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Con l’ottava Assemblea elettiva 
regionale dell’8 marzo, che ha visto la 
nomina a presidente di Cia Toscana 

di Valentino Berni, che succede a Luca 
Brunelli, si sono concluse le assemblee 

2022 che hanno portato conferme e 
novità nelle province; conferme per 

Donne in Campo con Monica Bettollini, 
e per Anp con Enrico Vacirca, mentre 

è nuovo il presidente di Agia, Lapo 
Somigli. Tanti gli ospiti all’assemblea e 
attenzione al conflitto in Ucraina. Atto 
finale di questa stagione congressuale 

sarà il congresso nazionale del 
prossimo mese di maggio.
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO

IL CORSIVO

N. 117

Finita un’emergenza, eccone subito pronta un’altra. 
Ridateci il Covid, ci verrebbe da dire! La mattina venia-
mo svegliati da agghiaccianti bollettini di guerra, che 
hanno sostituito i quotidiani bollettini di Speranza, 
inteso come Ministro della salute. Siamo precipitati in 
un incubo, Putin ha scatenato un conflitto devastan-
te, scagliandosi ‘a tutto gas’ contro l’Ucraina, detta 
anche ‘Lucraina’ per l’entità degli interessi geo-politici 
ed economici in gioco. Una violenta scossa emotiva ci 
ha lasciati letteralmente privi di energia, annichiliti di 
fronte al dramma in corso. Saranno ‘razzi amari’ per 
tutti! A Putin che schiera sul campo le proprie divisioni 
militari, l’occidente rischia di riuscire ad opporre solo 
le proprie divisioni politiche. Di fronte agli attacchi del 
novello Zar di Russia, l’occidente al momento sta rea-
gendo in maniera ferma, speriamo soltanto che la ri-
sposta non sia …. troppo ferma. Se va avanti così, que-
sta volta non ci salva nemmeno il Generale Figliuolo!

Ma in questa notte bellica, si intravvede uno spira-
glio di luce: si chiama LISA la piccola grande rivoluzio-
ne che vede protagonisti gli agricoltori della Cia Tosca-
na. Le popolazioni rurali labroniche e la progenie del 
contado della Repubblica marinara di Pisa, dilaniate 

da atavico e plurisecolare odio etnico, si sono fuse dan-
do vita alla nuova provincia unica di Livorno e Pisa! È 
vero, si tratta di un miracolo limitato al nostro piccolo 
microcosmo, ma è pur sempre un evento epocale, una 
pietra miliare che apre grandi prospettive allo sviluppo 
umano delle future generazioni. Se si sono messi d’ac-
cordo pisani e livornesi, vuol dire che è possibile anche 
la pace tra russi ed ucraini; rilevanti i possibili risvolti 
in campo energetico: la fusione nucleare diventa una 
pinzellacchera di fronte alla fusione tra livornesi e pi-
sani! Persino la soluzione della resa dei conti (Conte 1, 
Conte 2, Conte 3) in atto tra i cinque stelle, appare un 
gioco da ragazzi al cospetto di questa mirabile unio-
ne. Ed allora, forti di questa impresa storica, a nome 
degli agricoltori della Cia Toscana lanciamo il nostro 
appello accorato al mondo: “A morte i mortai! Evviva 
i vivai”! Non c’entra nulla, ma ci viene in mente una 
vecchia canzone intitolata “Lisa dagli occhi blu”; vor-
remmo immaginare il nostro futuro con quegli occhi 
dallo sguardo limpido e sognante. 

Che la pace sia con voi, e pure con noi!

Il Cugino Emme /  @cuginoemme

Lisa, l’utopia realizzata

Dino Scanavino
presidente Cia - Agricoltori Italiani

	 Roma - Gli allevatori italiani non posso-
no aspettare ancora. Le oltre 43.000 aziende di 
bovini da latte sono allo stremo per il rialzo in-
controllabile delle materie prime e dell’energia, 
a cui si aggiungono ora gli effetti della crisi in 
Ucraina. Servono interventi immediati per rico-
noscere ai produttori una più equa quotazione 
del latte alla stalla, oltre a misure strutturali per 
evitare la chiusura delle imprese. Questo l’inter-
vento di Cia Agricoltori Italiani al tavolo di filiera 
del settore lattiero-caseario con il ministro delle 
Politiche agricole Stefano Patuanelli.
L’accordo firmato nei mesi scorsi è stato total-
mente disatteso dimostrando una totale man-
canza di rispetto per le difficoltà del sistema pro-
duttivo. Oggi un litro di latte fresco viene pagato 

in media 39 centesimi al litro all’allevatore, con 

costi di produzione più alti e ormai vicini ai 45 

centesimi al litro, mentre il prezzo del latte ‘spot’ 

è a 49 centesimi, per arrivare sullo scaffale del 

supermercato a quota 1,50-1,70 euro. Insomma, 

una situazione insostenibile e ingiustificabile. 

Ecco perché chiediamo di adeguare il prezzo del 

latte bovino alle dinamiche di mercato di alcuni 

prodotti guida, oltre che ai costi di produzione 

L’andamento delle vicende internazionali rende 

evidente l’utilità di avere a disposizione un mec-

canismo per l’adeguamento del prezzo del latte 

nel corso dell’anno, sulla base dello sviluppo del 

mercato.

Allo stesso tempo, per Cia è necessario mettere 

in campo ulteriori interventi per mitigare gli ef-

fetti dei rincari sulle aziende, acuiti dal conflitto 

russo-ucraino. Basti pensare che, solo nei primi 

14 giorni di febbraio, i prezzi dell’elettricità sono 

cresciuti del 238% sullo stesso periodo del 2021; 

il gas naturale il 327% in più, il petrolio il 50% in 

più. I costi dei trasporti sono aumentati del 115% 

rispetto a febbraio di un anno fa.

del presidente
IL POST-IT

	 Firenze - Le conseguenze dell’au-
mento dei costi di produzione e quelli 
delle materie prime, che si riflettono 
sull’intero tessuto economico nazio-
nale, preoccupano il coordinamento di 
Agrinsieme. La situazione non sembra 
destinata a migliorare, con la novità 
di questi giorni che vede anche alcuni 
Paesi partner che stanno anche atti-
vando misure di limitazione alla libera 
circolazione delle merci all’interno del 
mercato unico. Questi gli argomenti al 
centro dell’incontro di tra il ministro 
Stefano Patuanelli e il coordinamento 
che riunisce Cia-Agricoltori Italiani, 
Confagricoltura, Copagri e Alleanza 
delle Cooperative Agroalimentari.
L’agroalimentare -ha affermato Agrin-
sieme- è il primo settore produttivo 
del Paese. È necessario sostenere le 
produzioni con specifici e rapidi in-
terventi che assicurino la tenuta della 
competitività delle imprese, in parti-
colare quelle zootecniche che stanno 
affrontando i rincari senza però poter 
ammortizzare questi maggiori costi. È 
urgente tutelare il potenziale produt-
tivo nazionale, specificatamente per 
il comparto seminativi, e ripensare ad 
alcune scelte europee anche in campo 

energetico, intervenendo ove possibile 
anche supportando i consumi delle fa-
miglie.
Il coordinamento, alla luce della diffi-
cile situazione attuale, ha espresso sin-
tonia e supporto alle Istituzioni confer-
mando che gli agricoltori sono pronti 
a fare tutto il necessario per garantire 
produzioni sufficienti e di qualità con 
un pieno utilizzo delle superfici dispo-
nibili. È il momento -ha sottolineato 
Agrinsieme- di agire compatti a livello 
nazionale ed europeo.

Il presidente di Confagricoltura Mas-
similiano Giansanti, il presidente di 
Alleanza delle Cooperative Agroali-
mentari Giorgio Mercuri, il presidente 
di Copagri Franco Verrascina e il vice-
presidente di Cia-Agricoltori Italiani 
Mauro Di Zio, presenti all’incontro, 
hanno espresso il massimo supporto 
alle azioni che il ministro vorrà intra-
prendere sulla moratoria dei debiti 
e sugli scostamenti di bilancio, così 
come per l’emissione di un debito co-
mune europeo.

	 Firenze - Soddisfazione per 
l’attesa approvazione della legge 
nazionale sul biologico. L’Italia 
può dirsi più vicina a un ruolo da 
protagonista nel settore su scala 
globale, forte di una leadership 
ampiamente riconosciuta a livel-
lo Ue e internazionale, in termini 
di produzione, superfici, consu-
mi e valore dell’export.
“Chiediamo ora - dichiara il pre-
sidente Cia-Agricoltori Italiani, 
Dino Scanavino - l’impegno a ri-
muovere gli ultimi due richiami 
al biodinamico ancora presenti, 
per armonizzare il testo di legge 
con l’Odg accolto ieri dal Gover-
no”.
Cia ricorda che ha ritenuto di 
non aderire all’iniziativa legi-
slativa di equiparazione con il 
metodo biologico in mancan-
za di normative valide a livello 
europeo sul biodinamico, che 

avrebbero creato impedimenti 
burocratici e aperto la strada a 
prevedibili contenziosi.
“La legge nazionale sul biologico, 
attesa da 12 anni, rappresenta il 
pilastro necessario alla costru-
zione del futuro agricolo del Pa-
ese, come chiede l’Europa con il 
Green Deal, che vede proprio nel 
biologico uno dei driver princi-
pali per la transizione del sistema 
agroalimentare verso la sosteni-
bilità”, ha dichiarato Scanavino.
Già oggi l’Italia è leader del set-
tore in Ue con 80.000 operatori e 
oltre 2 milioni di ettari coltivati. 
Il carrello della spesa bio degli 
italiani ha superato nel 2021 i 4,5 
miliardi e il biologico vale il 6% 
delle esportazioni agroalimen-
tari tricolori, regalando al Paese 
il secondo posto nella classifica 
mondiale dell’export di prodotti 
bio, subito dopo gli Stati Uniti.

Cia Toscana ricorda Rigoletto
Calugi e Francesco Scarafia

Intitolate due sale della
sede regionale Cia Toscana

		  Firenze - Due sale della sede di Cia Agricoltori Italiani della Toscana, 
a Firenze in Via di Novoli, saranno intitolate a due figure storiche e indimen-
ticate della confederazione, Rigoletto Calugi e Francesco Scarafia. L’intito-
lazione è avvenuta martedì 1 marzo, in forma riservata e con la partecipa-
zione dei familiari. Rigoletto Calugi, deceduto il 23 febbraio 2018 (all’età di 
92 anni) è stato un protagonista delle lotte contadine degli anni ‘50-’60, poi 
fondatore della CIC - Confederazione Italiana Coltivatori, nel 1977, per poi 
ricoprire incarichi regionali e nazionali, per la sua competenza in materia 
di mezzadria e contrattazione agraria. Francesco Scarafia, scomparso il 10 
marzo 2018 (a quasi 64 anni di età), una colonna della Cia Toscana dagli 
anni Novanta, e responsabile tecnico CAA Centro Cia, è ricordato per la 
sua grande professionalità che in tanti anni di servizio alla Cia, ha saputo 
trasmettere a tutti gli uffici della confederazione. Luca Brunelli e la famiglia di Francesco Scarafia Brunelli con la famiglia di Rigoletto Calugi

Biologico. Cia: storico sì al ddl
Il Governo ora armonizzi testo su biodinamico

Ucraina. Agrinsieme a Patuanelli: agire
compatti per tutelare potenziale produttivo

Incontro con il ministro. Servono rapidi interventi
per assicurare tenuta competitività imprese agricole
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		  Firenze - È Valentino Berni, 41 
anni di Monteroni d’Arbia (Si) e agricol-
tore a Montalcino, il nuovo presidente 
regionale di Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana, e resterà in carica per i prossi-
mi quattro anni. Berni succede a Luca 
Brunelli, che ha guidato la confedera-
zione per due mandati, dal 2014 ad oggi. 
I vicepresidenti sono Claudio Capecchi 
(vicario) presidente di Cia Grosseto e 
Sandro Orlandini, presidente di Cia To-
scana Centro. 
L’elezione è arrivata in occasione dell’ot-
tava Assemblea elettiva regionale di Cia 
Toscana che si è svolta a Firenze, marte-
dì 8 marzo, e che ha visto la partecipa-
zione delle istituzioni toscane: la vice-
presidente Regione Toscana e assessore 
all’agricoltura Stefania Saccardi, il pre-
sidente del Consiglio Regionale Anto-
nio Mazzeo; il sindaco di Firenze Dario 
Nardella; e poi il presidente nazionale di 
Cia Agricoltori Italiani Dino Scanavino; 
il direttore generale Cia Claudia Merli-
no; la responsabile politiche agricole di 
Anci Toscana Roberta Casini e il presi-
dente Unioncamere Toscana Massimo 
Guasconi. 
Valentino Berni, titolare di un’azienda 

agricola (Loghi) nel comune di Montal-
cino (a San Giovanni d’Asso), è produt-
tore di vino Orcia Doc, di olio extraver-

gine d’oliva ed è produttore del pregiato 
tartufo delle Crete Senesi. Perito agra-
rio, Berni è stato dal 2018 al 2022 presi-
dente della Cia Siena, ed in preceden-
za presidente regionale Agia Toscana 
(Associazione Giovani Agricoltori) e 
vicepresidente nazionale (2014-2018); 
e presidente dell’Associazione Tartufai 
Senesi (2011-2014).
Nel suo discorso programmatico, Berni 
ha ricordato che “la Cia deve continua-
re a mettere al centro della propria lotta 
politico-sindacale il socio-agricoltore, 
cercando sempre di lottare per aiutare le 
proprie imprese e i cittadini a raggiun-
gere una vita dignitosa. È solo aiutando 
tutti e soprattutto gli ultimi che potremo 
sperare in un futuro più roseo per tutta 
la comunità”.
Ha toccato inoltre molti punti, dall’at-
tualità (post Covid e conseguenze della 
guerra in Ucraina) alle problematiche 

ormai croniche per l’agricoltura tosca-
na. Le conseguenze dell’invasione rus-
sa in Ucraina già pesano sule aziende 
agricole, anche se caro gasolio, fertiliz-
zanti e costo delle materie prime erano 
presenti già prima del conflitto, oltre al 
rischio attuale di speculazioni interna-
zionali. 
Sulla gestione della fauna ha detto: “Ci 
vuole un impegno continuo e costante 
su questo fronte, fino al raggiungimento 
dell’obiettivo di riequilibrare presenza 
faunistica ed abbassare drasticamente 
la pressione della fauna sulle aziende 
agricole: l’impegno finirà quando il 
danno arrecato alle nostre aziende sarà 
sostenibile”.
Per quanto riguarda la gestione della 
risorsa idrica: “la nostra azione sarà fi-
nalizzata ad incentivare e spingere le 
istituzioni, con un’azione capillare dai 
comuni fino alla regione, a mettere in 

pista tutte le risorse possibili per strut-
turare un sistema irriguo che dia delle 
risposte vere e opportunità di manteni-
mento e di crescita all’agricoltura. Senza 
acqua non c’è vita, senza acqua non c’è 
agricoltura”. 
Necessario poi rafforzare le filiere e l’ag-
gregazione tra i produttori” La strategia 
dell’aggregazione in filiera rappresenta 
un percorso essenziale per aumentare la 
competitività del sistema delle imprese. 
Incentivare l’ingresso nelle filiere degli 
agricoltori dev’essere un obiettivo prio-
ritario delle politiche agricole” ha detto 
Berni. 
Quindi un passaggio su PNRR e PAC: “Il 
PNRR rappresenta per l’economia italia-
na ed anche per l’agricoltura un’occasio-
ne storica; occorre renderlo fruibile per 
le piccole e medie aziende agricole. Sulla 
nuova PAC (in vigore dal 1 gennaio 2023) 
abbiamo espresso tutte le nostre per-
plessità. Occorrerà presidiarne conti-
nuamente l’efficacia, ma temiamo che la 
direzione di marcia vada verso una pro-
spettiva non del tutto dettata dall’agri-
coltura ed in linea con le sue esigenze”.
Inoltre il tema della burocrazia “Ci dob-
biamo impegnare con forza per abbatte-
re i costi rappresentati dalla burocrazia”; 
del miglioramento della vita nelle aree 
rurali “Occorre garantire la dignità delle 
aree rurali, rafforzando infrastrutture 
e servizi: a partire dalla sanità diffusa, 
dalla scuola e da tutte le iniziative per 
rafforzare il welfare locale; da una rete 
stradale decente indispensabile per le 
nostre aziende, fino ad un adeguato ac-
cesso alla digitalizzazione attraverso la 
banda larga e all’adeguamento dei siste-
mi logistici, fondamentali per la vendita 
dei nostri prodotti”. 
Ed anche contrastare l’abbandono delle 
aree rurali “attraverso strumenti speci-
fici” e puntare “sull’innovazione come 
motore dello sviluppo per le sfide che ci 
attendono” ha sottolineato il neo-presi-
dente Cia Toscana.

Valentino Berni è il nuovo
presidente Cia Toscana

Succede a Luca Brunelli. È stato presidente Cia Siena e Agia, giovani agricoltori.
Nella relazione temi di attualità (post Covid e conseguenze della guerra in Ucraina)

e le problematiche ormai croniche per l’agricoltura toscana

Il saluto di Luca Brunelli:
«Tanti risultati raggiunti insieme a voi»

Dino Scanavino
presidente
Cia Agricoltori Italiani

	 Scanavino ha parlato del-
la Cia Toscana “Un’organizza-
zione all’avanguardia a livello 
nazionale, una di quelle Cia a 
cui si è appoggiato il naziona-
le per animare iniziative, per 
avere idee e la partecipazione 
degli associati”.
Quindi ha elogiato il presi-
dente uscente Luca Brunelli: 
“Il suo impegno a livello na-
zionale è stato un impegno 
importante, ha governato in 
particolare il settore del viti-
vinicolo che conosce molto 
bene, ed è stato protagonista 
della vita all’interno degli 
organi confederali. Oggi si è 
messo a disposizione per la 
presidenza nazionale, e ov-
viamente è uno dei candidati 
più accreditati”.
Scanavino ha poi parlato 
dell’attualità, problemi costi 
energetici e materie prime, 
anche in considerazione con 
l’escalation del conflitto in 
Ucraina. E sul suo futuro: 
“Lascio il mio mandato il 19-
20 maggio con una soddi-
sfazione: aver contribuito a 

costruire un’organizzazione 
che si parla, che dialoga, che 
co-progetta il proprio futuro, 
e con esso il futuro dell’agri-
coltura. Resto a disposizione 
come associato e se qualcuno 
nel nuovo gruppo dirigente 
avrà bisogno di attingere dal-
la mia esperienza, qualunque 
giorno, alla sera, finito il lavo-
ro dall’azienda, ci possiamo 
collegare e io lo farò molto 
volentieri”.

Claudia Merlino
direttore generale Cia Agricoltori Italiani

	 “Un’organizzazione sociale fatta di persone” ha 
evidenziato la Merlino nel suo intervento all’assemblea 
di Firenze. “Oggi ho avuto l’immagine del lavoro che 
Luca, Giordano e tutti voi avete portato avanti in tutti 
questi anni. Ho la fotografia di una confederazione che 
conosco bene e che posso definire con tre aggettivi 
qualificanti: credibilità nei confronti di chi rappresen-
tiamo (i nostri soci) e delle proposte; credibilità che 
ne fa anche reputazione, come si è visto anche negli 
interventi dei vostri ospiti che non sono stati formali e di 
liturgia. Il terzo tema è quello che riguarda la struttura 
che ci viene consegnata solida e sostenibile”. Merlino ha 
poi ricordato come Cia abbia valorizzato nel corso degli 
ultimi anni il termine territorio, “dal punto di vista socia-
le, economico, ben prima della pandemia”, ricordando 
che gli “agricoltori oltre a produrre cibo, producono 
salute, paesaggio, turismo”. 

	 Firenze - Un commosso 
presidente uscente Luca 
Brunelli ha salutato l’assem-
blea: “Sono stati otto anni 
intensi, pieni di impegno 
che avete toccato con 
mano con il vostro lavoro 
e la vostra partecipazione. 
Sacrifici; anni alimentati da 
soddisfazioni importanti 
che sono un valore aggiunto 
per la confederazione. 
Sono stato un privilegiato, 
a mio fianco ho avuto la 
vostra competenza, la forza 
dell’esperienza che tanti 
di voi mi hanno portato, 
le grandi professionalità, 
prima su tutte quella del 
direttore Giordano Pascucci. 
Un ringraziamento a tutto 
l’ufficio regionale che mi ha 
supportato in tutto. Tanti 
risultati positivi raggiunti: 
abbiamo lottato per cam-
biare il destino della legge 
urbanistica e paesaggistica; 

le questioni sull’Imu, una 
legge Obiettivo che abbia-
mo voluto con tanta forza 
ed ottenuto; la gestione 
dell’acqua; le continue 
attenzioni sul Psr, con quel 
dialogo che ci ha contraddi-
stinto all’interno degli uffici 

regionali che ci ha permesso 
di essere riconosciuti interlo-
cutori, e il dialogo con i soci. 
Abbiamo contribuito alla 
vita politica e sociale di que-
sta regione, con il dialogo 
con le istituzioni regionali e 
con i sindaci”. 



		  Firenze - “Sentimenti di 
profonda angoscia e di estrema pre-
occupazione per la guerra in atto in 
Ucraina, vittima di un’aggressione 
ingiustificata da parte della Russia”.
Si è aperto così, con il conflitto in 
Ucraina, l’ordine del giorno di Cia 
Agricoltori Italiani della Toscana, 
in occasione dell’ottava Assemblea 
elettiva regionale, che si è svolta l’8 
marzo a Firenze. L’assemblea ha 
quindi lanciato “un accorato appello 
affinché tacciano le armi e si ritrovi 
la via del dialogo. Invitando tutte le 
proprie strutture ed i propri associati 
a promuovere concreti atti di soli-
darietà e sostegno della popolazio-
ne ucraina, così duramente colpita 
dalla guerra. Pieno sostegno a tutte 
le iniziative in atto da parte delle 
istituzioni regionali, nazionali ed in-
ternazionali, finalizzate al contrasto 
della inaccettabile logica del sopru-
so, dell’uso della forza e della guerra 
contro uno Stato sovrano”. 
L’agricoltura e gli agricoltori della 
Cia - sottolinea la Cia Toscana - si 
propongono come protagonisti delle 
sfide future, puntando sull’aggrega-
zione, sulla competitività e sull’in-
novazione, per affrontare temi fon-
damentali per il futuro dell’umanità, 
come il contrasto ai cambiamenti 
climatici, la sicurezza alimentare, 
la qualità delle produzioni agricole, 
la valorizzazione ed il rilancio delle 
aree rurali. Ma contemporaneamen-
te riaffermano con forza che tale pro-
tagonismo si fonda sulla conquista 
di un reddito equo per le imprese e di 
più avanzati diritti di cittadinanza di 
chi opera e vive nelle aree rurali.

	 Fra le emergenze da affrontare 
la DIFESA DEL REDDITO DEGLI 
AGRICOLTORI, minacciato in par-
ticolare dall’aumento del prezzo 
delle materie prime e dei costi di 
produzione, non compensate da una 
giusta remunerazione dei prodotti 
agricoli. Occorre una decisa azione 
di contrasto all’aumento dei costi di 
produzione, spesso oggetto di spinte 
speculative che vanno ben oltre i fat-
tori oggettivamente inflattivi; vanno 
previsti specifici investimenti fina-

lizzati all’abbattimento dei costi di 
produzione. É necessario, promuo-
vere politiche di sviluppo in grado di 
sostenere l’attività imprenditoriale 
agricola, partendo dal riconosci-
mento della diversità delle agricol-
ture territoriali della nostra regione 
e da interventi mirati alla valorizza-
zione delle diverse aree e dei diversi 
comparti, tutti caratterizzati da uno 
stato di preoccupante crisi. 

	 DOSSIER CRISI - Come per la 
grave situazione del comparto del 
latte bovino. Il mancato rispetto 
degli accordi sottoscritti da gran 
parte della filiera, determina una 
condizione di difficoltà estrema; le 
scelte commerciali della GDO, che 
tendono al contenimento dei prezzi 
al consumo, sono incompatibili con 
il rincaro delle materie prime, dei 
mangimi, del costo energetico, che 
gravano sui produttori. Per questo si 
è evidenziata l’esigenza di una rapida 
ed approfondita ricognizione della 
situazione relativa alle diverse filie-
re produttive, impegnando pertanto 
gli organismi confederali regionali e 
territoriali ad elaborare nell’arco dei 
prossimi tre mesi specifici dossier 
per comparto produttivo, a partire 
dai quali formulare puntuali propo-
ste da sottoporre alle istituzioni.
Occorre operare per recuperare il 

terreno perduto sui mercati interna-
zionali, la cui presenza è stata for-
temente ridimensionata durante la 
pandemia. 
É indispensabile - sottolinea il do-
cumento - per l’impresa agricola 
poter contare su un volano del cre-
dito efficiente e snello, superando le 
diffidenze del sistema bancario nei 
confronti delle imprese agricole, i 
cui livelli di sofferenza sono assai in-
feriori a quelli di altri comparti pro-
duttivi. 
Vanno incentivate tutte quelle op-
portunità connesse con la multi-
funzionalità dell’impresa agricola, 
a partire dallo sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia, in una visione 
di generazione diffusa e sostenibile 
dell’energia, che salvaguardi ed in-
tegri la funzione agricola delle aree 
rurali. 

	 PROMOZIONE DELLE FILIE-
RE E DELL’AGGREGAZIONE TRA I 
PRODUTTORI - La strategia dell’ag-
gregazione in filiera rappresenta un 
percorso essenziale per aumentare 
la competitività del sistema delle 
imprese. Incentivare l’ingresso nelle 
filiere degli agricoltori dev’essere un 
obiettivo prioritario delle politiche 
agricole. Come Cia bisogna lavora-
re per rafforzare percorsi e progetti 
integrati di filiera, promuovere lo 

sviluppo della filiera corta, anche 
attraverso l’utilizzo delle tecnologie 
digitali, stimolare e supportare tutte 
le nuove forma di aggregazione mes-
se in atto dagli agricoltori in questi 
anni.

	 EQUILIBRATA GESTIONE 
DELLA FAUNA attraverso un im-
pegno continuo e costante per il 
raggiungimento dell’obiettivo di ri-
equilibrare la presenza faunistica ed 
abbassare drasticamente la pressio-
ne della fauna sulle aziende agricole; 
promovendo un’azione determinata 
per il profondo cambiamento della 
Legge 157/92, ed al tempo stesso pre-
tendendo dalle Istituzioni regionali e 
locali il massimo impegno per con-
trastare la proliferazione di ungulati 
e predatori.

	 PESTE SUINA AFRICANA 
(PSA) - Tra le emergenze legate ai 
gravi squilibri faunistici presenti in 
Toscana, va segnalata quella relativa 
alla peste suina, che ha coinvolto il 
nostro paese anticipando le previsio-
ni, e innescando criticità per le quali 
non sono state messe a punto le ne-
cessarie contromisure. La rapidità di 
contagio e l’imprevedibilità della dif-
fusione del virus richiede interventi 
tempestivi e straordinari per evitare 
l’allargamento della zona rossa. Oc-
corre agire sia nel contenimento de-
gli ungulati - principali vettori nella 
trasmissione - che per l’installazione 
di adeguate misure di biosicurezza, 
per le quali sono necessarie specifi-
che risorse. Sarà importante lavorare 
per ripristinare gli equilibri di mer-
cato, intervenendo a livello normati-
vo per salvaguardare gli allevamenti 
indenni, garantendone la continuità 
delle produzioni.

	 GESTIONE DELLA RISORSA 
IDRICA - Non è più rinviabile la re-
alizzazione di una seria program-
mazione della risorsa idrica per l’a-
gricoltura, fattore della produzione 
reso sempre più necessario dai cam-
biamenti climatici in atto. La nostra 
azione sarà finalizzata ad incenti-
vare e spingere le istituzioni, con 

un’azione capillare dai comuni fino 
alla regione, a mettere in pista tutte 
le risorse possibili per strutturare un 
sistema irriguo adeguato ai fabbiso-
gni delle imprese. Senza acqua non 
c’è vita, senza acqua non c’è agri-
coltura. I processi di cambiamento 
climatico rendono inoltre necessario 
rafforzare l’impegno per la messa in 
sicurezza del territorio, attraverso 
gli interventi di difesa del suolo, di 
regimazione idrica, di gestione delle 
foreste.
Fra le altre problematiche quello 
dell’abbattimento dei costi rappre-
sentati dalla burocrazia; il miglio-
ramento della vita nelle aree rurali 
attraverso il rafforzamento delle 
infrastrutture e servizi, dalla banda 
larga ai servizi socio-sanitari. E poi 
il contrasto all’abbandono delle aree 
rurali ed un rilancio dell’innovazio-
ne come motore dello sviluppo. 

Sostegno e solidarietà
degli agricoltori Cia Toscana

alla popolazione ucraina

4 MARZO 2022

ASSEMBLEA

	 Firenze - A pesare sugli attuali rin-
cari non è il rialzo del prezzo del grano 
tenero, che incide tradizionalmente po-
chissimo (8,5%) sul costo allo scaffale 
di pane, prodotti da forno e da pastic-
ceria. Secondo Cia-Agricoltori Italiani, 
sono i maggiori costi di elettricità, gas, 
carburante per la logistica, imballaggi 
a impattare sull’industria della panifi-
cazione e sulla distribuzione, che non 
devono -però- scaricare sui cittadini 
gli aumenti, ma ripartirli equamente su 
tutta la filiera.
Cia ricorda, inoltre, che il prezzo del 
frumento tenero è aumentato già da 
molti mesi, ben prima del conflitto in 
Ucraina. Tuttavia, non ci sono specu-

lazioni dalla parte agricola, che non si è 
arricchita per questi rialzi e ha venduto 
il grano ai commercianti in estate a 22 
euro, mentre ora il prezzo è di 34 euro 
al quintale.
Cia non vuole lanciare allarmismi sul 
tema del sovranismo alimentare: non 
abbiamo, infatti, pericolo di restare 
senza pane, né ci sono colli di bottiglia 
nell’approvvigionamento di grano te-
nero dall’estero. A preoccupare, invece, 
la situazione dei fertilizzanti e l’esorbi-
tante aumento dei prezzi del gas natu-
rale che ne è l’ingrediente principale. 
Proprio ora che siamo nel periodo dei 
trattamenti nei campi, c’è rischio di una 
riduzione del loro utilizzo, che impatte-

rà sulla qualità del raccolto.
A pesare, dunque, non è la congiuntura 
bellica, ma fattori di natura strutturale 
e speculativa. La forte pressione inter-
nazionale sui cereali ha a che fare so-
prattutto con l’incertezza legata al lun-
go periodo pandemico e all’andamento 
negativo dei raccolti a livello mondiale, 
dovuto a siccità e climate change.
Nel caso dell’Italia, le importazioni di 
grano tenero da Russia e Ucraina sono 
assolutamente marginali (5%) e sosti-
tuibili con fonti di approvvigionamento 
alternative, senza particolari ripercus-
sioni sulla nostra industria alimenta-
re, che deve far fronte ai ben più gravi 
problemi dell’esplosione dei costi ener-

Ucraina. Pane: sul prezzo non pesa il grano, ma costi energetici industria e speculazioni
La materia prima è rincarata prima della guerra e incide poco (8,5%) sul costo scaffale.

No allarmismi su sovranismo alimentare, ma su aumento fertilizzanti
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getici e logistici. Si rileva, inoltre, che 
l’import da Russia e Ucraina riguarda ti-
pologie di frumento tenero ad alto con-
tenuto proteico, per prodotti di lunga 
lievitazione destinate alla biscotteria, 
non certo alla panificazione, sulla qua-
le si concentra in questi giorni l’allarme 
di molti.
In merito alla questione del sovranismo 
alimentare, per Cia il tema non è il de-
ficit dell’import da compensare con la 
produzione nazionale (attualmente vie-
ne coperto il 35% del nostro fabbisogno 
di grano tenero), semmai di gestire in 
modo più efficiente la filiera internazio-
nale.
La preoccupazione di Cia riguardo alla 

congiuntura bellica risiede, invece, sui 
rincari eccezionali dei fertilizzanti a 
base azotata di provenienza russa (ni-
trato d’ammonio e urea), che hanno 
fatto registrare aumenti del +380% sul 
livello dell’ultimo trimestre del 2020. 
Questo è allarmante per tutta l’agri-
coltura italiana, non solo per il settore 
cerealicolo. Su quel versante, poi, la 
preoccupazione maggiore non è sul fru-
mento tenero, ma soprattutto sul grano 
duro -ingrediente principale per la pro-
duzione della pasta- poiché i nostri col-
tivatori hanno bisogno di fertilizzanti 
per ottenere l’elevato contenuto protei-
co richiesto dall’industria pastaria, fiore 
all’occhiello del Made in Italy.

Stefania Saccardi
assessore all’agricoltura e vicepresidente Regione Toscana

	 Saccardi ha ringraziato Luca Brunelli: “È sempre stato 
più un ‘collaboratore’ che una controparte, perché tutti 
lavoriamo nella stessa direzione, ovvero per rafforzare i 
nostri agricoltori e la nostra agricoltura”. E poi ha parlato 
delle risorse e priorità per il settore: “Le risorse del Pnrr o 
contribuiscono a fare crescere tutta l’agricoltura italiana 
oppure servono a far crescere solo disuguaglianze. Le 
risorse vanno governate tenendo conto delle esigenze 
dei territori. Inoltre, ci sono molte risorse che dovremmo 
utilizzare bene e rapidamente. Stiamo portando avanti 
bandi sul “21-22”, sono soldi che vanno spesi rapidamente 
per l’agricoltura toscana”. 

Dario Nardella
sindaco di Firenze

	 “Giornata estremamente utile per tutto il settore in Toscana, 
arriva dopo il G20. È stato un punto di avvio, complesso, che 
chiama in causa tutte le istituzioni, europee, nazionali e regio-
nali. Nel 2021 abbiamo inaugurato due mercati della Spesa in 
Campagna a Firenze, in due quartieri molto popolosi. Il successo 
dei mercati è la prova che esiste un legame fra agricoltura e 
cittadino. La filiera agroalimentare corta rappresenta una delle 
priorità della nostra città. Esiste una domanda di poli logistici, 
abbiamo bisogno di mettere a disposizione dei nostri produt-
tori e distributori nuove strutture logistiche”. E poi ha ricordato 
l’impegno sull’educazione alimentare dove “vogliamo un’alle-
anza con le organizzazioni di categoria agricole”. E per tutelare 
l’agroalimentare Made in Tuscany “andare avanti anche contro il 
nutriscore, etichetta a semaforo”. 

Antonio Mazzeo
presidente Consiglio regionale della Toscana

	 “Un grande grazie a Luca Brunelli per il lavoro svolto e per 
essersi messo a disposizione della Cia e di tutta la comunità 
ed auguri a Valentino Berni per l’impegno che si è preso”. 
Il presidente Mazzeo ha guardato al futuro dell’agricoltura 
toscana, evidenziando come sia necessario fare scelte precise 
e lungimiranti. “Il mondo sta cambiando. Dobbiamo guardare 
come cambierà l’agricoltura nei prossimi anni: quindi dobbiamo 
avere la capacità di anticipare il progresso o rischiamo di dover 
rincorrere. Ecco perché penso che i fondi del Pnrr, per la sanità 
come per l’agricoltura, debbano essere messi nelle condizioni di 
favorire progetti che guardino oltre i prossimi dieci anni, e che 
ridisegnino il modo di lavorare insieme, il lavoro che ognuno di 
voi che fa ogni giorno”. E poi ha ricordato i problemi quotidiani 
dell’agricoltura toscana, dall’emergenza ungulati al problema 
idrico, come tutelare e valorizzare le produzioni di qualità.

Roberta Casini
responsabile politiche agricole Anci Toscana
e sindaco di Lucignano (Ar)

	 Casini ha ringraziato Luca Brunelli “per aver lavorato be-
nissimo insieme”. Ha parlato del tema del cibo che passa per le 
mense, soprattutto scolastiche: “La Regione Toscana era stata 
lungimirante con una legge all’avanguardia, che purtroppo ha 
avuto uno stop. Perché alla fine sui territori di questo abbiamo 
bisogno, per valorizzare i nostri agricoltori, bisogna partire dalle 
scuole dove è possibile fare una educazione alimentare seria, 
con cibo buono e salutare, e che porti concetti come la sosteni-
bilità economica e sostenibilità ambientale. Progetti non facili, 
ma in alcune zone della Toscana siamo già molto avanti”. 

Massimo Guasconi
presidente Unioncamere Toscana

	 “La funzione agricola è fondamentale per il nostro territo-
rio, è garanzia di successo. Oltre ai dati del valore economico 
dell’attività agricola, l’agricoltura va ben oltre i prodotti agricoli, 
c’è l’accoglienza, settore che interessa i grandi mercati interna-
zionali, il turismo. Nell’ultimo anno sono diminuite le aziende 
agricole, ma sono aumentati gli addetti, questo è importante 
per la crescita delle aziende che hanno fatto investimenti legati 
alla qualità, alle filiere ed al prodotto trasformato”.

Il documento Cia
si è apre sull’attualità
del conflitto ucraino.
Tutte le problematiche
da risolvere per
l’agricoltura toscana 
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		  Firenze - Monica Bettolini, 
imprenditrice agricola di Monte-
pulciano (Si), è stata confermata 
presidente di Donne in Campo della 
Toscana, l’associazione al femminile 
della Cia Agricoltori Italiani della 
Toscana. 
La Bettollini - che ha guidato 
l’associazione nell’ultimo quadrien-
nio, e resterà in carica fino al 2026 
- conduce un’azienda agricola che 
produce Aglione della Valdichiana e 
olio extravergine d’oliva. 
L’elezione si è svolta a Firenze, in 
occasione dell’Assemblea elettiva 
Donne in Campo della Toscana - 

coordinata da Alessandra Alberti 
(Cia Toscana-Donne in Campo) -, alla 
presenza del presidente di Cia To-
scana, Luca Brunelli; della presidente 
nazionale Donne in Campo Pina 
Terenzi, e delle imprenditrici agricole 
dalle diverse province toscane. 
Sono 1.592 le associate a Donne in 
Campo della Toscana, di queste 654 
(41%) sono della provincia di Siena; 
mentre 575 sono associate a Cia 
Toscana Centro (Firenze 260, Pistoia 
240 e Prato 75); 168 rientrano in Cia 
Etruria (Pisa 99, Livorno 69); Arezzo 
100; 76 Toscana Nord (Lucca e Mas-
sa), e Grosseto con 19. 

Secondo la Bettollini è necessario 
favorire l’inserimento e la permanen-
za delle donne nel mondo del lavoro 
e nel mondo politico: “A sostegno 
delle nostre piccole aziende - ha 
sottolineato Bettollini - quali ele-
menti fondamentali ed imprescin-
dibili del nostro tessuto economico, 
indirizzando i fondi del Pnrr nel 
settore occupazionale femminile, 
rafforzando i servizi a sostegno 
delle famiglie e favorendo il cambio 
culturale, affinché le attività di cura 
e gestione non siano esclusivamente 
a carico di noi donne, consentendoci 
una più ampia possibilità alla vita 

politico-economica ed a sostegno 
della rappresentanza investendo 
nell’associazione, nei suoi elementi 
trainanti e di supporto”.
“Nel processo politico-economico 
in atto - ha detto la presidente 
Bettollini - siamo tutte coinvolte e 
corresponsabili, perché la mia voce 
se singola ha un valore e peso poli-
tico limitato e minoritario, ma se è 
supportata da una densa e cospicua 
massa critica, ovvero di tutte noi, la 
nostra voce assume un valore signi-
ficativo e determinante nelle scelte 
politiche affinché si concretizzino le 
nostre proposte”.

		  Firenze - Lapo Somi-
gli, imprenditore agricolo di 
Carmignano (Po), è il nuovo 
presidente di Agia Toscana, 
l’associazione giovani im-
prenditori agricoli della Cia 
regionale.
Somigli, che è stato vicepre-
sidente di Cia Toscana Cen-
tro, è titolare di un’azienda 
agricola (Frigionaia) che pro-
duce olio extravergine d’oliva 
biologico e miele; con agritu-

rismo in cui si svolgono atti-
vità didattiche e sociali. 
L’elezione si è svolta a Firen-
ze, in occasione dell’Assem-
blea elettiva di Agia Toscana, 
alla presenza del presidente 
Cia Toscana Luca Brunelli e 
del presidente Agia naziona-
le, Stefano Francia. 
Oltre alla nomina di Somigli, 
l’assemblea ha confermato 
Francesco Sassoli nel ruolo di 
segretario Agia; mentre i coor-

dinatori provinciali sono Tho-
mas Petrucci, Anastasia Vec-
chiarelli, Claudia Del Duca, 
Niccolò Giuntoli, Luca Maria 
Simoncini, Paolo Nenci. 
“L’Agia - ha sottolineato il neo 
presidente Somigli - deve rac-
cogliere e trasmettere l’entu-
siasmo, le idee e la forza che 
i giovani agricoltori possono 
esprimere. È necessario met-
tere insieme le competenze 
dei tecnici confederali con le 

competenze e le esperienze 
dei giovani agricoltori, per na-
tura portati a sperimentare ed 
innovare, per diventare così 
un punto di riferimento per 
la formazione dei giovani im-
prenditori. Molti hanno biso-
gno di una formazione avan-
zata, aperta all’innovazione, 
che Agia può offrire. Perché 
le competenze agronomiche 
e anche le ottime idee hanno 
poche possibilità di succes-
so se non sono supportate da 
capacità gestionali e impren-
ditoriali. Agia può e deve aiu-
tare i giovani a far crescere le 
proprie aziende, fornendo gli 
strumenti necessari e anche 
favorendo lo scambio di espe-
rienze”. 
Importante puntare su Banca 
della Terra e innovazione. “Il 
ritorno dei giovani all’agricol-
tura è un segnale importante 
ma questo non deve diventare 
una missione eroica. Se voglia-
mo evitare lo spopolamento 
e mantenere i giovani ad ope-

rare nelle aree marginali, bi-
sogna che queste aree offrano 
servizi efficienti e qualificati, 
siano dotate di infrastrutture 
(viarie e di connettività) ade-
guate all’attività imprendito-
riale e alla vita sociale per mi-

gliorare la qualità della vita” 
ha evidenziato Somigli.

	 Nella foto sopra Lapo So-
migli (a sinistra) insieme al 
presidente nazionale, Agia 
Stefano Francia,

	 Firenze - Dalla cipolla di Certal-
do, al fagiolo rosso di Lucca; dai pinoli 
di San Rossore all’agnello di Zeri nella 
Lunigiana, fino all’aglione della Val di 
Chiana. Sono 3.250 le specie vegetali 
presenti in Toscana, mentre sono 600 
quelle animali. Secondo l’Ispra, la To-
scana è la seconda regione in Italia in 
termini di biodiversità, come ha ricorda-
to Monica Bettollini, presidente Donne 
in Campo della Toscana, al convegno 
dal titolo “Agrobiodiversità come risorsa 
per la fertilità del suolo, per salvaguarda-
re le produzioni di qualità e affrontare le 
sfide del futuro”.
“Le specie di biodiversità sono innume-
revoli anche nel nostro territorio toscano 
- ha sottolineato Bettollini - e l’impegno 
nella tutela e promozione delle agro-
biodiversità è quotidiano per le aziende 
agricole toscane a conduzione femmini-
le” . “Oggi più che mai - ha aggiunto - in 
questa fase di ripresa e di transizione 
ecologica, è fondamentale ripristinare 
un ciclo produttivo naturale nel rispetto 

dell’ambiente e dei tempi di coltivazione 
e allevamento, per noi e per le generazio-
ni future, sostenere tutte le aziende che 
producono e mantengono le produzioni 
autoctone, antiche e di nicchia, anche 
utilizzando sistemi biologici o comun-
que sistemi indirizzati a preservare il 
territorio”.

“Nelle nostre aziende, nei nostri proces-
si produttivi, oltre allo sviluppo ed alla 
crescita, teniamo dunque molto alla sal-
vaguardia dell’ambiente e del territorio 
in cui viviamo, lavoriamo e che quoti-
dianamente presidiamo, perché ritenia-
mo che un territorio sano sia elemento 
fondamentale ed imprescindibile per le 

nostre produzioni” ha concluso la presi-
dente di Donne in Campo, Bettollini.
Nel suo intervento, la vicepresidente 
Regione Toscana e assessore all’agri-
coltura, Stefania Saccardi, ha ribadito 
l’importante ormai imprescindibile del-
la biodiversità in questa fase, elogiando 
l’impegno delle Donne in Campo.
“L’agricoltura è sempre più rivolta al ri-
spetto dell’ambiente e alla lotta del cam-
biamento climatico - ha sottolineato la 
Saccardi -. Cambiamenti climatici che 
non sono più un fattore di eccezionali-
tà, ma una costante con cui fare i con-
ti. Dobbiamo pensare ad una politica 
agricola che faccia della biodiversità la 
direzione verso cui andare: siamo una 
regione che, in questo senso, parte avan-
ti rispetto ad altri, grazie anche a quello 
che abbiamo già fatto come in agricoltu-
ra biologica (nel 2021 investiti 72 milioni 
di euro per soddisfare tutte le doman-
de)”. Inoltre, Saccardi ha ricordato i 200 
agricoltori custodi presenti in Toscana, 
così come la banca del germoplasma. 

“Come Donne in Campo - ha aggiunto la 
vicepresidente Regione Toscana - state 
portando avanti le iniziative più intelli-
genti, sempre molto partecipate, come 
filiera corta e mercatini”.
E poi: “Le nostre comunità del cibo e 
della biodiversità sono una peculiarità 
importante: se vogliamo essere pronti 
alle sfide del futuro. Il consumatore che 
arriva in Toscana dall’estero, verrà a cer-
care i prodotti di qualità, ma che siano 
anche sempre più sostenibili. Le Donne 
in Campo giocheranno un ruolo sempre 
più importante, per la loro sensibilità 
intelligenza e predisposizione al cam-
biamento”.
Le conclusioni sono state a cura di Luca 
Brunelli, presidente Cia Toscana, che ha 
ricordato l’importanza dell’agrobiodi-
versità, “la necessità di tutelare e valoriz-
zare le produzioni alimentari dei territo-
ri rurali, non svendendo i prodotti ma far 
comprendendo le enormi potenzialità, 
per la sostenibilità dei territori e delle 
aziende agricole spesso al femminile”.

Giovani agricoltori, c’è Lapo Somigli
alla guida di Agia Toscana

Conduce un’azienda agricola e agriturismo a Carmignano (Po)

Monica Bettollini confermata presidente
di Donne in Campo Toscana

La nomina durante l’assembla elettiva che si è svolta a Firenze. Conduce un’azienda 
agricola a Montepulciano (Si) e produce l’aglione della Valdichiana 

L’agrobiodiversità nel futuro dell’agricoltura toscana
Bettollini: “Aziende femminili fondamentali per futuro sostenibilità aree rurali”
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	 Firenze - Si è svolta il 23 febbraio 
l’Assemblea regionale di Anp Toscana 
che ha rinnovato i suoi organi ed elet-
to il Presidente regionale e i delegati 
all’assemblea nazionale dell’associa-
zione. L’assemblea a cui hanno parte-
cipato oltre 70 persone ha rappresen-
tato un importante momento, quello 
del rinnovo degli organi, che si trove-
ranno a lavorare in un periodo diffici-
le condizionato dal dopo pandemia e 
dalla preoccupante situazione politica 
interna ed estera. 
Per l’occasione è stato presentato un 
documento politico che dovrà guida-
re l’associazione al raggiungimento 
di obiettivi importanti come quello 
di pensioni più eque e una sanità ter-
ritoriale organizzata. Di seguito pre-
sentiamo quindi un estratto del docu-
mento che è consultabile interamente 
al sito di Cia Toscana.

	 Premessa. “Dall’ultima stagio-
ne congressuale sono passati quattro 
anni, parte dei quali segnati profon-
damente dalla pandemia da Covid-19, 
un virus che ha sconvolto gli equilibri 
sociali, causato numerosi lutti, travol-
to i sistemi sanitari e modificato pro-
fondamente i nostri stili di vita. 
La presenza di questo virus condizio-
na e forse continuerà a le nostre vite e 
le nostre attività, costringendoci a mo-
dificare comportamenti e abitudini, 
specialmente per gli anziani. Durante 
il contesto pandemico è noto infatti 
come siano stati proprio gli anziani 
ad aver pagato il tributo più alto non 
solo in termini di perdita di vite uma-
ne, ma anche in termini di condizione 
sociale, di vita relazionale e civile e di 
accentuazione delle disuguaglianze.

Centrale sarà nei prossimi anni il raf-
forzamento di un sistema pubblico di 
tutela della salute di tutti i cittadini e 
basato sull’integrazione dei servizi, 
anche per rispondere efficacemente 
alle esigenze sempre più complesse 
degli anziani. I nuovi fondi europei 
rappresentano una opportunità unica 
per questo percorso di rafforzamento. 
La capacità di co-progettare e creare 
reti risulterà strategica per una buona 
spesa dei fondi in opere che siano in 
grado di migliorare la salute dei pen-
sionati e ridurre le disuguaglianze ter-
ritoriali.”

	 Chi siamo. L’Associazione Nazio-
nali Pensionati della Toscana associa 
oltre 61 mila pensionati per un totale 
di oltre 73 mila deleghe complessive.
Oltre la metà degli associati sono don-
ne, il 56%, mentre gli uomini rappre-
sentano il restante 44%. Il maggior nu-
mero di associati ha più di 70 anni (74% 
del totale), con la fascia compresa tra 
70 e 79 maggiormente rappresentativa.
Nel quadro nazionale, la nostra asso-
ciazione rappresenta la fascia medio-
bassa di redditi con oltre il 70% dei 
pensionati che percepisce una pen-
sione inferiore ai € 1.030 (pari a 2 volte 
il trattamento minimo, 515 euro). Se 
guardiamo ai dati della nostra regio-
ne la percentuale scende al 63%. Più 
precisamente, il 10% dei pensionati 
iscritti percepiscono pensioni fino al 
trattamento minimo (TM), il 53% circa 
due volte il TM, il 19% tre volte il TM, 
il 9% quattro volte il TM e il 6% cinque 
volte il TM.
Volendo riassumere questi dati in una 
frase è possibile affermare che: 
Anp Toscana è una associazione i cui 

numeri sono leggermente in crescita 
in termini di adesioni, rappresentativa 
di pensionati provenienti prevalen-
temente dal mondo del lavoro dipen-
dente, con pensioni medio-basse e a 
maggioranza donne.

	 I nostri obiettivi.

La salute come concetto olistico.
All’interno della nostra regione le 
istituzioni si sono orientate verso un 
concetto olistico della salute. Condivi-
dendo questo orientamento, la nostra 
azione si ricondurrà alla promozione 
di questo principio e al monitoraggio 
che questo resti il cardine delle politi-
che regionali.
La pandemia da Covid-19 infatti ci ha 
ricordato che la sanità, sia singola che 
collettiva, rappresenta una compo-
nente fondamentale del concetto più 
ampio di salute. Salute intesa come 
“uno stato di completo benessere fi-
sico, sociale e mentale, e non soltanto 
l’assenza di malattia o di infermità” se-
condo quanto sancito dall’OMS. Que-
sta definizione olistica ricorda come, 
nell’approccio per la sua salvaguardia, 
sia fondamentale avere una prospetti-
va ampia, che non si soffermi soltanto 
agli aspetti sanitari, ma che prenda in 
considerazione anche aspetti sociali e 
mentali di una persona o di una collet-
tività, quello che in sintesi viene defi-
nito “La Salute in tutte le politiche”.

La Toscana delle disuguaglianze.
Vogliamo una Toscana senza disugua-
glianze. Questo è il nostro ambizioso 
obiettivo. 
I dati dei recenti Rapporti della Caritas 
sulla povertà, di CENSIS sulla socie-

tà italiana al 2021 e del recentissimo 
Rapporto OXFAM su Disuguitalia 2021 
hanno fatto emergere come sia sempre 
più ampia la forbice fra chi ha e chi non 
ha, fra chi può accedere ai servizi e chi 
no. Le iniziative del governo, come la 
recente manovra di Bilancio, non aiu-
tano certo ad invertire la rotta e l’avan-
zare dell’inflazione e l’aumento delle 
bollette graveranno specialmente sul-
le fasce più povere della popolazione, 
in particolare su tutti i pensionati con 
il trattamento minimo.
Alle disuguaglianze economiche, si 
aggiungono quelle “tipiche” di una re-
gione, come la Toscana, con vaste aree 
rurali e periferiche che risultano pena-
lizzate anche negli aspetti sanitari.
È quindi opportuno che si strutturino 
servizi sanitari e sociali adeguati alle 
diverse esigenze del territorio regiona-
le in grado di fornire risposte vicine ai 
cittadini di oggi, ma anche di domani. 
L’obiettivo è il raggiungimento di un 
welfare di comunità dove nessuno sia 
lasciato solo o privo di assistenza.

	 Le proposte Anp Cia Toscana.
• Rinnovare, riqualificare e potenziare 
le strutture ospedaliere, promuovendo 
le Case di Comunità e gli Hub sul terri-
torio, rendendo uniforme l’organizza-
zione dei servizi e delle prestazioni; 
• Realizzare politiche attive per aumen-
tare la mobilità ed i servizi pubblici nel-
le aree rurali.
• Valorizzare il ruolo dei medici di me-
dicina generale, dotandoli di strumenti 
diagnostici di primo livello e affiancan-
doli da un team multidisciplinare per la 
tutela della salute dei singoli cittadini.
• Promuovere housing sociale e il 
cohousing specialmente nelle aree in-

terne creando inoltre cooperative di 
comunità.
• Attuare, incentivare e adottare politi-
che a favore dell’invecchiamento atti-
vo, potenziando la rete dei centri diurni 
e sostenendo i centri di aggregazione 
per la terza età per la valorizzazione del 
ruolo degli anziani nella società.
• Potenziare la rete di Strutture Sani-
tarie Assistenziali e gli Hospice per 
permettere anche nelle fasi più difficili 
della propria vita di poter contare sulla 
vicinanza dei propri cari e familiari. 
Queste risposte potranno essere ricer-
cate attraverso il dialogo con enti del 
terzo settore, enti locali ed istituzioni 
che rappresenteranno gli attori con cui 
Anp si confronterà nei prossimi anni. 
Strategico in questo senso sarà l’appog-
gio delle altre associazioni di pensiona-
ti, in primis quelle aderenti al CUPLA, 
ma solo. Grazie al dialogo si cercheran-
no strade comuni per raggiungere gli 
obiettivi di tutela dei pensionati e dei 
loro diritti. 
Infine la nostra associazione, come ap-
purato, può contare su un corpo socia-
le diversificato e vario. Questa risorsa 
dovrebbe essere valorizzata promuo-
vendo una partecipazione più attiva 
tra i nostri associati per fare emergere il 
loro sapere e saper fare. Risulta quindi 
strategico attivare lo Sportello dei Pen-
sionati inteso come un luogo gestito da 
Anp per accogliere ed aiutare i propri 
soci nell’affrontare le incombenze quo-
tidiane e non solo.

Un programma denso di contenuti e di 
obiettivi quello di Anp Toscana, che po-
trà concretizzarsi solo con il contributo 
di tutti. Auguriamo quindi buon lavoro 
a tutta l’Anp Toscana.

	 Firenze - Al momento della scrit-
tura di questo articolo l’invasione 
del territorio ucraino è ancora in 
atto con i militari russi in marcia 
verso la capitale Kiev. 
Al precipitare della situazione lo 
scorso 22 febbraio, Anp-Cia si è 
prontamente unita al coro di voci 
con un comunicato stampe per 
chiedere che fosse difesa la popo-
lazione civile e che si trovassero 
soluzioni diplomatiche al conflitto. 
Le guerre, ricorda Anp-Cia nel 
comunicato, non hanno mai risolto 
le controversie fra le nazioni, anzi le 
hanno aggravate con l’aggiunta dei 
danni incalcolabili alle popolazioni 
coinvolte, sia dal punto di vista 
sociale che economico. L’agricoltu-
ra poi, nei teatri di guerra, è quella 
che viene maggiormente colpita 
per la distruzione del territorio, 
delle strutture e delle produzioni 
destinate all’alimentazione. In 
particolare, tra Russia e Ucraina, 
c’è una delle aree di produzione 
di grano tra le più importanti al 
mondo che, se venisse anche 
parzialmente a mancare, scate-
nerebbe pesanti conseguenze sul 
piano globale, non solo di ordine 
economico e commerciale, ma 
anche di sussistenza per la preca-
rietà nell’approvvigionamento di 
un bene fondamentale del paniere 
alimentare. Nella storia dell’Italia, 
aggiunge Anp-Cia, sono purtrop-
po tanti gli esempi di tragedie e 

sofferenze che il nostro popolo ha 
dovuto subire a causa delle guerre 
e i contadini che hanno vissuto nei 
teatri di guerra ne hanno pagato 
tutte le conseguenze. Per questo 
Anp-Cia esprimere solidarietà e 
vicinanza umana alle popolazioni 
che si trovano coinvolte in questa 
vicenda, assieme al dolore nel 
vedere tante persone costrette 
ad abbandonare le proprie case, i 
luoghi di lavoro e vita sociale.
La crisi ucraina si inserisce un con-
testo europeo dove i paesi sono 
ancora alle prese con gli effetti 
della pandemia che ha già deter-
minato la perdita di numerose vite 
umane. La guerra, ma soprattutto 
le sue conseguenze, aggraveran-
no ulteriormente la situazione 
innescando una crisi sociale dietro 
l’altri. Molti infatti sono stati e 
saranno i profughi di questa guerra 
a cui non dovrà mancare la nostra 
solidarietà e vicinanza. 
“La pace è il bene forse più 
prezioso- ha aggiunto il presi-
dente regionale Anp-Cia, Enrico 
Vacirca- necessario l’impegno di 
tutti affinché questa possa essere 
raggiunta e mantenuta”. 
Come Anp-Cia non mancheremo 
di ricordarlo, consapevoli che 
per affermare questo diritto sia 
necessario l’abbattimento di disu-
guaglianze e divergenze ed una 
informazione più puntuale e non 
asimmetrica.

		  Firenze - Enrico Va-
circa è stato confermato presi-
dente della Anp Associazione 
Nazionale Pensionati della Cia 
Toscana. L’elezione con voto 
unanime durante l’ottava as-
semblea dell’associazione re-
gionale che si è svolta a Firenze.
Vacirca, nato a Prato 70 anni 
fa, è entrato in Cia Agricolto-
ri Italiani (allora Costituente 
Contadina), nel 1977 come vi-
cepresidente di una cooperati-
va giovanile; dal 1997 si occu-
pa di agricoltura sociale, e ha 
ricoperto vari incarichi, fra cui 
quello di segretario di Anp To-
scana dal 2011. Dal 2019, succe-
dendo ad Alessandro Del Carlo, 
guida l’Anp regionale. 
Vacirca durante l’Assemblea 
ha ringraziato per la fiducia 
che ha portato alla conferma. 
“C’è molto da fare, il mio ed il 
nostro impegno a favore delle 
fasce della popolazione più in 
difficoltà - ha detto il presiden-
te Anp, Enrico Vacirca - pro-
segue con decisione, anche 
perché i due anni di pandemia 
hanno creato ancora più fra-
gilità. Mi riferisco a coloro che 
soffrono condizioni di povertà 
e di coloro che sono soggetti a 
disuguaglianze dei servizi di 
cittadinanza come pensionati 
e cittadini delle aree interne 
dove talvolta si registra la ca-
renza di servizi socio-sanitari. 
Il diritto alla salute deve esse-
re garantito a tutti i cittadini 
toscani, senza che il censo, lo 

stato sociale, la professione o 
l’ubicazione territoriale non 
permetta loro di avere adeguati 
servizi. L’accesso a tecnologie, 
come il fascicolo sanitario, pos-
sono rappresentare strumenti 
per agevolare il lavoro di medi-
ci e specialisti, ma apprendia-
mo che al loro utilizzo si frap-
pongono problematiche come 
quelle legate alla tutela della 
privacy. Lavoreremo per sotto-
porre l’attenzione della politi-
ca le nostre istanze e superare 
ogni ostacolo tra i servizi e i 
cittadini”.
L’assemblea elettiva è stata 
preceduta da una partecipa-
ta tavola rotonda dal titolo “Il 
medico di famiglia e la riforma 
territoriale della sanità”.
“La sanità territoriale - ha sot-
tolineato Cosimo Righini, se-
gretario Anp Cia Toscana - ha 
subito una progressiva fram-
mentazione creando un vuoto 

nella cura della salute dei cit-
tadini delle aree interne. Ciò 
ha colpito soprattutto i soggetti 
più fragili tra cui gli anziani e le 
donne, quest’ultime non solo 
per ciò che riguarda la carenza 
di presidi necessari alla gestio-
ne della maternità, ma anche in 
quanto persone normalmente 
dedicate in famiglia, all’accu-
dimento dei soggetti più deboli. 
La pandemia che abbiamo pas-
sato ci ha insegnato come sia 
indispensabile una vicinanza 
dei servizi alle persone anche 
in una fase dove la digitalizza-
zione permetta di rendere più 
accessibili gli stessi”. 
Lavori aperti da Marco Nicco-
lai, presidente Commissione 
aree interne del Consiglio re-
gionale che ha parlato di sanità 
territoriale. L’intervento dell’as-
sessore alle politiche sociali 
della Regione Toscana, Serena 
Spinelli, che ha ricordato le cri-

ticità, le opportunità dal Pnrr a 
cui “sarà però importante dar 
seguito”. Daniela Matarrese, 
dirigente del settore “Organiz-
zazione delle cure e percorsi di 
cronicità” ha ricordato l’impor-
tante lavoro fatto dalla sanità 
pubblica durante la pandemia 
senza dimenticare le malattie 
croniche. Alessio Nastruzzi, 
della FIMMG Toscana (Federa-
zione italiana dei medici di me-
dicina generale) ha sottolinea-
to l’importanza di favorire, per 
quanto possibile, le cure nelle 
abitazioni; mentre Roberta Ca-
sini, sindaco di Lucignano (Ar) 
e responsabile agricoltura Anci 
Toscana ha evidenziato il ruolo 
dei servizi socio-sanitari nelle 
aree interne; quindi Lorenzo 
Andreoni, presidente Croce 
Rossa Italiana di Firenze, che 
ha parlato della gestione dell’e-
mergenza-urgenza, nel periodo 
della pandemia. 

Pensionati Cia Toscana, Vacirca 
confermato presidente Anp

Ucraina, il comunicato
di Anp Cia:

fermare la guerra

Assemblea Anp: il nuovo documento programmatico dell’associazione



AGGIORNAMENTO DEL CRONOPROGRAMMA

L a Regione Toscana, con decisione di giunta n. 16 del 21 febbraio 2022 
ha pubblicato un aggiornamento del cronoprogramma dei bandi 
del Programma di sviluppo rurale (Psr) 2014-2022 del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (Feasr), in uscita per l’annualità 2022.
Di seguito le modifiche rispetto alla versione precedente, adottata con decisione 
di giunta n. 2 del 28 ottobre 2021.

	 Alcuni bandi sono temporalmente slittati:
	  4.2 “Sostegno a investimenti a favore della trasformazione
	 commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli”.
	  4.1.4 “Gestione della risorsa idrica per scopi produttivi da parte delle
	 aziende agricole”.
	  16.4 “Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che verticale, per
	 la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno ad attività
	 promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e dei
	 mercati locali”.
	  4.1.1 “Miglioramento della redditività e della competitività delle
	 aziende agricole”.
	  4.3.1 “Sostegno agli investimenti agricoli in infrastrutture per migliorare la
	 gestione della risorsa idrica”.

	 Sono stati introdotti i bandi della misura 13 “Indennità a favore delle zone 
soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici” e del tipo di operazione 
10.1.4. “Conservazione di risorse genetiche animali per la salvaguardia della 
biodiversità”.

Consulta il cronoprogramma al seguente link
https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi/bandi-in-uscita

LE OPPORTUNITÀ
I BANDI APERTI 
1) Foreste, prevenzione dei danni da incendi e altre calamità naturali
Con il decreto dirigenziale n. 22270 del 15 dicembre 2021, la Regione Toscana ha 
approvato il bando attuativo della sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione 
dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” - 
annualità 2021. 
Il bando offre contributi in conto capitale a copertura dei costi sostenuti per 
creare infrastrutture di protezione e per le attività di prevenzione dei boschi dagli 
incendi e dalle altre calamità naturali, tra cui fitopatie, infestazioni parassitarie, 
avversità atmosferiche e altri eventi catastrofici, anche dovuti al cambiamento 
climatico, al fine di preservare gli ecosistemi forestali, migliorarne la funzionalità e 
garantire la pubblica incolumità.
Domande di aiuto sul portale Artea entro le ore 13 del 29 aprile 2022.

2) Contributi alle aziende agricole per un uso più efficiente dell’acqua da 
irrigazione
La Regione Toscana, con decreto dirigenziale n. 3243 del 25 febbraio 2022, ha 
approvato il bando “Investimenti per la gestione della risorsa idrica per scopi 
irrigui da parte delle aziende agricole, annualità 2022”, attuativo del tipo di 
operazione 4.1.4 del Psr 2014-2022.
Il bando concede contributi in conto capitale agli Imprenditori agricoli 
professionali (Iap), o soggetti ad essi equiparati, per interventi aziendali finalizzati 
a rendere più efficiente l’uso dell’acqua in agricoltura, quali investimenti per il 
sistema di accumulo, il sistema di distribuzione/adduzione di acque da destinare 
ad uso irriguo aziendale e, infine, per gli impianti di irrigazione.
Domande di aiuto sul portale Artea, a partire da venerdì 11 marzo e fino alle 
ore 13 del 31 maggio 2022.

3) Trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli
La Regione Toscana, con decreto dirigenziale 2290 del 14 febbraio 2022, ha 
approvato il bando attuativo del tipo di operazione 4.2.1 “Investimenti nella 
trasformazione, commercializzazione e/o sviluppo di prodotto agricoli”, del Psr 
2014-2022.
Il bando è rivolto alle imprese che operano nella trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti agricoli, al fine di contribuire al consolidamento 
delle filiere agroalimentari e allo sviluppo di nuovi prodotti. Il sostegno è rivolto 
anche ad interventi di razionalizzazione dei processi produttivi, con lo scopo di 
accrescere la competitività delle imprese agroalimentari in termini di riduzione 
dei costi di produzione.
Domande di aiuto sul portale Artea a partire da lunedì 21 marzo ed entro 
lunedì 27 giugno 2022.

GLI ALTRI BANDI IN USCITA ENTRO IL MESE DI MARZO 2022
	 Sottomisura 5.2 - Sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli 

e del potenziale produttivo danneggiati da calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici (risarcimenti per le aziende agricole 
danneggiate dalle grandinate eccezionali di settembre 2021)

	 Sottomisura 16.4 - Sostegno alla cooperazione di filiera, sia orizzontale che 
verticale, per la creazione e lo sviluppo di filiere corte e mercati locali e sostegno 
ad attività promozionali a raggio locale connesse allo sviluppo delle filiere corte e 
dei mercati locali

	 Tipo di operazione 4.1.1 - Miglioramento della redditività e della competitività 
delle aziende agricole 

	 Sottomisura 16.2 - Sostegno a progetti pilota e di cooperazione.

Per conoscere tutti i dettagli dei bandi del Psr Feasr 2014-2022 vai su 
https://www.regione.toscana.it/psr-2014-2020/bandi

Il PSR Toscana 2014-2022: l’aggiornamento del cronoprogramma 
dei bandi 2022 e le nuove opportunità legate all’estensione
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EUROPA NEWS
A cura di: Alessandra De Santis - Ufficio Cia di Bruxelles

		  Bruxelles - L’Unione 
europea, gli Stati Uniti, il Regno 
Unito e alcuni Stati membri han-
no approvato sanzioni impor-
tanti nei confronti della Russia, 
che vanno a colpire sia indivi-
dui che persone giuridiche, e 
in particolare, è stato sospeso 
il processo di approvazione del 
gasdotto Nord Stream 2 in Ger-
mania.
I mercati, (soprattutto quello 
energetico) sono andati in sof-
ferenza, con una corsa ai beni 
rifugio che ha registrato un in-
nalzamento dei prezzi anche 
delle materie prime alimenta-
ri. A salire è stato soprattutto il 
prezzo del grano, di cui l’Ucrai-
na è grande esportatore (anche 
verso l’UE, suo primo partner 
commerciale), in aumento di 
quasi del 6%. Il mais ha segnato 
un +5,5%, ai massimi da 3 anni, 
mentre la soia ha registrato 
un +2,87% (valore più alto de-
gli ultimi dieci anni). Il rischio 
paventato al momento è che si 
creino effetti a catena sui prezzi 
dei prodotti di base, mentre si 
potrebbe determinare anche un 
ulteriore innalzamento dei costi 
di produzione, già esorbitanti, 
soprattutto per quanto concer-

ne i fertilizzanti, a causa della 
maggiorazione dei costi del gas 
naturale. 
I mercati guardano con grande 
preoccupazione al rischio reale 
di future mancanze di approvvi-
gionamenti di cereali, che in UE 
potrebbero determinare una se-
rie ripercussioni anche sui setto-

ri zootecnici. Nelle settimane di 
febbraio, l’Ucraina si è affrettata 
ad esportare cereali attraverso il 
Mar Nero. I dati evidenziano un 
valore delle spedizioni di grano 
dall’Ucraina pari a 548.000 ton-
nellate, valore doppio registrato 
rispetto allo stesso periodo nel 
2021. Ugualmente, sono raddop-

piate le esportazioni di mais a 
2,24 milioni di tonnellate espor-
tate. Infine, forti preoccupazioni 
per ulteriori ricadute sui mercati 
riguardano la fornitura di olio 
di girasole, in quanto Russia e 
Ucraina rappresentano insieme 
quasi il 76% delle esportazioni 
globali di olio di girasole. 
La questione della guerra tra 
Russia e Ucraina è stata oggetto 
di dibattito anche durante la Co-
magri del 28 febbraio, alla quale 
ha partecipato il Vice-Direttore 
Generale della DG AGRI, Micha-
el Scannell, che ha sottolineato 
i forti impatti economici che la 
guerra avrà sul settore agricolo 
europeo. Nonostante gli euro-
parlamentari abbiano espres-
so forti preoccupazioni per le 
consueguenze della guerra sul 
settore, hanno concordato che 
le sanzioni adottate dalla Com-
missione nei confronti della 
Russia siano adeguate e che la 
tutela della democrazia e dello 
Stato di diritto debbano preva-
lere sugli interessi economici. 
Mercoledi 2 marzo, si terrà un 
Consiglio Agricoltura e Pesca 
straordinario per valutare even-
tuali nuove azioni da adottare a 
livello UE.

Conflitto Russia-Ucraina: 
solidarietà del Copa-

Cogeca e attenzione agli 
impatti per il settore

	 Bruxelles - L’intera comunità agricola europea considera con 
profondo dolore gli sviluppi del conflitto in Ucraina. Nelle riunioni 
dei Praesidia del Copa e della Cogeca della scorsa settimana, tutti i 
membri hanno espresso la loro solidarietà al popolo ucraino, con un 
pensiero speciale ai colleghi agricoltori e alle cooperative agricole. Il 
Copa e la Cogeca nelle prossime settimane, attraverso il sostegno dei 
propri membri, metterà in atto azioni concrete seguendo l’evoluzione 
del conflitto. In tempi di guerra l’attenzione alla sicurezza alimentare 
diventa di fondamentale importanza ed è essenziale prendere tempe-
stivamente le misure necessarie per garantire che le forniture alimen-
tari continuino a raggiungere i più colpiti, in Ucraina e nel mondo. È 
il momento di rafforzare ulteriormente una cooperazione europea e 
internazionale. La destabilizzazione dell’Ucraina a causa dell’invasione 
russa ha già innescato importanti conseguenze globali. Russi e ucraini 
sono i principali esportatori agricoli internazionali. L’Ucraina è il quarto 
più grande fornitore esterno di cibo dell’UE e fornisce all’UE un quarto 
delle sue importazioni di cereali e di olio vegetale, compresa quasi la 
metà del suo mais. La questione dell’approvvigionamento energetico 
è chiaramente attenzionata da tutti ma l’agricoltura è altrettanto im-
portante dal punto di vista strategico. Per la comunità agricola dell’UE 
questa crisi si aggiunge a quella del Covid e ai forti aumenti dei prezzi 
di tutti i principali input agricoli (cioè energia, mangimi, fertilizzanti) 
negli ultimi mesi. L’agricoltura europea è un pilastro centrale della 
nostra autonomia strategica. I decisori dell’UE devono agire in modo 
deciso e rapido per preservarla.

	 Bruxelles - Il Consi-
glio informale Agricoltura e 
pesca, svoltosi il 7 e l’8 feb-
braio 2022 a Strasburgo, si 
è concentrato sul tema del 
carbon farming. I ministri 
dell’UE hanno analizzato le 
possibilità di sviluppo delle 
pratiche colturali applicabili 
per raggiungere gli ambizio-
si obiettivi di riduzione delle 
emissioni di gas a effetto ser-
ra dell’UE e di assorbimento 
di CO2 nei terreni. Il Mini-
stro francese dell’agricoltura 
Julien Denormandie, Presi-
dente di turno del Consiglio 
Agrifish, ha affermato che 
c’è un consenso unanime tra 
gli Stati membri per creare 
un meccanismo di certifica-
zione degli assorbimenti del 
carbonio che sia basato su un 
mercato volontario. Per De-
normandie, il meccanismo 
dovrà unire il valore ambien-
tale al valore economico ed 
essere uno strumento di red-
dito giusto e complementare 
per gli agricoltori. Secondo il 
Ministro francese, è arriva-

to il momento di creare un 
meccanismo unionale unico 
che renda i crediti del car-
bon farming interessanti per 
gli agricoltori, con un giusto 
prezzo e che siano competi-
tivi a livello globale, rispet-
tando i principi dell’addizio-
nalità e del divieto di doppio 
conteggio degli assorbimen-
ti. La Presidenza francese 
presenterà delle conclusioni 
probabilmente al Consiglio 
previsto il prossimo 21 mar-

zo. Il Commissario Wojcie-
chowski ha ricordato che già 
con i Piani Strategici della 
PAC si potranno applicare 
pratiche di carbon farming 
sui suoli europei. All’incon-
tro hanno preso parte anche 
il Presidente della Comagri 
del Parlamento europeo Nor-
bert LINS, i Presidenti delle 
associazioni degli agricoltori 
europei del COPA COGECA 
e la Presidente del CEJA per i 
giovani agricoltori europei.

	 Bruxelles - Il 16 febbra-
io alla sessione plenaria del 
Parlamento europeo è stata 
adottata la Relazione di esecu-
zione sul benessere animale 
in azienda della Commissione 
Agricoltura, presentata prima 
del voto dal relatore, On. De-
cerle (Renew europe). La rela-
zione pone in evidenza l’alto 
livello di benessere animale 
raggiunto dalla aziende zoo-
tecniche UE e la professionali-
tà degli allevatori europei.
Le organizzazioni agricole 
dell’UE, inclusa Cia Agricolto-
ri italiani, hanno appoggiato 
la Relazione e richiesto agli 
europarlamentari di votare 
il testo nella sua interezza, 

evidenziando come nell’ulti-
mo decennio siano stati fatti 
grandi progressi nelle que-
stioni legislative connesse al 
benessere animale in azienda, 
tra i quali lo sviluppo del nuo-
vo Regolamento sulla salute 
degli animali, sui prodotti 
medicinali veterinari e sui 
mangimi medicati.
Gli eurodeputati hanno accol-
to la richiesta, approvando la 
relazione con 496 voti a favore, 
140 contrari e 51 astensioni. La 
Commissione europea potrà 
adesso considerare le racco-
mandazioni della relazione 
per la revisione della normati-
va sul benessere animale atte-
sa nel 2023.

	 Bruxelles - A inizio feb-
braio, la Commissione UE 
ha pubblicato il rapporto sul 
commercio agroalimentare 
dell’UE per i mesi da genna-
io a ottobre 2021. Secondo 
lo studio, il valore totale del 
commercio agroalimenta-
re dell’UE (esportazioni più 
importazioni) ha raggiunto 
in questi mesi un valore di 
268,1 miliardi di euro, con 
un aumento del 6% rispetto 
allo stesso periodo dell’anno 
scorso. Le esportazioni sono 

aumentate del 7% a 162,8 mi-
liardi di euro, mentre le im-
portazioni sono cresciute del 
4% a 105,3 miliardi di euro, 
dando un surplus commer-
ciale agroalimentare totale di 
57,5 miliardi di euro. Si tratta 
di un aumento del 14% rispet-
to al periodo corrispondente 
del 2020.
Per quanto riguarda le spe-
cifiche categorie di prodotti, 
i primi dieci mesi del 2021 
hanno visto importanti au-
menti nel valore delle espor-

tazioni di vino (+3 miliardi 
di euro o +27%) e di alcolici e 
liquori (+1,4 miliardi di euro o 
+26%). Altri aumenti del va-
lore delle esportazioni sono 
stati registrati negli oli di col-
za e di girasole (+808 milioni 
di euro o +31%), nel cioccola-
to e nei dolciumi (744 milioni 
di euro o +11%) e nei cereali 
grezzi (+686 milioni di euro 
o +31%).
Leggere diminuzioni sono 
state registrate, invece, per le 
esportazioni di alimenti per 

l’infanzia (meno 763 milioni 
di euro o -10%), carne suina 
(meno 348 milioni di euro o 
-4%) e grano (meno 304 mi-
lioni di euro o -5%). 
In aumento le importazioni 
di semi di soia (+1,3 miliar-
di di euro o +30%), mentre le 
maggiori diminuzioni sono 
state registrate nella frutta 
tropicale, nella frutta secca 
e nelle spezie (in calo di 602 
milioni di euro o -5,3%) e nei 
succhi di frutta (in calo di 200 
milioni di euro o -11,9%).
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• 31 MARZO 2022
 Reg. (UE) n. 1308/2013 - OCM Vino 

- PNS Vitivinicolo 2019/2023 - Reg. 
delegato (UE) n. 2016/1149 e Reg. di 
esecuzione (UE) n. 2016/1150 della 
Commissione - “Misura di ristrut-
turazione e riconversione vigneti”. 
Campagna 2021/2022. Presentazio-
ne domanda di anticipo.

 Reg. (UE) 1308/2013 - autorizza-
zione nuovi impianti viticoli. Pre-
sentazione domande.

• 14 APRILE 2022
 Reg. (UE) n. 1308/2013”. Misu-

re in apicoltura previste in Regio-
ne Toscana riferite al programma 
triennale 2020-2022. Campagna 
2020-2021. Bando attuativo Misura 
C “Razionalizzazione della transu-
manza” annualità 2021. Presenta-
zione domanda di pagamento.

 Reg. (UE) 1308/2013 OCM Mie-
le; Attrezzature per la conduzione 
dell’apiario, pel la lavorazione, il 
confezionamento e la conservazio-
ne dei prodotti dell’agricoltura - an-
nualità 2022. Presentazione doman-
da di pagamento.

• 29 APRILE 2022
 PSR 2014-2020 Misura 8.3 - Soste-

gno alla prevenzione dei danni ar-
recati alle foreste da incendi, cala-
mità naturali ed eventi catastrofici. 
Presentazione domanda di aiuto.

• 31 MAGGIO 2022
 PSR 2014-2020 Misura 4.1.4 - ge-

stione della risorsa agricola per 
scopi irrigui da parte delle aziende 
agricole. Presentazione domanda di 
aiuto.

• 27 GIUGNO 2022
 PSR 2014-2020 Sottomisura 4.2.1 

- “Investimenti nella trasforma-
zione, commercializzazione e/o 
sviluppo dei prodotti agricoli”. Pre-
sentazione domanda di aiuto.

• FINO AD ESAURIMENTO 
DELLE RISORSE

 Piano di Sviluppo Rurale (PSR) 
2014-2020, strumenti finanziari. 
Prestiti agevolati a sostegno degli in-
vestimenti ammissibili nell’ambito 
delle operazioni 4.1.6 “Miglioramen-
to delle redditività e della competi-
tività delle aziende agricole” e 4.2.2 
“investimenti nella trasformazione, 
commercializzazione e/o nello svi-
luppo dei prodotti agricoli. Presenta-
zione delle domande.

Le Scadenze | 2/2022
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		  Firenze - Si è svolta a Pistoia, il 15, 16 
e 17 febbraio scorso, la prima edizione del 
corso “Il vivaio: le principali informazioni 
per lavorare in sicurezza” per disoccupati e 
inoccupati interessati a lavorare in agricol-
tura, con riguardo alle richieste di lavoro 
stagionale delle imprese del settore florovi-
vaistico.
Il corso è stato organizzato dalla Regione 
Toscana, attraverso il Safe (Polo Formati-
vo Regionale per la Sicurezza) incardinato 
nell’Azienda Usl Toscana centro e in colla-
borazione con Cia Toscana, e Cia Toscana 
Centro e le Organizzazioni sindacali. Nel 
corso delle tre giornate, i partecipanti han-
no avuto la possibilità, presso l’azienda flo-
rovivaistica Vivai Piante di Vannacci Ales-
sandro, di conoscere l’ambiente di lavoro, i 
principali processi lavorativi e le mansioni 
che si svolgono normalmente in vivaio e 
di sperimentare l’effettuazione di semplici 
mansioni in sicurezza, con l’ausilio di at-
trezzature manuali.
Le attività dimostrative sono state svolte 
dallo stesso imprenditore che con passione 

e competenza, supportato da professionisti 
del Servizio Sanitario Regionale con com-
petenze specifiche in materia di salute e si-
curezza in ambito florovivaistico, è riuscito 
a catturare l’attenzione dei partecipanti e a 
sensibilizzarli al tema della sicurezza e del-
la salute nel florovivaismo. Inoltre, i parte-
cipanti hanno poi potuto apprendere, con 
esperienze in aula, i principali concetti in 
tema di sicurezza sul lavoro, in particolare 
riguardo la segnaletica di sicurezza, i dispo-
sitivi di Protezione Individuali, la movimen-
tazione manuale dei carichi con un interes-
sante approfondimento sui diritti e i doveri 
dei lavoratori in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro.
Una interessante esperienza di collabora-
zione tra Imprese agricole, Regione Toscana, 
Servizio Sanitario Regionale, Organizzazio-
ni dei produttori e Organizzazioni sindacali, 
con il preciso scopo di promuovere la cultu-
ra della sicurezza e della salute professionale 
tra chi si sta affacciando al mondo del lavoro 
in un settore così importante e specialistico 
quale quello vivaistico. 

	 Firenze - Il reperimento delle sementi 
bio, per i produttori biologici ha sempre 
rappresentato un problema di non poco 
conto. Nel nostro paese, solo poco più del 
5% della superficie sementiera è destinata 
alla produzione di sementi biologiche e per 
la maggior parte delle coltivazioni, sono 
disponibili soltanto poche nuove varietà 
adatte all’agricoltura biologica e spesso 
molto più costose. La Cia Agricoltori Italiani, 
assieme alla sua Associazione Anabio, ha 
lanciato il “Progetto Sementi Biologiche” che 
ha l’obiettivo di accrescere la disponibilità e 
la qualità di sementi bio, puntando da una 
parte alla stipula di accordi interprofessionali 
con le ditte sementiere, e dall’altra chieden-
do al Mipaaf di avviare finalmente il Piano 
nazionale di ricerca per le sementi biologi-
che. Il progetto parte dall’idea di favorire 
l’incontro tra domanda e offerta, tra ditte 
sementiere e aziende biologiche utilizza-
trici delle sementi. Le aziende sementiere 
coinvolte si impegnano a mettere a punto 
un assortimento di varietà di sementi bio 
certificate, CIA/Anabio, raccoglie le richieste 
delle aziende associate che manifesteranno 
un interesse ad acquistare seme certificato 
di una determinata varietà/specie, a costi 

competitivi. Con questo progetto CIA/
Anabio cerca di venire incontro alle aziende 
biologiche, anticipando il soddisfacimento di 
un’esigenza che nei prossimi anni diventerà 
sempre più impellente, quando non sarà 
più possibile fare ricorso al sistema delle 
autorizzazioni in deroga, previsto anche 
dalle norme Ue, per l’impiego di sementi 
convenzionali nell’agricoltura biologica. Nei 
prossimi giorni, sarà già possibile, contattan-
do i referenti delle produzioni biologiche di 
Cia Agricoltori Italiani sul nostro territorio, 
presentare la propria manifestazione di inte-
resse per l’acquisto di sementi bio, indicando 
varietà/specie, superficie da seminare per 
la campagna di semina autunno/inverno 
2023 e presentare eventualmente anche 
la propria manifestazione di interesse a 
produrre sementi bio, indicando la varietà/
specie, la campagna, la superficie da desti-
nare presumibilmente a tale produzione. Le 
dichiarazioni di interesse non sono natural-
mente vincolanti per chi le firma, ma servono 
affinché le ditte sementiere si garantiscano 
una domanda che permette loro di program-
mare la produzione con una certa economia 
di scala e gli agricoltori associati a Cia possa-
no usufruire del seme bio certificato.

	 Firenze - Pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale la Legge 25 feb-
braio 2022 n. 25, di conversione 
in legge, con modificazioni, del 
decreto milleproroghe 2022. La 
legge prevede, tra i provvedimenti 
che riguardano l’agricoltura, un 
posticipo delle scadenze per la re-
visione dei mezzi agricoli. I nuovi 
termini sono i seguenti:
• 31 dicembre 2022, per i veicoli 
immatricolati entro il 31 dicembre 
1983;
• 31 dicembre 2023, per i veicoli 
immatricolati dal 1° gennaio 1984 
al 31 dicembre 1996;
• 31 dicembre 2024, per i veicoli 
immatricolati dal 1° gennaio 1997 
al 31 dicembre 2019;
• Per i veicoli immatricolati dopo 

il 1° gennaio 2020, il quinto anno 
successivo alla fine del mese di 
prima immatricolazione. Per i 
mezzi immatricolati dopo il 1° 
gennaio 2020, la revisione deve 
essere quindi effettuata con ca-
denza quinquennale.

	 Quali mezzi devono esse-
re revisionati? Trattori agrico-
li, macchine agricole operatrici 
semoventi a due o più assi. Sono 
inclusi anche i rimorchi agricoli 
con massa complessiva a pieno 
carico superiore a 1,5 tonnellate e 
con massa complessiva inferiore 
a 1,5 tonnellate, se le dimensioni 
d’ingombro superano i 4 metri di 
lunghezza e 2 metri di larghez-
za. La revisione deve seguire una 

precisa procedura e deve essere 
effettuata nelle officine autorizza-
te per la revisione dei trattori agri-
coli. Il rinvio delle date è dovuto 
principalmente alla complessità 
delle operazioni necessarie alla 
revisione e in particolare alla dif-
ficoltà di disporre di officine au-
torizzate sul territorio. Definito 
il calendario siamo ora in attesa 
dell’emanazione del Decreto che 
contenga le regole tecniche per la 
revisione obbligatoria dei mezzi 
agricoli: controlli richiesti e re-
quisiti minimi. Ricordiamo in fine 
che le sanzioni previste per i mez-
zi non in regola vanno da 85 a 338 
euro, oltre che il ritiro della carta 
di circolazione o del certificato di 
idoneità tecnica del mezzo. 

Formazione. In vivaio per imparare
a lavorare in sicurezza

Sementi biologiche: un progetto
di Cia/Anabio per favorire

l’incontro tra domanda e offerta

Revisione trattori: il Decreto
Milleproroghe fissa i nuovi termini 
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		  Firenze - Come prean-
nunciato nel numero scorso, 
la regione sta procedendo con 
l’attuazione del cronoprogram-
ma relativo ai bandi del Piano di 
Sviluppo Rurale, ed è proprio in 
questi giorni che si registra l’at-
tuazione di due importanti ope-
razioni, la prima, denominata 
4.2.1, finalizzata al sostegno 
degli investimenti relativi alla 
trasformazione, commercializ-
zazione e/o sviluppo dei pro-
dotti agricoli, mentre la secon-
da - operazione 4.1.4 - dedicata 
ad incentivare la realizzazione 
di interventi che consentono 
di rendere più efficiente l’uso 
dell’acqua utilizzata dagli agri-
coltori per scopi irrigui.
In attesa degli ulteriori bandi 
annunciati, vediamo nello spe-
cifico le caratteristiche dei due 
provvedimenti.

	 Operazione 4.2.1 / La fi-
nalità del bando è quella di 
sostenere gli investimenti per 
la trasformazione e la commer-
cializzazione realizzati dalle 
piccole e medie imprese del 
settore agroalimentare, con l’o-
biettivo di rafforzare le filiere 
e valorizzare le produzioni di 
qualità, oltre che a migliorare 
la sicurezza nei luoghi di lavoro, 
garantendo, al contempo, una 
positiva ricaduta economica sui 
produttori primari.
Le domande potranno essere 
presentate a partire da lunedì 
21 marzo, ed entro lunedì 27 
giugno 2022, utilizzando esclu-
sivamente la modulistica messa 
a disposizione nel Sistema In-
formativo di Artea.

Sono ammesse alla presentazio-
ne della domanda gli imprendi-
tori agricoli professionali, non-
ché tutte le PMI che operano 
nel settore della trasformazio-
ne e commercializzazione dei 
prodotti agricoli primari, di cui 
all’allegato 1 del trattato di fun-
zionamento dell’Unione Euro-
pea, con esclusione dei prodotti 
della pesca.
L’intensità dell’aiuto erogato in 
conto capitale, è previsto nel 
40% delle spese sostenute e rico-
nosciute ammissibili; l’importo 
massimo di contributo finan-
ziabile per singola domanda di 
aiuto è fissato a 600 mila euro. 
Si ricorda che i soggetti benefi-

ciari non possono superare la 
soglia di 3,5 milioni di euro di 
aiuto per questa misura, nell’ar-
co dell’intera programmazione 
2014/2022. Non saranno am-
messe domande di finanzia-
mento con importi di contri-
buto richiesti minori di 50 mila 
euro - per le PMI - e 30 mila euro 
per gli IAP.
Gli interventi finanziabili ri-
guarderanno le opere edili, i 
macchinari e le attrezzature, gli 
investimenti immateriali relati-
vi all’acquisto di programmi in-
formatici e per la realizzazione 
di siti web, oltre che alle spese 
generali.
La graduatoria, redatta a livello 

regionale, terrà conto delle pri-
orità previste dal bando valo-
rizzando il settore d’intervento, 
la partecipazione a filiere pro-
duttive, la riduzione dei costi 
ambientali, il territorio in cui 
ricade l’azienda, oltre che alla 
tipologia degli investimenti.
La dotazione finanziaria com-
plessiva destinata al bando am-
monta a 6,5 milioni di euro.

	 Operazione 4.1.4 / I cam-
biamenti climatici ai quali stia-
mo assistendo, introducono 
difficoltà sempre maggiori nella 
vita dell’uomo in molte aree del 
mondo, ed ovviamente queste 
criticità interessano diretta-

mente il mondo agricolo. I lun-
ghi periodi di siccità, anche in 
zone non tradizionalmente in-
teressate, stanno condizionan-
do pesantemente le produzioni, 
che diventano sempre più di-
pendenti dall’irrigazione; e sep-
pur nella consapevolezza che il 
problema deve essere gestito in 
maniera generale, l’agricoltura 
è chiamata a dare risposte, an-
cor prima di altri settori produt-
tivi.
In quest’ottica la Regione Tosca-
na, con l’operazione 4.1.4, cerca 
di mettere a disposizione degli 
agricoltori, delle risorse finaliz-
zate rendere più efficiente l’uso 
dell’acqua in finalizzata all’ir-
rigazione, attraverso interventi 
che incidono sui sistemi di ac-
cumulo e di distribuzione.
Attraverso questo bando po-
tranno essere finanziati gli in-
terventi che prevedono la rea-
lizzazione e/o il miglioramento 
di: sistemi di stoccaggio (es. 
piccoli invasi, vasche/serbatoi); 
reti di adduzione e distribuzio-
ne delle acque; la realizzazione 
di impianto per il recupero ed 
il trattamento delle acque re-
flue; l’installazione di sistemi di 
misurazione e controllo, oltre 
all’acquisto di programmi in-
formatici per la gestione degli 
impianti. 
Gli investimenti dovranno es-
sere destinati totalmente all’uso 
irriguo e potranno riguarda-
re esclusivamente solo acque 
meteoriche, acque superficiali 
derivate da corpi idrici correnti 
o stagnanti, oppure reflue (con 
esclusione dell’allevamento).
Nello specifico il bando prevede 

che possano essere ammessi ai 
benefici gli imprenditori agrico-
li professionali (IAP) - anche a 
titolo provvisorio - ed i soggetti 
equiparati, come, ad esempio, 
aziende degli enti pubblici che 
esercitano in via esclusiva at-
tività agricola. Inoltre i titolari 
di concessioni di derivazione 
devono essere in regola con il 
pagamento del canone irriguo.
L’aiuto, erogato in conto capi-
tale, ammonterà al 40% del-
le spese sostenute, con una 
maggiorazione del 10% per gli 
investimenti eseguiti in zone 
montane e di un ulteriore 10% 
per quello eseguiti da giovani 
agricoltori. L’ammontare com-
plessivo delle risorse destinate a 
questa misura, è pari a 5 milioni 
di euro. Non potranno essere 
ammessi investimenti inferio-
ri a 10.000 euro di contributo, 
mentre il massimale è variabi-
le da 150.000 a 350.000 euro, in 
funzione del numero di occupa-
ti in azienda e dei tirocini non 
curricolari attivati.
La domanda di aiuto potrà es-
sere presentata a partire dall’11 
marzo ed entro le ore 13.00 di 
lunedì 31 maggio 2022, esclusi-
vamente mediante procedura 
informatizzata impiegando la 
modulistica disponibile sulla 
piattaforma di ARTEA. 
Le risorse a sostegno dell’inizia-
tiva ammontano a 3 milioni di 
euro.
Per maggiori informazioni e per 
la predisposizione delle doman-
de i aiuto, sarà possibile rivol-
gersi agli uffici territoriali della 
Confederazione:
www.ciatoscana.eu/uffici

	 Firenze - Con la pubblicazione 
della Circolare di Agea coordina-
mento 9066 del 10 febbraio scorso, 
è stata definita, anche per questa 
campagna, l’operatività sul portale 
SIAN per la richiesta delle autoriz-
zazioni per i nuovi impianti viticoli 
nel periodo compreso tra il 15 feb-
braio ed il 31 di marzo, mentre con 
il decreto ministeriale del 3 gennaio 
2022 n. 321 era già stata stabilita la 
superficie disponibile a livello na-
zionale. Tale parametro - che vie-
ne definito in ragione dell’1% della 
superficie vitata nazionale alla data 
del 31 luglio dell’anno preceden-
te, integrata dalle superfici per i 
nuovi impianti oggetto di rinuncia 
dell’assegnazione 2021 - ammon-
ta 6.940 ettari, dei quali la Regione 
Toscana sarà assegnataria di circa 
620, anche se il dato ufficiale sarà 
definito solo in seguito alla presen-
tazione delle domande.
Per la ripartizione di tale superficie, 
sarà tenuto conto di quanto previ-
sto dalla delibera regionale n. 58 
del 31 gennaio 2022, che conferma 
una priorità per le parcelle agricole 
ricadenti nelle piccole isole come 
strumento per il ripristino di un li-
vello adeguato di biodiversità, oltre 
al limite di richiesta massima a 30 

ha. Nel dispositivo è prevista anche 
l’assegnazione di una superficie 
minima a richiedente, che anche 
per il 2022 viene confermata in 
2.500 mq. tuttavia tale assegnazio-
ne potrà essere ridotta in virtù della 
reale disponibilità.
L’autorizzazione che verrà rilascia-
ta in maniera gratuita, avrà una 
validità pari a tre anni, e dovrà 
essere esercitata entro il termine 
di scadenza indicato al momento 
dell’assegnazione. Ai beneficiari 
che non provvederanno a realiz-
zare l’impianto sarà comminata 
una sanzione, che in funzione del-
la percentuale di realizzazione del 
nuovo vigneto, potrà variare da 
un minimo di 500 euro fino ad un 
massimo di 1.500 euro ad ettaro, ol-
tre all’esclusione da uno a tre anni 
dalle misure di sostegno previste 
nell’OCM vitivinicola.
Sarà possibile rinunciare all’auto-
rizzazione ricevuta solo nel caso 
in cui la superficie assegnata all’a-
zienda sia minore del 50% di quella 
richiesta, per non incorrere in san-
zioni le eventuali rinunce dovran-
no essere presentate entro trenta 
giorni dalla data del rilascio dell’au-
torizzazione stessa.
Al fine di procedere alla presenta-

zione dell’istanza, il beneficiario 
dovrà aggiornare il fascicolo azien-
dale e redigere un piano colturale 
grafico, dal quale sarà verificata la 
superficie idonea, che non potrà es-
sere minore a quella richiesta. 
Per superficie idonea, si intende 
quella agricola utile, con esclusione 
dei vigneti esistenti e le aree sogget-
te a vincoli che impediscono la rea-
lizzazione di nuovi impianti. 
È importante rilevare che le auto-
rizzazioni per i nuovi impianti non 
potranno usufruire dei contributi 
previsti nell’ambito della misura 
riguardante la ristrutturazione e ri-
conversione dei vigneti. (f.sa.)

TABELLA PER L’APPLICAZIONE DELLE SANZIONI

% DI VIGNETO REALIZZATO SANZIONE PECUNIARIA (*) ESCLUSIONE MISURE OCM

Uguale o minore del 20% della superficie concessa 1.500 euro/ha tre anni

Superiore al 20% ma inferiore al 60% della superficie concessa 1.000 euro/ha due anni

Superiore al 60% ma inferiore al totale della superficie concessa 500 euro/ha un anno

Nel caso in cui la superficie non impiantata sia inferiore al 5% del totale della superficie concessa dall’autorizzazione, e comunque non 
superiore a 5.000 mq, non si applica nessuna sanzione. Per le superfici autorizzate non superiori a 3.000 mq, la predetta percentuale di 
tolleranza viene innalzata al 10%.

 (*) Gli importi sono da considerarsi ad ettaro o frazione di ettaro, pertanto non saranno riproporzionati alla superficie reale.

Piano di Sviluppo Rurale, pubblicati
i primi bandi per gli investimenti

Incentivare la trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, e migliorare
la gestione della risorsa idrica per l’irrigazione, sono gli obiettivi dei provvedimenti attivati

Autorizzazioni per nuovi vigneti,
domande fino al 31 marzo
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		  Firenze - In sede di 
conversione in legge del Decre-
to Milleproroghe 2022, il Par-
lamento ha posticipato dal 30 
giugno al 31 dicembre 2022, il 
termine per l’effettuazione degli 
investimenti in beni strumen-
tali, prenotati entro lo scorso 31 
dicembre 2021.
Entro quest’ultima data però:
• l’ordine di acquisto dev’essere 
stato accettato dal venditore o 
dev’essere stato sottoscritto il 
contratto di locazione finanzia-
ria;
• devono essere stati versati ac-
conti di non meno del 20% del 
costo di acquisizione del bene, 
o del maxi canone in caso di ac-
quisizione in leasing
Per il credito d’imposta per in-
vestimenti in beni immateriali 
4.0, non è prevista alcuna pro-
roga, pertanto rimangono fermi 
i termini già vigenti. Si ricorda 
al lettore che le spese di acqui-
sizione dei beni, si considerano 
sostenute:
a. per i beni mobili, alla data di 
consegna o spedizione, ovvero, 
se diversa e successiva, alla data 
in cui si verifica l’effetto traslati-
vo o costitutivo della proprietà 
o di altro diritto reale sui beni, 
senza tener conto delle eventua-
li clausole di riservata proprietà;

b. per gli investimenti effettua-
ti tramite contratti di appalto, 
i costi si considerano sostenuti 
dal committente alla data di ul-
timazione delle prestazioni;
c. per i beni realizzati in econo-
mia, rilevano i costi imputabili 
all’investimento, sostenuti nel 
periodo agevolato, seguendo i 

criteri di competenza previsti ai 
fini reddituali;
d. per i beni acquisiti in leasing, 
rileva la data di consegna al lo-
catario, ovvero, quando il bene 
diviene giuridicamente dispo-
nibile per quest’ultimo.
Vedi sotto le due tabelle riepilo-
gative.

	 Firenze - Finalmente è 
stato attenuato il limite alle 
cessioni dei bonus fiscali. Il 
Decreto legge, emanato dal 
Consiglio dei ministri lo scor-
so 18 febbraio e non ancora 
pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale, interviene per mitigare 
la “stretta” operata qualche 
settimana fa, con finalità “anti 
abuso” (vedi articolo nel nu-
mero di febbraio).
Le parti interessate a cedere 
ed a acquistare i crediti fisca-
li, possono quindi ritornare ad 
effettuare cessioni multiple, 
ma con alcune limitazioni.
Oltre alla prima cessione del 
credito d’imposta, è ora possi-
bile effettuare altre due cessio-
ni, ma a condizione che queste 
ultime siano effettuate nei 
confronti di Istituti finanziari 
e di credito, società apparte-
nenti ad un gruppo bancario, 
delle assicurazioni. Tali ces-
sioni si possono sommare, se 
ne ricorre il caso, allo sconto 
in fattura.
La prima cessione del credito 
quindi, è “libera, effettuabile 
nei confronti di qualunque 
soggetto già previsto; le suc-
cessive due, solo nei confronti 
di Istituti finanziari e di credi-
to, società appartenenti ad un 
gruppo bancario, delle assicu-
razioni. Lo sconto in fattura si 
aggiunge alle tre operazioni di 

cessione del credito ora am-
messe.
Gli acquirenti potranno ef-
fettuare l’acquisto del credito 
solo dopo avere effettuato tut-
ti i controlli previsti, al fine di 
prevenire, tra gli altri, i reati 
di riciclaggio di proventi de-
rivanti da attività criminose. 
Al credito verrà attribuito un 
codice identificativo, in modo 
da facilitarne il tracciamento e 
verificarne l’attendibilità. Dal 
primo maggio di quest’anno, 
dopo la prima comunicazione 
di cessione già dovuta all’A-
genzia delle entrate, il credi-
to non potrà essere ri-ceduto 
parzialmente. Le nuove dispo-
sizioni interessano i seguenti 
bonus/crediti d’imposta:
- superbonus 110%;
- bonus edilizi in generale, 
compreso quello per l’abbatti-
mento delle barriere architet-
toniche;
- il credito d’imposta per bot-
teghe e negozi;
- il credito d’imposta per cano-
ni di locazione degli immobili 
a uso non abitativo e affitto 
d’azienda;
- il credito d’imposta per l’a-
deguamento degli ambienti di 
lavoro;
- il credito d’imposta per la sa-
nificazione e l’acquisto di di-
spositivi di protezione.
Altra novità introdotta dal De-

creto sopra citato, è l’obbligo di 
indicazione nell’atto di affida-
mento dei lavori e nelle fatture 
conseguenti, il rispetto delle 
norme previste dal Contratto 
collettivo di lavoro del settore 
edile, nazionale o territoriale. 
Obbligo che interessa anche 
il contribuente che non ha 
interesse a cedere il credito, 
ma che lo utilizzerà in dichia-
razione dei redditi. Rilevanti 
sanzioni saranno comminate 
ai tecnici che, nelle assevera-
zioni previste, riportano false 
informazioni oppure ometto-
no informazioni rilevanti sui 
requisiti del progetto.
Le stesse sanzioni verranno 
comminate ai tecnici che at-
testeranno la realizzazione di 
interventi non ancora conclu-
si, o che forniscono false va-
lutazioni sulla congruità delle 
spese sostenute: reclusione da 
2 a 5 anni e multa da € 50mila 
a e 100mila, con possibilità di 
aumento se quanto fatto sia 
stato commesso per consegui-
re un ingiustificabile profitto 
personale o per altri.
La polizza assicurativa già 
prevista poi, dovrà avere un 
massimale di copertura diret-
tamente correlato agli inter-
venti per i quali è richiesta l’at-
testazione, in un rapporto di 
uno a uno, quindi anche oltre 
i € 500mila oggi previsti.

	 Firenze - Ennesima riapertura dei termini per la riva-
lutazione dei terreni agricoli, aree edificabili e partecipa-
zioni in società non quotate, con aumento dell’aliquota 
d’imposta sostitutiva. La disposizione è contenuta nel 
“Decreto Energia” recentemente approvato dal Consiglio 
dei Ministri. Chi è in procinto od ha in programma di 
cedere uno dei predetti beni, potenzialmente produ-
cibili di plusvalenze tassabili, non dovrà farsi sfuggire 
questa occasione. I beni devono essere in possesso del 
contribuente al 1° gennaio 2022. Possono beneficiarne: a) 
le persone fisiche, in relazione ad operazioni che non ri-
entrano nell’esercizio di attività commerciali; b) le società 
semplici e le società ed associazioni ad esse equiparate; 
c) i soggetti non residenti privi di stabile organizzazione 
in Italia; d) gli enti non commerciali.
L’imposta sostitutiva dovuta è pari al 14% del valore 
rideterminato (nell’ultima versione era l’11%) e può 
essere rateizzata in un massimo di tre rate annuali di pari 
importo. Il codice tributo da utilizzare per il versamento 
è 8055 per le partecipazioni, 8056 per i terreni. La prima 
o l’unica rata deve essere versata entro il 15 giugno di 
quest’anno; per le rate successive alla prima sono dovuti 
gli interessi del 3% annuo. Entro la predetta data deve 
essere redatta, giurate e depositata, la perizia di stima. 
Per i terreni, la perizia deve essere redatta da ingegneri, 
architetti, geometri, dottori agronomi, agrotecnici, periti 
agrari, periti industriali edili, periti iscritti alla CCIAA. Il 
costo sostenuto per la perizia può essere sommato al 
valore iniziale del bene rivalutato, al fine di determinare 

l’importo dell’eventuale futura plusvalenza, così da ridur-
re l’impatto del prelievo fiscale. Ricordiamo al lettore che 
in caso di cessione di terreni agricoli, la plusvalenza tas-
sabile si crea solo se vengono ceduti prima del trascorso 
del periodo minimo di cinque anni. Il termine di possesso 
minimo non rileva in caso di cessione di terreni ricevuti 
per successione ereditaria. Se i terreni sono ricevuti in 
donazione, per il calcolo degli anni trascorsi si deve fare 
riferimento alla data di acquisto originaria del donante. 
La cessione di terreni edificabili invece, genera sempre 
plusvalenza. Possono essere rivalutati i beni già oggetto 
di rivalutazione negli anni precedenti, scomputando 
dall’imposta sostitutiva ora dovuta, quella versata nella 
stessa occasione, in alternativa alla richiesta di rimborso.

	 Firenze - Con un recente decreto 
del Ministero delle politiche agricole, 
sono stati finalmente definiti i requisiti 
e gli standard minimi necessari per l’e-
sercizio delle attività oleoturistiche, al 
fine di essere considerate attività agri-
cole connesse, al pari dell’agriturismo 
e dell’enoturismo. Il decreto era atteso 
dalla fine del 2020, quando con la Legge 
di bilancio 2020, il legislatore ha sancito 
che tale attività, al pari del già esistente 
enoturismo, se svolta da un imprendito-
re agricolo diventa un’attività connessa 
ai sensi dell’articolo 2135 del Codice 
Civile. L’attività può essere svolta anche 
da altri soggetti imprenditoriali, quali 
ad esempio, i frantoi. Senza addentrarci 
più di tanto nell’argomento, possiamo 

senz’altro affermare che un’attività di 
così particolare interesse, potrebbe tro-
vare una sua collocazione nell’ambito di 
una Rete di imprese. Rientrano tra le at-
tività che caratterizzano l’oleoturismo, 
tutte quelle iniziative imprenditoriali 
che:
a) facilitano la conoscenza dell’olio di 
oliva attraverso visite nel luogo di pro-
duzione;
b) consentono l’accesso nei luoghi di 
coltura;
c) illustrano la cultura olearia tramite 
visite presso i luoghi in cui sono esposti 
gli strumenti necessari alla coltivazione 
dell’ulivo;
d) propongono la degustazione e la 
commercializzazione delle produzioni 

aziendali anche in abbinamento ad ali-
menti d’accompagnamento, con esclu-
sione della somministrazione di pasti e 
bevande ed i servizi correlati;
e) organizzano, presso i luoghi di colti-
vazione o produzione, iniziative didatti-
che e ricreative.
Al fine di mantenere la necessaria con-
nessione con l’attività agricola princi-
pale, il Decreto pretende il rispetto di 
requisiti minimi, in aggiunta agli stan-
dard di qualità del prodotto, specificata-
mente indicati nel provvedimento ed il 
rispetto delle norme generali di qualità 
igienico sanitaria:
a) l’apertura settimanale o anche stagio-
nale di un minimo di tre giorni;
b) l’utilizzazione di strumenti di pre-

notazione delle visite, preferibilmente 
informatici;
c) l’indicazione dei parcheggi in azienda 
o nelle vicinanze;
d) la presenza di personale addetto do-
tato di competenza e formazione, anche 
sulla conoscenza delle caratteristiche 
del territorio.
A questo punto, le regioni possono met-
tere mano/aggiornare i necessari rego-
lamenti applicativi, disponendo, tra le 
altre cose, i percorsi formativi per l’abi-
litazione degli addetti o l’equiparazione 
di titoli o condizioni che ne escludono 
l’obbligo. L’impresa agricola interessata, 
previa verifica puntuale di quanto sopra 
evidenziato, per intraprendere un’atti-
vità oleoturistica, dovrà presentare al 

Comune una SCIA (Segnalazione Cer-
tificata di Inizio Attività). Dal punto di 
vista fiscale, la medesima impresa potrà 
applicare la disciplina già prevista per 
l’attività agrituristica, ovvero il regime 
forfettario per la determinazione del 
reddito e dell’IVA. Più in particolare, 
dal punto di vista reddituale, saranno 
imponibili Irpef, il 25% dei ricavi otte-
nuti dallo svolgimento dell’attività; ai 
fini IVA, solo se l’attività viene svolta da 
imprenditori agricoli, sarà dovuto il 50% 
dell’Imposta incassata dalle prestazio-
ni. L’impresa potrà comunque valutare 
la possibilità di scegliere il regime or-
dinario, ma la scelta condiziona sia il 
sistema di determinazione dell’IVA che 
del reddito imponibile. 

PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELL’INVESTIMENTO

BENI
STRUMENTALI 

MATERIALI
4.0

16 novembre 2020 /
31 dicembre 2021

(31 dicembre 2022 con ordine
e acconto entro il 2021)

1° gennaio 2022 /
31 dicembre 2022

(30 giugno 2023 con ordine
e acconto entro il 2022)

1° gennaio 2023 /
31 dicembre 2025

(30 giugno 2026 con ordine
e acconto entro il 2025)

Fino a € 2,5mln 50% 40% 20%

Oltre € 2,5mln
fino a € 10mln 30% 20% 10%

Oltre € 10mln
fino a € 20mln 10% 10% 5%

BENI
STRUMENTALI 
IMMATERIALI

4.0

16 novembre 2020 /
31 dicembre 2023

(30 giugno 2024 con ordine
e acconto entro il 2024)

1° gennaio 2022 /
31 dicembre 2024

(30 giugno 2025 con ordine
e acconto entro il 2024)

1° gennaio 2023 /
31 dicembre 2025

(30 giugno 2026 con ordine
e acconto entro il 2025)

Beni strumentali 
immateriali

20%
Limite di spesa annuale

1 milione di euro

15%
Limite di spesa

1 milione di euro

10%
Limite di spesa

1 milione di euro

Oleoturismo. I requisiti minimi in vigore dal 15 febbraio

PERIODO DI EFFETTUAZIONE DELL’INVESTIMENTO

BENI
STRUMENTALI

NON 4.0

16 novembre 2020 /
31 dicembre 2021

(31 dicembre 2022 con ordine
e acconto entro il 2021)

1° gennaio 2022 /
31 dicembre 2022

(30 giugno 2023 con ordine
e acconto entro il 2022)

Beni materiali 10%
Limite di spesa 2mln di euro

6%
Limite di spesa 2mln di euro

Beni immateriali 10%
Limite di spesa 1mln di euro

6%
Limite di spesa 1mln di euro

Bonus investimenti 4.0
Proroga al 31 dicembre per

quelli prenotati nel 2021

Superbonus ed altri bonus cedibili.
Approvato decreto per cessioni multiple

Riaperti i termini per la rivalutazione
di terreni e partecipazioni
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		  Firenze - Le lavoratrici e i la-
voratori potranno continuare ad an-
dare in pensione di vecchiaia sino al 
31/12/24 con l’attuale requisito ana-
grafico di 67 anni e 20 anni di contri-
buti. Anche per la pensione anticipata 
non sono previste novità.
I requisiti contributivi resteranno pari 
a 42 anni e 10 mesi di contributi per gli 
uomini, 41 anni e 10 mesi per le don-
ne. Per gli addetti ai lavori gravosi con 
almeno 30 anni di contributi viene 
confermata l’età di 66 anni e 7 mesi. 
Per i lavoratori precoci restano fermi 
i 41 anni. Per i soggetti privi di con-
tribuzione al 1° gennaio 1996 resta la 
possibilità andare in pensione sino al 
2024 con: 64 anni con 20 anni di con-
tribuzione effettiva a condizione che 
l’importo della pensione non sia infe-
riore a 2,8 volte il valore dell’assegno 
sociale; oppure a 71 anni unitamente a 
5 anni di contribuzione effettiva.
Per i soggetti definiti come “salvaguar-
dati”, cioè dispensati dall’applicazio-
ne della Legge Fornero, continuano a 
trovare applicazione le disposizioni 
attualmente in vigore. Potranno conti-
nuare ad andare in pensione se in pos-
sesso di un’anzianità contributiva di 
almeno 35 anni e di un’età anagrafica 
di 62 anni, fermo restando il raggiun-
gimento di quota 98, se lavoratori di-
pendenti pubblici e privati o di un’età 

anagrafica di 63 anni, fermo restando 
il raggiungimento di quota 99, se lavo-
ratori autonomi iscritti all’Inps.
In realtà questa tipologia di lavoratori 
si è ormai “esaurita” visto che gli ulti-
mi soggetti dovevano maturare il di-
ritto entro il 6 gennaio 2022.
Effetti positivi sul blocco dell’età si ve-
dono anche per il comparto difesa e 
sicurezza, l’unico comparto che non 
aveva beneficiato di alcuna sospen-
sione dei requisiti anagrafici e contri-
butivi.
Nel biennio 2022-2024 l’età pensiona-
bile di vecchiaia non aumenterà così 
come resteranno confermati i requi-
siti anagrafici e contributi per la pen-
sione di anzianità: 58 anni e 35 anni 
di contributi o 41 anni di contributi a 

prescindere dall’età anagrafica. Anche 
per i lavoratori usuranti non ci saran-
no cambiamenti: si potrà andare con 
61 anni e 7 mesi di età unitamente a 
35 anni di contributi più il raggiun-
gimento del quorum 97,6. Nessun 
adeguamento anche per gli iscritti al 
fondo dello spettacolo e degli sportivi 
professionisti.
Le lavoratrici però quest’anno vedono 
completarsi l’allineamento dei requi-
siti per la pensione di vecchiaia agli 
uomini: dal 1° gennaio 2022 la pensio-
ne di vecchiaia per le lavoratrici appar-
tenenti al Gruppo Ballo, in possesso di 
contribuzione al 31.12.1995, sale da 61 
a 62 anni; da 64 a 65 anni per il Gruppo 
Attori; e da 53 a 54 anni per le iscritte al 
Fondo Sportivi Professionisti.

	 Firenze - Torniamo a scrivere 
di un tema che in queste settimane 
ha acceso l’interesse di molti, ovvero 
l’assegno unico. Cerchiamo di chiari-
re gli aspetti che legano l’assegno alla 
dichiarazione ISEE e cosa succede 
se non viene presentata o in caso di 
omissioni/difformità. Iniziamo con il 
chiarire che l’assegno unico può esse-
re percepito anche senza la presenta-
zione dell’ISEE, in questi casi l’impor-
to dell’assegno sarà il minimo.
Il cittadino avrà tempo sino al 30 giu-
gno per presentare l’ISEE 2022 e non 
perdere così le eventuali quote di 
assegno unico superiori al minimo. 
Superato questo termine sarà sempre 
possibile aggiornare l’ISEE ma l’Inps 
non riconoscerà gli arretrati.
L’assegno unico è determinato in base 
alla soglia ISEE del nucleo familiare, 
dove è inserito il figlio beneficiario, a 
prescindere se il genitore richiedente 
faccia parte del nucleo, ad esempio, 
in caso di genitori separati e/o divor-
ziati. Presentare la dichiarazione ISEE 
non solo permetterà di poter usufruire 
di un importo maggiore dell’assegno 
unico rispetto al minimo, ma in base 
alla composizione del nucleo e della 
soglia ISEE potrà permettere al richie-
dente di accedere a determinate e van-
taggiose maggiorazioni, che potranno 

accrescere l’importo del beneficio.
Vi ricordiamo che, l’ISEE ordinario 
fotografa la situazione reddituale e 
patrimoniale dei due anni precedenti 
la dichiarazione, quindi per il rilascio 
dell’attestazione ISEE 2022 sono con-
siderati i redditi 2020 e i beni immobili 
e mobili al 31/12/20.
È prevista però la possibilità, in caso 
di variazioni (al ribasso) di redditi 
e/o patrimoni di presentare un ISEE 
corrente che consente di considerare 
una situazione più ravvicinata della 
situazione economica, ovvero quella 
dell’ultimo anno.
L’assegno unico è liquidato sulla base 
del valore dell’ISEE, anche in caso 
omissioni/difformità. Il dichiarante è 
tenuto a regolarizzarle entro fine anno 
e qualora non vi provveda, l’Inps pro-
cederà al recupero dell’importo ecce-
dente il minimo che sarebbe spettato 
per l’assegno unico in assenza di ISEE. 
Si rammenta, infine, che l’assegno è ri-
conosciuto a decorrere dal 7° mese di 
gravidanza.
La domanda dovrà essere presentata 
dopo la nascita, cioè dopo che al mi-
nore viene assegnato il codice fiscale. 
Con la prima mensilità dell’assegno 
saranno erogati anche gli arretrati.

	 Firenze - Anche l’assegno familia-
re pagato dai Comuni cambierà nel 2022 
per effetto dell’Assegno Unico. L’assegno 
previsto dai Comuni eroga un contributo 
mensile pari a €147,90 che sarà corrisposto 
per le sole mensilità di gennaio e febbraio 
2022 in quanto assorbito, da marzo, nell’as-
segno unico. Per accedere al beneficio è 
necessario che il nucleo familiare non pos-
segga un valore ISEE superiore a €8.955,98 
e viene corrisposto in misura integrale ove 
l’ISEE del beneficiario non risulti superiore 
a €7.033,28. La prestazione è compatibile 
con qualsiasi altro trattamento di famiglia 
e non costituisce reddito ai fini fiscali e pre-
videnziali.
Per l’accesso al sostegno l’interessato deve 
presentare domanda al Comune di resi-
denza entro il 31 gennaio dell’anno succes-
sivo a quello di riferimento, accompagnata 
da una dichiarazione sulla composizione 
e sulla situazione economica del nucleo 

familiare. L’assegno mensile di maternità 
concesso dai Comuni spetta, invece, per le 
nascite, gli affidamenti preadottivi e le ado-
zioni senza affidamento avvenuti nell’anno 
di riferimento alle madri prive di tutela 
previdenziale obbligatoria. La prestazione 
nel 2022 vale €354,73 per cinque mensilità, 
può essere richiesta al Comune entro sei 
mesi dalla data del parto a condizione che 
il valore Isee del nucleo familiare non risul-
ti superiore a €17.747,58.
L’assegno viene pagato direttamente 
dall’Inps e spetta alle donne non occupa-
te. Anche l’assegno di maternità, al pari 
dell’assegno al nucleo, non costituisce 
reddito ai fini fiscali e previdenziali e vie-
ne pagato dall’Inps in unica soluzione, non 
oltre 45 giorni dalla data di ricezione della 
domanda trasmessa dai Comuni.
Questo assegno resterà in vigore anche 
dopo il 28 febbraio 2022, in quanto non ver-
rà inglobato dall’assegno unico.

	 Firenze - L’Inps si è adeguata 
all’ormai consolidato orientamento 
della giurisprudenza che, con alcu-
ne sentenze della Corte di Cassazio-
ne, prevede la facoltà di accedere al 
diritto alla pensione superstiti a tutti 
i coniugi separati.
Nelle sentenze è stato sempre sot-
tolineato come non ci sia alcuna 
distinzione in merito all’eventuale 
titolo che ha dato luogo alla separa-
zione, in quanto la pensione spetta 
anche al coniuge separato con colpa 
o con addebito della separazione.
Fino ad oggi l’Inps aveva seguito un 
orientamento diverso. Al coniuge 
separato per colpa o con addebito 
della separazione l’assegno spetta 

solo nel caso il coniuge risulti tito-
lare dell’assegno di mantenimento 
stabilito con provvedimento del tri-
bunale. L’Inps, adeguandosi all’o-
rientamento della Cassazione, spie-
ga che il coniuge separato (anche se 
con addebito o per colpa senza dirit-
to agli alimenti) è equiparato sotto 
ogni profilo al coniuge superstite, e 
pertanto ha diritto alla relativa pen-
sione.
Tutte le domande di pensione ai su-
perstiti presentate a decorrere dal 
1° febbraio 2022 saranno definite 
dall’Inps sulla base dei nuovi criteri. 
Saranno automaticamente accolti in 
autotutela anche i ricorsi giudiziari 
e amministrativi ancora pendenti. 

Solo chi ha avuto una domanda re-
spinta dovrà presentare richiesta di 
riesame.
Nelle ipotesi in cui la pensione ai 
superstiti sia stata liquidata in favo-
re di un’altra categoria di superstiti 
(figli o fratelli/sorelle), il cui diritto 
risulti concorrente o incompatibile 
con quello del coniuge superstite se-
parato, il riconoscimento del diritto 
alla pensione in favore del coniuge 
comporta la ricostituzione o la revo-
ca della pensione già liquidata, con 
effetto dalla decorrenza originaria. 
In tali casi l’Inps non procederà al 
recupero delle somme corrisposte 
in quanto l’indebito si è formato sul-
la buona fede del beneficiario.

Pensioni. Quali sono i periodi di contribuzione
utile per accedere all’Ape sociale?

	 Firenze - Per il conseguimento del diritto all’ape sociale è possibile utilizzare 
i contributi versati a qualsiasi titolo presso la gestione dei lavoratori dipendenti, le 
gestioni dei lavoratori autonomi, le gestioni sostitutive ed esclusive e la gestione se-
parata dell’Inps. Ciò significa che per raggiungere il requisito contributivo di 30 o 36 
anni è possibile prendere in considerazione anche i periodi di contribuzione mista 
con l’unica eccezione della contribuzione versata presso le casse professionali. Il 
calcolo dell’importo della pensione viene effettuato “pro-quota” per ciascuna ge-
stione in rapporto ai rispettivi periodi maturati, secondo le regole di calcolo previste 
da ciascuna gestione. Perciò, si può valorizzare tanto la contribuzione effettiva, da 
riscatto, volontaria e quella derivante da contribuzione figurativa. Il requisito con-
tributivo può essere perfezionato anche cumulando i periodi assicurativi italiani 
con quelli esteri, maturati in Paesi UE, Svizzera o extracomunitari convenzionati 
con l’Italia. Non è possibile, invece, far valere le eventuali maggiorazioni contribu-
tive che il soggetto potrebbe beneficiare al pensionamento. Ad esempio non si può 
valorizzare la maggiorazione contributiva di due mesi per ogni anno di lavoro su-
bordinato svolto in presenza di invalidità superiore al 74%.

Covid-19. Quarantena,
nel 2022 stop

all’indennità di malattia

	 Firenze - Dal 1° gennaio 2022 il periodo tra-
scorso in quarantena con sorveglianza attiva o in 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglian-
za attiva per contatto da Covid-19, per i lavoratori 
dipendenti privati, non sarà più indennizzabile 
a titolo di indennità di malattia. Stesso discorso 
per i lavoratori fragili che non possono rendere 
la prestazione lavorativa in modalità agile. Come 
noto da marzo 2020 per i lavoratori dipendenti del 
settore privato il periodo da quarantena è stato 
equiparato alla malattia, con relativo indennizzo 
economico. Così come era equiparato a ricovero 
ospedaliero, l’intero periodo di assenza dal servi-
zio a fronte della presentazione del certificato di 
malattia attestante una condizione di fragilità per 
i lavoratori dipendenti che non potevano svolgere 
la propria prestazione lavorativa in modalità agile. 
L’Inps spiega che entrambe le tutele non sono 
state rinnovate oltre il 31 dicembre 2021 e che, 
pertanto, per l’anno 2022 non è possibile il rico-
noscimento delle indennità economiche per gli 
eventi riferiti alla quarantena e alla tutela dei lavo-
ratori fragili. Per gli eventi a cavallo degli anni 2021 
e 2022 l’indennizzo riguarderà le sole giornate del 
2021. Comunque Resterà sempre indennizzabile 
come malattia il contagio da Covid-19. Per i lavo-
ratori del settore pubblico resta fermo che sia la 
malattia che la quarantena da Covid-19 continua 
ad essere equiparata al ricovero ospedaliero.

	 Firenze - Salgono i contri-
buti previdenziali ed assisten-
ziali per i collaboratori domestici 
nel 2022. Così l’Inps aggiorna, 
come di consueto, le somme do-
vute per il pagamento degli oneri 
contributivi per i datori di lavoro 
che impiegano a tempo determi-
nato o indeterminato lavoratori 
domestici.
I contributi sono calcolati in 
modo diverso rispetto alla gene-
ralità dei lavoratori dipendenti 
in quanto vengono determinati 
in misura convenzionale a se-
conda che il collaboratore fa-
miliare presti la propria attività 
lavorativa con orario inferiore o 
superiore alle 24 ore settimanali. 
Se non supera le 24 ore, il contri-
buto orario è commisurato a tre 
diverse fasce di retribuzione. Se 
l’orario, invece, supera le 24 ore 
settimanali, il contributo orario 
prescinde dalla retribuzione cor-
risposta ed è fisso per tutte le ore 
lavorate. La retribuzione presa a 
riferimento per determinare il 
contributo corrispondente com-
prende, oltre alla paga oraria 
concordata tra le parti, anche la 

tredicesima mensilità e l’even-
tuale indennità di vitto e allog-
gio, calcolate in misura oraria.
Il contributo previdenziale è ver-
sato, oltre che per le ore di effet-
tivo di lavoro, anche per quelle 
di assenza comunque retribuite 
(malattia, ferie, festività ecc.). Il 
versamento dei contributi è tri-
mestrale e deve essere effettuato 
entro i primi 10 giorni del trime-
stre successivo a quello di riferi-
mento. In caso di conclusione del 
rapporto di lavoro, la contribu-
zione va versata entro i 10 giorni 
successivi alla cessazione. 

ANNO
ASSEGNO AL NUCLEO FAMILIARE ASSEGNO DI MATERNITÀ

Importo mensile Importo annuo Importo mensile Importo annuo

2019 € 144,42 € 1.877,46 € 346,39 € 1.731,95

2020 € 145,14 € 1.886,82 € 348,18 € 1.740,90

2021 € 145,14 € 1.886,82 € 348,18 € 1.740,90

2022 € 147,90 € 295,80 (solo
per due mensilità) € 354,73 € 1.773,65

Assegno unico.
Alcuni chiarimenti sull’Isee

Pensioni. Nessun aumento
dell’età pensionabile fino al 2024

Pensione ai superstiti. Importanti novità
per il coniuge separato legalmente

Lavoratori domestici.
Come cambiano i contributi nel 2022

Novità per l’assegno familiare
e di maternità previsto da Comuni
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		  Grosseto - Siamo in due grandi territori 
della vitivinicoltura Toscana, Montalcino ed 
il Montecucco, i cui vini viaggiano per tutto 
il mondo e non conoscono crisi di mercato; 
cosa ha spinto i produttori di queste zone 
a mettersi insieme nel progetto integrato 
di filiera “Organic Wine” realizzato con il 
co-finanziamento del PSR 2014-2020 del-
la Regione Toscana? La risposta ci arriva 
parlandone con i protagonisti, dai quali 
emerge la consapevolezza che la competi-
tività si conquista e si mantiene solamente 
affrontando nuove sfide e aprendosi ogni 
giorno all’innovazione. Ripercorriamo que-
sto progetto di filiera, seguendo il filo rosso 
(come il vino) delle tre parole chiave che lo 
hanno caratterizzato: aggregazione, soste-

nibilità, digitalizzazione. Un’aggregazione 
in forme innovative, rappresentata dalla rete 
di imprese ‘Tuscany Small Organic Wineries’; 
la sostenibilità come obiettivo cardine del 
progetto, volto alla creazione di un distretto 
della viticoltura biologica; la digitalizzazio-
ne, attraverso la sperimentazione dei sistemi 
di agricoltura di precisione per il controllo e 
l’ottimizzazione dei trattamenti fitosanitari. 
Un progetto che ha creato un forte legame 
tra questi due territori vocati alla viticoltura 
di eccellenza, proiettando la filiera verso 
nuovi traguardi di qualità e di presenza sul 
mercato. Vi raccontiamo in queste pagine il 
progetto ed i suoi risultati del PIF, attraverso 
le testimonianze dei protagonisti e di chi ne 
ha coordinato fin dall’inizio le attività.

Una nuova filiera del vino biologico
tra Montalcino e il Montecucco
La scommessa di successo dell’aggregazione

e dell’innovazione del Pif “Organic Wine”

	 Grosseto - Il progetto di filiera con 
capofila Collemassari S.p.A. Società 
Agricola è denominato “Organic Wine”. 
Il nome stesso enfatizza l’obiettivo prin-
cipale del raggruppamento, quindi la 
valorizzazione delle produzioni biolo-
giche nel settore vitivinicolo; oltre allo 
studio delle tecnologie legate all’agri-
coltura di precisione, applicato alla vite 
ed al suo metodo di conduzione.
Le imprese agricole affiliate al progetto 
sono 12 (dodici), tutte ricadenti nell’a-
rea di produzione delle denominazioni 
Montecucco e Brunello di Montalcino. 
Tra i partecipanti diretti, oltre le azien-
de agricole, vi sono l’Universita’ degli 
Studi di Firenze, rappresentata dal prof. 
Marco Vieri; la Confederazione Italia-
na Agricoltori Toscana, ed il Cipa-at di 

Grosseto, Ente formativo e curatore del-
le attività informative della misura 1.2.
Tra le sotto misure attivate all’interno 
del progetto, vi è anche la 16.3, che pro-
muove le forme di cooperazione tra le 
imprese agricole. Tale attività ha porta-
to le micro imprese del raggruppamen-
to (dieci) a creare una Rete di Imprese 
denominata ‘Tuscany Small Organic 
Wineries’. La rete ha svolto un grande 
lavoro di raccordo ed ha valorizzato le 
produzioni vinicole, creando un inno-
vativo portale on-line, capace di veico-
lare le vendite di prodotto, nonché la 
gestione delle prenotazioni per le visite 
guidate in azienda.
Grazie ai finanziamenti del PIF, le im-
prese agricole hanno realizzato svariati 
investimenti che hanno riguardato la 

costruzione/ristrutturazione di can-
tine, nonché l’acquisto di attrezzature 
dedicate alla trasformazione/affina-
mento del prodotto. Si sono registrate 
spese per l’acquisto di nuove attrezza-
ture in campo, orientate al manteni-
mento ed alla conversione verso il me-
todo biologico. 
L’ammontare della quota investista per 
le misure di investimento, 4.1.3, 4.1.5 e 
4.2.1., ha superato i 4,5 milioni di euro. 
Ad oggi, anche se alcune imprese de-
vono terminare le spese, si registra un 
valore estremamente positivo del livel-
lo degli investimenti realizzati, ampia-
mente al di sopra dell’85% di quanto 
programmato. Le aziende, concetto 
già espresso in precedenza, hanno re-
alizzato strutture capaci di supportare 

ed ottimizzare i fattori della produzio-
ne dell’agricoltura biologica, obiettivo 
principale del progetto ed estrema-
mente caratterizzante delle imprese 
presenti.
Al fine di rimarcare il concetto del me-
todo di conduzione, agli investimenti 
nelle strutture si è voluto affiancare 
l’impegno nella misura di innovazione 
tecnologica (Misura 16.2). La proget-
tualità su quest’ultima misura ha coin-
volto esperti in diverse discipline ed ha 
messo in campo una soluzione comune 
al problema della gestione totale delle 
operazioni nelle aziende vitivinicole 
biologiche.
La novità più importante di questo 
progetto è stato l’approccio multidi-
sciplinare e l’utilizzo di metodologie e 
tecniche innovative che hanno portato 
alla definizione di protocolli di gestione 
del vigneto per le produzioni di elevata 
qualità, applicati all’interno di un sof-
tware, utilizzato nelle aziende partner 
del progetto.
Lo sviluppo di un sistema per la diffu-
sione delle informazioni derivanti dai 
risultati e dalle esperienze maturate nel 
progetto, potrebbero avere delle impor-
tanti ricadute in altri distretti produtti-
vi vitivinicoli, così come in altre filiere 
agroalimentari.
La misura di informazione consente in-
fine di mettere a disposizione di tutti i 
risultati del PIF. Entro la fine del mese 

saranno organizzati degli incontri te-
matici, nei quali saranno riportate tutte 
le attività del PIF, e le innovazioni adot-
tate sia sotto il profilo organizzativo 
della filiera che sul piano tecnologico, 
che hanno evidenziato come la coo-
perazione tra le imprese possa essere 
stimolante per le attività produttive del 
territorio.
L’attività di commercializzazione, 
inizialmente pensata per dare valore 
all’attività del territorio, ha dovuto,a 
causa della pandemia, essere dirottata 
sul canale on-line. Qui, come già de-
scritto, la rete ha dato il suo contributo 
attivandosi nella realizzazione della 
piattaforma di e-commerce. Per dare 
valore comunque a quanto progettato, 
nel mese di aprile, saranno parte delle 
bottiglie prodotte (pari al 5% della pro-
duzione) verranno commercializzate 
attraverso l’enoteca ‘Calice di Vino’, 
partner indiretto della filiera.
L’esperienza maturata dalla Imprese 
del comprensorio, rappresenta una 
chiara dimostrazione di come, anche in 
un settore particolare come la vitivini-
coltura, il progetto di filiera rappresenti 
uno strumento del PSR in grado di age-
volare e creare una complementarietà 
di intenti e progettualità comuni tra le 
imprese, consentendo di sviluppare le 
aziende del territorio, e di portare valo-
re aggiunto anche a livello distrettuale 
e territoriale.

Il progetto Organic Wine
Obiettivi, attività e risultati
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Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Sottomisura 1.2

Il racconto dei protagonisti
del progetto di filiera

CLAUDIO VIGNI

Azienda Le Maciarine
Presidente Rete di imprese
Tuscany Small Organic Wineries

	 Nell’ambito del PIF che ruolo ha 
svolto la Rete di Imprese di cui è Presi-

dente, costituita con il sostegno della 
misura 16.3 del PSR?
	 È stato un’ulteriore elemento di 
aggregazione tra le varie aziende. Se 
all’inizio vi era scetticismo da parte di 
alcuni operatori, con il tempo è nata la 
convinzione delle piccole realtà pro-
duttive, dell’importanza di lavorare 
insieme per portare avanti degli obiet-
tivi comuni.

	 Quanti agricoltori hanno aderito 
e quali investimenti ha realizzato la 
rete?
	 Ad oggi tutti e 10 i piccoli operatori 
del PIF hanno aderito alla rete. 
Abbiamo cercato di completare l’azio-
ne del PIF concentrandoci sulla par-
te di promozione delle aziende socie 
e dei loro prodotti. La promozione e 
l’accesso ai mercati è sicuramente più 
difficile da affrontare dai piccoli pro-
duttori singolarmente. L’obiettivo è 
quello di promuovere le piccole realtà 
che hanno scelto le produzioni biolo-

giche come un valore sia per i loro pro-
dotti che per il territorio. Ma vogliamo 
anche dare impulso ai nostri territori 
come esempio di sostenibilità e armo-
nia tra ambiente e produzioni vitivini-
cole. 
È già nato il portale www.tsow.it per 
promuovere le produzioni aziendali 
ma anche per favorire le visite di turisti 
e wine lovers nei nostri territori.

	 Come valuta, alla luce di questa 
esperienza, questa nuova forma di 
aggregazione? Quali sono i vantaggi 
che offre e quali i problemi?
	 Ne do un giudizio ampiamente po-
sitivo. 
I vantaggi sono quelli che delle piccole 
realtà, facendo rete possono porsi de-
gli obiettivi più grandi, senza snatura-
re la loro peculiarità fatta di donne e 
uomini che fanno con grande passio-
ne il loro lavoro e vivono ogni istante 
i propri campi, vigneti e cantine. La 
difficoltà è stata quella di trovare un 

denominatore comune a queste pecu-
liarità. Ma ci siamo riusciti.

	 Quali sviluppi prevede e quali 
nuovi obiettivi si possono immagina-
re per la Rete?
	 Abbiamo gettato le basi perché 
la rete non muoia con la conclusione 
del PIF ormai alle porte. Pensiamo di 
proseguire ancora sulla strada della 

promozione. Oggi i soci sono tutti pic-
cole aziende biologiche delle zone di 
produzione del vino Montecucco e del 
Brunello. Pensiamo di ampliare la no-
stra rete, sempre in queste aree di rife-
rimento, a produttori di eccellenze del 
territorio, che come noi hanno scelto la 
sostenibilità ambientale e l’amore per 
il loro territorio.

Pagine a cura di: Cipa-at Grosseto

GIAMPIERO PAZZAGLIA

Azienda Collemassari
Capofila del progetto

	 Come capofila del progetto di filiera, qua-
le giudizio complessivo si sente di dare di que-
sta esperienza?
	 Il giudizio complessivamente è senz’altro 
positivo, anche se per me personalmente non 
è la prima esperienza con questi progetti; i PIF 
sono senz’altro un grande strumento per le 
aziende che hanno idee e progetti da realizzare.

	 Quali sono stati, a suo avviso, i principali 
punti di forza ed i risultati più significativi 
raggiunti dal PIF?
	 Senz’altro appartenere a progetti costrut-
tivi ed innovativi messi a disposizione a tutti i 
partecipanti al PIF.
Da parte della capofila portare esperienze in-
novative e metterle a disposizione di produt-
tori partner del PIF e del settore vitivinicolo, 

cercando di conseguire miglioramenti sia in 
termini economici che di sostenibilità e di ri-
sparmio energetico. Strategia di filiera ed inno-
vazione sono oramai un binomio inscindibile. 
La viticoltura di precisione ed i suoi strumenti 
innovativi oggi sono indispensabili per il rag-
giungimento della qualità, per il controllo dei 
costi di gestione e per ridurre l’impatto am-
bientale attraverso la produzione BIO.

	 Il PIF si è sviluppato in un periodo diffi-
cile, caratterizzato dalla crisi pandemica. 
L’emergenza Covid ha influito sullo sviluppo 
della filiera e sui risultati del PIF?
	 Si è vero che il progetto si è sviluppato in 
un periodo difficile per l’emergenza pande-
mica, ma fortunatamente è stato possibile al-
lungare i tempi di realizzazione delle attività. 
Inoltre c’è stata piena consapevolezza del fatto 
che progetti questo tipo si sviluppano pensan-
do al futuro, e ciò è stato senz’altro di grande 
stimolo, suscitando nelle imprese grande de-
terminazione, e di conseguenza la caparbietà 
necessaria per raggiungere i risultati sperati.
 
	 Quali prospettive ha aperto il PIF per la fi-
liera vitivinicola dell’area Montalcino-Mon-
tecucco?
	 Il progetto ha fatto sì che, una denomina-
zione di grande successo come Montalcino, e 
la più giovane ma dinamica denominazione 
Montecucco, potessero lavorare insieme un 
progetto comune in un settore come quello 
del vino, condividendo gli obiettivi di miglio-
ramento dell’impatto ambientale e di riduzio-
ne dei consumi, finalizzati al raggiungimento 
dell’eccellenza qualitativa e della valorizzazio-
ne del territorio. 

GIOVANBATTISTA BASILE

Podere Monte Mario
Presidente del Consorzio Montecucco

	 Come Presidente del Consorzio del Mon-
tecucco, come valuti i risultati del PIF?
Pur non avendo direttamente partecipato, il 
Consorzio ha inizialmente spinto i propri soci 
a prendere parte al PIF.
Molte aziende socie hanno aderito al proget-
to. I risultati sono stati molto buoni perchè 
larghissima parte degli investimenti previsti 
sono stati realizzati, nonostante la congiuntu-
ra economica negativa dovuta alla pandemia. 
Questo ha comportato non pochi sacrifici da 
parte delle cantine associate al PIF.

	 C’è stato, a suo parere, un aumento di sen-
sibilità e di partecipazione agli obiettivi del 
PIF da parte delle aziende associate al Con-
sorzio? 
	 Essendo il progetto del PIF fondato sul bio-

logico, questo ha dato nuovi stimoli alle canti-
ne che, sempre più convintamente, seguono i 
dettami della agricoltura bio. Siamo arrivati ad 
una percentuale dell’85% di produzione (sul 
totale prodotto dai soci) di bottiglie di Monte-
cucco Sangiovese Docg certificate bio. Siamo 
riusciti a portare avanti progetti il cui principa-
le obiettivo era quello di migliorare la gestione 
dei vigneti con particolari soluzioni tecnolo-
giche. Fondamentale è stato il supporto del 
portale dedicato e delle centraline meteo per 
permettere ai viticoltori di ridurre l’utilizzo del 
rame nei trattamenti fitosanitari.

	 Come azienda vitivinicola in che modo il 
PIF ha migliorato la vostra competitività?
	 Grazie agli investimenti, indirizzati all’am-
pliamento della cantina ed all’acquisto di at-
trezzature agricole ed enologiche, abbiamo 
fatto un grande balzo avanti nel migliorare 
e rendere più efficiente il lavoro nei vigneti e 
nella cantina. Sicuramente la competività è 
migliorata grazie anche alla riduzione dei costi 
ordinari.

	 Il PIF ha contribuito, secondo lei, a con-
solidare la filiera vitivinicola dell’area, ed in 
che termini?
	 Grazie al PIF si è costituita l’associazione 
Tuscany Small Organic Wineries, il cui obiet-
tivo è quello di strutturare in forma associata 
la commercializzarione delle bottiglie delle 
cantine e di sviluppare l’enoturismo attraverso 
il contatto diretto, tramite un portale dedicato, 
con i consumatori italiani e stranieri.
C’è grande entusiasmo ed aspettativa da par-
te delle cantine associate. Siamo convinti che 
nel giro di un anno il progetto vedrà i sui primi 
buoni frutti.
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SPECIALE

	 Quanto è stata importan-
te, nell’ambito del PIF, l’attivi-
tà di sperimentazione svolta 
nell’ambito della misura 16.2?
	 L’attività svolta con la colla-
borazione scientifica dell’Uni-
versità di Firenze, ha avuto in-
nanzitutto il pregio di sfatare il 
mito dell’agricoltura di precisio-
ne come prospettiva avveniristi-
ca ed alla portata di poche im-
prese: abbiamo dimostrato che 
tutti i produttori possono avere 
strumenti innovativi e portare 
in campo progetti per il futuro.

	 Quale ruolo può svolgere 
l’agricoltura di precisione nello 

sviluppo della filiera biologica 
proposta dal progetto?
	 L’Agricoltura di precisione è 
un fattore essenziale, direi una 
scelta obbligata, per il futuro 
sviluppo dell’agricoltura biolo-
gica.
Un comparto biologico che vo-
glia nei prossimi anni avere 
forza e competitività e conqui-
stare i mercati mondiali, deve 
necessariamente attrezzarsi 
utilizzando le tecnologie digitali 
proposte dall’agricoltura di pre-
cisione. 

	 In termini economici, l’agri-
coltura di precisione è un costo 

aggiuntivo o, al contrario, può 
rappresentare un investimento 
in termini di competitività del-
la filiera?
	 In termini economici ci sono 
dei grandi risparmi, noi capofila 
abbiamo esperienza di alcuni 
anni di progetti di agricoltura di 
precisione, inseriti nel PIFe con-
divisi con i partner, anche grazie 
al co-finanziamento del PSR. Il 
risultato è molto positivo, anche 
in termini economici. 
 
	 Per concludere, ritiene ma-
turo il passaggio da questa fase 
di sperimentazione a quella 
dell’introduzione dell’agricol-

tura di precisione come parte 
integrante del processo produt-
tivo?
	 Direi di si, anzi ripeto che 
noi, come azienda Collemassari, 
abbiamo un’esperienza oramai 
consolidata da alcuni anni sulla 
messa in opera dell’agricoltura 
di precisione, con risultati ec-
cellenti in qualità e risparmio 
economico. Per noi si tratta di 
processi di gestione consolidati, 
non la sperimentazione. Mi au-
guro e sono convinto che presto 
questi percorsi innovativi pos-
sano diventare prassi comune 
per molte altre aziende, a parti-
redai partner del PIF.

	 Firenze - Nell’ambito della digita-
lizzazione dei processi produttivi, la 
misura d’innovazione 16.2 ‘Sustain-
Bio’ del PIF ‘Organic Wine’, affronta la 
necessità di introdurre sistemi digitali 
nei processi agricoli, attraverso l’uso 
di una piattaforma territoriale inte-
grata, per monitorare tutte le fasi e le 
attività di campo, per ridurre l’im-
patto ambientale indotto dall’uso di 
fitosanitari e per valorizzare la qualità 
delle produzioni del biocomprensorio 
delle aziende vitivinicole partecipanti 
al progetto.
La piattaforma garantisce alle azien-
de un supporto effettivo alla gestione 
sostenibile delle attività aziendali. 
Nello specifico, il sistema digitale 
GeApp, messo al servizio delle azien-
de partner del progetto, è in grado 
principalmente di eseguire:
- il tracciamento delle attività in 
campo tramite l’utilizzo di un’appli-
cazione su smartphone associata alla 
piattaforma web;
- il monitoraggio in continuo delle la-

vorazioni, dei trattamenti fitosanitari, 
dei prodotti e del magazzino;
- il collegamento diretto al Database 
di Artea per scaricare il Piano Coltura-
le Grafico (PCG);
- un controllo sull’utilizzo di rame e 
azoto tramite sistema di Alert rispet-
to ai limiti e alle informazioni fornite 
dalle singole etichette;

- la consultazione dei dati meteo-cli-
matici, pedologici e satellitari nell’ap-
posita sezione dell’Agro-meteo;
- la tracciabilità delle lavorazioni, dei 
processi e dei prodotti, dei mezzi 
e delle attrezzature utilizzate, così 
da tracciare ogni singolo passaggio 
legato alla generazione del prodotto 
finale destinato al consumatore.
L’azienda ha a disposizione anche 
un’App scaricabile su Smartphone, 
tramite cui l’operatore abilitato potrà 
eseguire e tracciare le operazioni 
impostate in precedenza tramite pc, 
oppure registrare e monitorare il la-
voro svolto generando nuove attività. 
La piattaforma GeApp, quindi, è uno 
strumento in grado di monitorare i 
principali parametri di fondamentale 
importanza per le scelte sia agrono-
miche che di difesa fitosanitaria, an-
dando ad ottimizzare gli interventi, 
riducendo la dose/ettaro ed il numero 
di trattamenti effettuati per il conte-
nimento delle principali fitopatologie 
del vigneto.

Il progetto per la viticoltura
di precisione e l’innovazione

digitale al servizio di una filiera
sostenibile e competitiva

		  Firenze - A chi ci chiede che cos’è l’agri-
coltura di precisione, rispondiamo che non 
esiste un’agricoltura di precisione intesa 
come modello. Esistono invece, grazie alla di-
gitalizzazione, strumenti di precisione in gra-
do di monitorare i processi produttivi, dando 
indicazioni per una loro gestione ottimale.
Il progetto Sustain-Bio, realizzato nell’ambito 
del Pif “Organic Wine” e co-finanziato dalla 
Misura 16.2 del Psr 2014-2020 della Regione 
Toscana, è nato da una esigenza e con un 
obiettivo molto preciso: realizzare un model-
lo per il monitoraggio e l’ottimizzazione dei 
trattamenti fitosanitari dell’area Montalcino-
Montecucco, funzionale all’obiettivo di creare 
un distretto della viticoltura biologica in 
quell’area; un obiettivo strettamente collega-
to a quello più generale del progetto integra-
to di filiera.

Tra i risultati più importanti del progetto, a 
nostro avviso, c’è la dimostrazione di come 
l’agricoltura di precisione sia concretamente 
applicabile, alla portata del sistema delle 
imprese toscane e estremamente importante 
nel perseguimento di un’agricoltura soste-
nibile e di qualità. In questo sforzo di inno-
vazione e di supporto ai viticoltori dell’area 
Montalcino-Montecucco, insieme alle impre-
se agricole coinvolte, hanno lavorato l’Univer-
sità di Firenze, insieme alla società Copernico 
che ha fornito le tecnologie; mentre Cia 
Toscana ha promosso un ampio program-
ma di azioni informative per far conoscere 
il progetto e favorire il trasferimento delle 
innovazioni attuate. In queste pagine illustre-
remo, con l’aiuto dei protagonisti, le attività 
realizzate, i risultati ottenuti e le potenzialità 
delle innovazioni avviate.

Intervista a Giampiero Pazzaglia
dell’azienda Collemassari, capofila del progetto

La piattaforma territoriale integrata di Sustain-Bio
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		  Firenze - Il progetto 
Sustain-Bio, co-finanziato dal-
la misura 16.2 del Progetto Inte-
grato di Filiera nell’ambito del 
Pif Organic Wine aveva come 
obiettivo principale il migliora-
mento delle pratiche colturali 
attraverso l’implementazione 
di soluzioni tecnologiche se-
condo i criteri dell’agricoltu-
ra di precisione. In particolar 
modo, il progetto ha visto il 
trasferimento di tecniche, tec-
nologie e strumenti digitali per 
l’efficientamento e l’ottimizza-
zione delle pratiche di difesa 
fitosanitaria.
Infatti, la difesa fitosanitaria 
rappresenta in viticoltura una 
delle più importanti pratiche 
per l’ottenimento di produzioni 
di qualità; tuttavia la distribu-
zione dei prodotti fitosanitari 
risulta essere una delle opera-
zioni più rischiose in termini di 
impatti provocati sull’ambien-
te.
Precisamente, l’elevato nume-
ro di trattamenti, le notevoli 
quantità di prodotti impiegati e 
le dispersioni derivanti da una 
non corretta applicazione sulle 
chiome, sono causa di notevoli 
danni di natura ambientale ed 
economica.
Il raggiungimento dell’obiet-
tivo generale del progetto è 
stato perseguito attraverso 
l’attuazione di altri due macro-
obiettivi. Il primo ha visto lo 
sviluppo di un ‘digital hub’ a 
supporto della creazione di un 
bio-comprensorio. In parti-
colare è stata sviluppata e tra-
sferita alle aziende partner del 
progetto, una piattaforma digi-
tale di gestione delle operazio-
ni colturali che ha permesso il 
monitoraggio costante di tutte 
le fasi e le attività del processo 
produttivo, garantendo l’identi-
tà territoriale ed il rispetto delle 
normative che tutelano le pro-
duzioni biologiche.
Il secondo macro obiettivo 
ha visto il trasferimento nelle 
aziende di tecnologie e tecni-
che per il monitoraggio opera-
tivo delle fasi di difesa fitosa-
nitaria. In particolare, durante 
i mesi di attività del progetto, 
sono stati eseguiti vari rilievi 
per monitorare la volumetria 
fogliare e la vigoria nei vigneti 
delle aziende partner.
Questo si è reso necessario per 
quantificare gli incrementi del-
la chioma nel corso della stagio-
ne e poter calibrare in maniera 
ottimale i volumi di miscela fi-
tosanitaria da applicare.
I rilievi si sono svolti in varie 
epoche fenologiche e con va-
rie strumentazioni. In maniera 
dettagliata, si sono svolti rilievi 
prossimali con strumentazione 
a bordo di trattore, quali MECS-
VINE, LiDAR, OptRx e sensore 

termico, e a bordo di UAV (Un-
manned Aerial Vehicle) equi-
paggiato con sensore termico e 
telecamera RGB. Grazie a que-
sti rilievi, è stato possibile, tra le 
altre cose, verificare e accertare 
la presenza di variabilità spa-
ziale nei vigneti e quantificare 
gli effetti delle pratiche di ge-
stione della chioma (cimature, 

sfogliatura, potatura verde, 
ecc.).
Come evidenziato dai grafici 
sottostanti, i rilievi in questione 
hanno evidenziato una signifi-
cativa riduzione dei volumi di 
chioma dopo gli interventi di 
potatura verde, non compensa-
ta dagli sviluppi fogliari succes-
sivi a tale pratica.

Questo trend suggerisce come 
ci sia bisogno di un’attenta va-
lutazione dei volumi di miscela 
fitosanitaria da applicare dopo 
tali interventi, per ridurre le di-
spersioni ambientali di prodot-
ti fitosanitari. Inoltre, anche la 
variabilità spaziale deve essere 
attentamente monitorata e ge-
stista per contenere le disper-

sioni ambientali di tali sostan-
ze, come evidenziano le mappe 
sottostanti. In esse è possibile 
vedere come, nel vigneto preso 
in considerazione, sia presen-
te una variabilità spaziale di 
accrescimento fogliare, che si 
manifesta con volumetrie fo-
gliari differenti a seconda delle 
diverse zone del vigneto stesso.

Questo aspetto ci evidenzia che 
le tecnologie a rateo variabile, 
cioè quelle tecnologie che di-
stribuiscono input produttivi 
(concimi, prodotti fitosanita-
ri, etc.) in modo differenziato 
all’interno di un determinato 
vigneto, sono strumenti utili e 
necessari per poter gestire que-
sto tipo di variabilità e di con-
seguenza ridurre gli sprechi e 
le dispersioni ambientali.
La gestione di precisione delle 
operazioni colturali, e soprat-
tutto della difesa fitosanitaria, è 
un aspetto cruciale in qualsiasi 
tipo di conduzione aziendale 
per ottimizzare l’utilizzo degli 
input produttivi. L’ottimizza-
zione delle pratiche di difesa 
fitosanitaria è però maggior-
mente determinante nelle 
aziende a conduzione biologi-
ca, sia per la maggiore attenzio-
ne alla sostenibilità ambientale 
che deve essere riposta da tali 
aziende, sia per i sempre più 
stringenti limiti sull’utilizzo dei 
prodotti fitosanitari (limite di 
28 kg ha-1di rame nell’arco di 7 
anni).
Oltre a ciò, la Commissione Eu-
ropea, attraverso il Green Deal, 
ha delineato ambiziosi obiettivi 
in termini di sostenibilità am-
bientale. In particolare, attra-
verso la strategia Farm to Fork, 
ha stabilito l’obiettivo di ridurre 
del 50% l’utilizzo dei prodotti fi-
tosanitari entro il 2030.
Per raggiungere questi obiet-
tivi c’è bisogno di uno sforzo 
collettivo che veda coinvolte 
aziende agricole, enti di ricerca, 
organizzazioni di categoria ed 
innovation brokers, in un pro-
cesso di trasferimento tecnico e 
tecnologico che porti ad un mi-
glioramento della sostenibilità 
ambientale ed economica delle 
aziende agricole.

Intervento realizzato con il
cofinanziamento FEASR del
Programma di Sviluppo Rurale
2014-2020 della Regione Toscana
Sottomisura 16.2

Gli obiettivi, le attività e i risultati
del Gruppo Operativo Sustain-Bio
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In alto, sono 

rappresentati 

i grafici delle 

distribuzione dei 

volumi fogliari 

nei rilievi a caval-

lo di un’opera-

zione di gestione 

della chioma.

In basso, sono 

raffigurate le 

mappe di varia-

bilità spaziale dei 

volumi fogliari in 

due rilievi distin-

ti sullo stesso 

vigneto. 
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		  Arezzo - È Serena Stefa-
ni, giovane imprenditrice agri-
cola casentinese, già presidente 
del Consorzio di Bonifica 2 Alto 
Valdarno, a guidare Cia Agricol-
tori Italiani di Arezzo.
Lo ha deciso l’ottava assemblea 
elettiva, composta dai delegati 
provenienti da tutta la provin-
cia in rappresentanza dei oltre 
3.000 associati, tra titolari, coa-
diuvanti familiari e pensionati e 
oltre 1500 imprese. L’Assemblea 
elettiva si è riunita lo scorso 24 
febbraio ad Arezzo, presso la 
sala convegni del Park Hotel. 
L’elezione è avvenuta al termine 
di una giornata di lavoro, inten-
sa e partecipata, che si è svolta 
alla presenza di Luca Brunelli e 
Giordano Pascucci, Presidente 
e Direttore di Cia Toscana; dei 
consiglieri regionali: Vincenzo 
Ceccarelli, Lucia De Robertis, 
Gabriele Veneri, Marco Casucci 
e dei rappresentanti delle as-
sociazioni professionali e degli 
enti economici della provincia. 
Al fianco della Stefani sono sta-
ti eletti due vice presidenti: la 

presidente uscente Chiara In-
nocenti, imprenditrice agricola 
della Valdichiana, impegnata da 
oltre 10 anni nella produzione di 
vino e olio con metodo biologi-
co e Thomas Petrucci, giovane 
suinicoltore della Valdichiana, 
presidente Agia Toscana, giova-
ni agricoltori Cia.
Costituita oggi anche la giunta 
provinciale rappresentativa di 
tutti i territori della Provincia 
e delle associazioni di persona 
territoriali, oltre ai due vice pre-
sidenti ne faranno parte: Ales-
sandro De Falco, amministra-
tore di una importante azienda 
floro vivaistica Valdarnese, Bal-
di Domenico, presidente asso-
ciazione pensionati Cia Arezzo, 
Marcello Polverini, titolare di 
una azienda cerealicola zootec-
nica della Valtiberina e Tognari-
ni Alessia, giovane allevatrice di 
cavalli Casentinese. 
 
“Sono orgogliosa della fiducia 
che gli associati e i rappresen-
tanti regionali di Cia hanno ri-
posto in me. Mi metterò subito 

al lavoro con impegno, perché le 
sfide sono tante e ci devono tro-
vare preparati. Dare centralità al 
territorio e all’impresa agricola, 
valorizzare le nostre produzioni 
e allargare mercati e opportu-
nità devono essere l’obiettivo 
prioritario. La nostra provincia 
vanta specialità e caratteristiche 
ambientali, naturali, paesag-
gistiche e storiche che posso-
no diventare davvero il motore 

di uno sviluppo sostenibile e 
di un’agricoltura sempre più 
in sintonia con l’ambiente”, ha 
commentato la presidente Ste-
fani, ringraziando i presenti, a 
cominciare dalle altre organiz-
zazioni agricole che hanno vo-
luto condividere con Cia Arezzo 
l’importante momento del rin-
novo delle cariche. “Conserverò 
anche l’impegno alla presidenza 
del Consorzio di Bonifica, con 
la convinzione che la collabo-
razione naturale tra questi due 
mondi deve essere rafforzata”.

Nuovo consiglio direttivo della Cia di Arezzo
I 25 eletti zona per zona: giovani, donne, pensionati,

ma soprattutto agricoltori

	 Arezzo - Faranno parte del nuovo Consiglio direttivo (ex Direzione) i seguenti soci: per la 
zona di Arezzo, Ambrosi Alfiero, Bottai Fulvio, Del Pace Giorgio, Dindalini Massimiliano, Foianesi 
Roberta, Giani Marta, Innocenti Chiara, Lepri Federico; per la zona Casentino, Brunner Markus 
Jurg, Romano Elisabetta, Stefani Serena, Tognarini Alessia; per la zona Valdarno, Norti Gualda-
ni Leonora, De Falco Alessandro, Bacci Mario, Monnanni Mirko, Vichi Daniele; per la zona Valdi-
chiana, Acquarelli Giuseppe, Baldi Domenico, Banini Enzo, Ciampi Mauro, Petrucci Thomas; per 
la zona Valtiberina, Alessandrini Cesare, Ciuccariello Pasquale, Polverini Marcello.

La sintesi del documento 
politico dell’assemblea

	 Arezzo - Quest’ultimo periodo appena trascorso ha 
caratterizzato l’ultimo mandato segnato dalla pandemia, 
periodo durante il quale l’agricoltura aretina ha svolto un 
ruolo importante, continuando a produrre cibo per i citta-
dini; in questo contesto anche Cia Arezzo, magari a ranghi 
ridotti, ha svolto egregiamente il proprio ruolo di assisten-
za alle imprese ed ai cittadini. 
Ora si sta per avviare un nuovo mandato denso di oppor-
tunità per le imprese a partire dalla nuova PAC (PSN) ed al 
PNRR, partite sulle quali dovremo impegnarci da protago-
nisti.
Fra i problemi di maggior importanza nella nostra provin-
cia e non solo:
• Il problema più attuale riguarda i rincari dei prezzi di 
energia e materie prime, che rischiano di mettere in ginoc-
chio agricoltura e allevamenti: questo è un problema che 
ci deve vedere impegnati in prima linea, per contrastare le 
speculazioni a danno delle imprese e dei cittadini. Il nostro 
paese deve fare importanti passi avanti verso l’autosuffi-
cienza energetica e le imprese agrarie dovranno fare la loro 
parte su questo aspetto anche nella nostra provincia.
• Questo elevato aumento dei costi di produzione deve es-
sere l’occasione per sollecitare una più equa ripartizione 
del valore all’interno delle filiere di prodotto, problema 
oramai annoso del nostro settore, al quale più volte nei de-
cenni si è cercato di dare una soluzione, movimento coo-
perativo, associazioni di prodotto, op, contratti di filiera ed 
altre esperienze non sempre andate a buon fine. 
• Per quanto riguarda il governo del territorio, uno dei pro-
blemi più gravi e sofferti dagli allevatori e dagli agricoltori è 
rappresentato dalla crescita fuori misura della fauna selva-
tica e dei predatori, complicata oggi anche dal diffondersi 
della peste suina africana. Occorrono risposte urgenti per 
riportare un equilibrio sostenibile nelle nostre campagne, 
cercando nuove e costruttive alleanze con le associazioni 
venatorie e il mondo ambientalista e comunque è necessa-
rio che si crei un rapporto più equilibrato tra i vari soggetti 
portatori di interessi su questa partita. Dobbiamo comun-
que sottolineare che il controllo della fauna (ungulati in 
particolare) non potrà essere assegnato esclusivamente 
alle associazioni venatorie se vogliamo che nelle zone non 
vocate si raggiunga l’obbiettivo zero presenze di cinghiali. 

	 Arezzo - Dal 21 febbraio 
2022 è attiva la nuova Cam-
pagna Irrigua. Gli utenti inte-
ressati alla fornitura di acqua 
per uso irriguo nei Distretti 
gestiti dal Consorzio di Boni-
fica 2 Alto Valdarno devono 
utilizzare esclusivamente il 
modulo on-line attraverso 
il portale dedicato: https://
cbweb.cbaltovaldarno.it/
servizionline.
Per una corretta compilazio-
ne del modulo online si con-
siglia di consultare la breve 
“Guida all’uso” scaricabile al 
link precedente.
Prima di procedere alla 
compilazione della richiesta 
di fornitura è necessario 
prendere visione delle
Condizioni di fornitura 
risorsa idrica - Nota informa-
tiva Campagna irrigua anno 
2022.
Nuovi utenti: per la prima 
registrazione al portale, è 
necessario disporre di un 
semplice indirizzo e-mail 
(NO PEC).
Se utenti delle passate cam-
pagne irrigue: gli interessati 

già in possesso delle cre-
denziali d’accesso possono 
procedere alla compilazione 
del modulo. In caso di smar-
rimento della password, 
potranno ottenere una 
nuova password, cliccando 
su “Recupera account” e 
inserendo l’indirizzo e-mail 
fornito al momento della 
registrazione.
Per qualsiasi informazione 
o chiarimento contattare 

il Settore Irrigazione del 
Consorzio 2 Alto Valdarno: 
tel. 0575-19002.
Per supporto relativo alla 
registrazione, all’accesso al 
sistema o alla ricezione delle 
mail, inviare mail a: servi-
zionline@cbaltovaldarno.it.
Per assistenza relativa alla 
compilazione del Modulo di 
richiesta di fornitura irrigua: 
inviare mail a campagnairri-
gua@cbaltovaldarno.it

Approvata la legge 
toscana anti abbandono 

delle zone montane
Contributi per chi lavora

e svolge attività sociali
in montagna

	 Arezzo - È Vincenzo Ceccarelli il primo fir-
matario della legge “Custodi della montagna” che 
attiva misure di sostegno a lavoro, attività econo-
miche, sociali in favore delle comunità locali in 
zone montane e disagiate.
Lo spopolament0 delle aree montane è un feno-
meno oramai in essere da molti anni, con questa 
misura la Regione tenta di tamponare questo fe-
nomeno negativo che abbandona territori spesso 
ricchi di storia, di biodiversità e grandi bellezze 
naturali
La norma in una prima stesura prevedeva finan-
ziamenti per imprese sopra i 600 mt oggi portati a 
500 metri slm, ubicati operativamente in comuni 
montani.
È previsto un contributo aggiuntivo del 20%, nel 
caso in cui le imprese stipulino con il Comune un 
“patto” finalizzato alla tutela del territorio in am-
bito forestale, la cura del territorio in generale o at-
tività sociali in favore della collettività, ambiti nei 
quali le nostre imprese agricolo-forestali possono 
essere avvantaggiate.
Per garantire la permanenza di attività già in es-
sere, vi è la possibilità di stipulare con il Comune 
patti di territorialità e di ottenere un contributo a 
fondo perduto di 15mila euro in 5 anni.

Serena Stefani è la nuova
presidente di Cia Arezzo

Dalle nuove cariche: continuità al femminile, ma all’insegna del rinnovamento

Costo dell’energia
alle stelle

Nuovo bando Pnrr

per il fotovoltaico
sui tetti delle aziende

	 Arezzo - È molto importante la prossima pub-
blicazione entro il 31 marzo di un nuovo bando 
del valore di 1,5 miliardi di euro per finanziare 
l’installazione di pannelli fotovoltaici sui tetti 
degli annessi agricoli, quindi a zero impatto nel 
suolo. Un piccolo passo degli agricoltori per la 
transizione verde ed energetica, noi sempre più 
multifunzionali, concorrendo inoltre a ridurre la 
dipendenza dall’estero e per raggiungere l’obiet-
tivo della neutralità climatica nell’Ue prima del 
2050.
Finanziamento che arriva dal PNRR, misura 
“Parco Agrisolare” nella quale si prevede l’in-
stallazione di pannelli fotovoltaici sugli edifici a 
uso produttivo nei settori agricolo, zootecnico ed 
agroindustriale, per una superficie complessiva 
finanziabile pari a 4,3 milioni di mq per 0,43 GW.
Il settore primario ha ed avrà, un ruolo “primario” 
anche nell’assorbimento di C02 dall’atmosfera, è 
ben mezza tonnellata di carbonio per ettaro che 
ogni anno viene trattenuta dalle nostre coltivazio-
ni contribuendo al bilancio della CO2 in positivo. 
Senza parlare delle foreste che assorbono fino al 
40% di assorbimento delle emissioni di gas serra 
solo in Italia trattengono circa 90 milioni di ton-
nellate di anidride carbonica.

Campagna irrigua anno 2022 nei Distretti 
irrigui gestiti dal Consorzio di Bonifica

Al via le richieste di attingimento dal 21 febbraio
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		  Volterra (pi) - Con la Prima As-
semblea Elettiva che si è svolta a Volterra 
lo scorso 12 febbraio è nata ufficialmente 
Cia Etruria. Una unica Confederazione 
per i territori delle province di Livorno e di 
Pisa. Si tratta di una operazione di grande 
portata per il sistema Cia e per il compar-
to agricolo territoriale. C’è stato un per-
corso di progettazione molto laborioso e 
complesso che ha visto l’impegno fattivo 
dei gruppi dirigenti e di molti agricoltori 
associati dei due territori. L’Assemblea 
elettiva ha espresso grande compattezza 
e forte motivazione. I delegati hanno elet-
to il Consiglio Direttivo composto da 35 
membri: Barsotti Sandro, Bellucci Primo, 
Berti Stefano, Bertini Ughetta, Cannas 
Giovanni, Cantoni Matteo, Casarosa Lu-
cia, Cavallini Mauro, Cerone Donatello, 
Ciarcia Giuseppe, Cupelli Francesca, 
Del Duca Claudia, Di Rado Fabrizio, Di 
Simo Monica, Elter Francesco, Fabbri Fa-
brizio, Fornai Lorena, Frosini Umberto, 
Galli Lia, Geri Marino, Giannellini Edio, 
Lancioni Fausto, Lotti Patrizia, Mazzan-
ti Mattia, Meini Alessandro, Mencacci 
Ivan, Naldi Elena, Pagni Cinzia, Pasquini 
Pierpaolo, Poleschi Stefano, Pollari Silvia, 
Tommasi Luca, Troilo Antonio, Vezzosi 
Giovanni, Viliani Maurizio. Un Consiglio 
di elevato profilo che garantirà adegua-
ta rappresentatività a tutti i territori e ai 
vari settori agricoli delle due province 
con una presenza importante di donne e 
giovani. La scelta di Volterra per lo svol-
gimento dell’Assemblea Elettiva non è 
stata casuale. La città ha avuto per il 2022 
il riconoscimento di Città toscana per la 
Cultura, una cultura legata ad una storia 
plurimillenaria che si sposa bene con la 
nostra agricoltura che fa del legame al 
territorio, del paesaggio, della tutela am-
bientale e del turismo, soprattutto quello 
enogastronomico, i propri punti di forza. 
Cinzia Pagni, già Presidente della Cia di 
Livorno e Vicepresidente nazionale Cia, è 
stata eletta Presidente all’unanimità. Nel-
la sua relazione introduttiva ha eviden-
ziato alcuni dati che mettono in risalto la 
grande presenza agricola nei due territo-
ri. Una presenza che, nonostante la crisi, 
dimostra la grande vitalità e l’intrapren-
denza del tessuto imprenditoriale agrico-
lo. Sono presenti tutti i tipi di agricoltura, 
questo rende più complesso il lavoro di 
rappresentanza, ma anche più stimolan-
te e coinvolgente.
Cia Etruria opererà su un territorio che 

comprende 56 Comuni con una popola-
zione complessiva di 747.000 abitanti. La 
SAU, superficie agricola utilizzata totale 
è di 115.000 ettari con circa 5.700 aziende 
agricole che vi operano. Aziende agricole 
che vanno da superfici aziendali minime 
fino ai grandi possedimenti. Interessante 
rilevare la grande crescita dell’agricoltura 
biologica anche nelle Province di Livorno 
e Pisa. Sono infatti circa 37.000 gli ettari 
già bio o in conversione, pari al 32% della 
superficie coltivata.
Tra i seminativi prevalgono ampiamen-
te cereali e foraggere. Buona la presenza 
di coltivazioni industriali. L’ortofrutta è 
presente soprattutto nella zona della Val 
di Cornia, ma non solo. Olivicoltura e viti-
coltura rappresentano le coltivazioni che 
caratterizzano i paesaggi rurali dove ope-
ra Cia Etruria rendendoli attrattivi anche 
dal punto di vista paesaggistico e turi-
stico. L’area di Bolgheri è ormai da anni 
riconosciuta a livello mondiale come un 
centro della produzione vitivinicola d’ec-
cellenza. Negli ultimi 20 anni sono nate 
e si sono sviluppate numerose aziende 
vitivinicole anche in altri territori. Ve-
dasi l’esempio di Terricciola in Provincia 
di Pisa. L’olivicoltura ha una situazione 
variegata. Sul territorio livornese c’è una 

presenza importante di nuovi impian-
ti, ma la più diffusa è quella di impianti 
tradizionali, spesso secolari, che hanno 
un enorme valore dal punto di vista pae-
saggistico e ambientale la cui gestione e 
coltivazione presenta grandi difficoltà e 
costi aggiuntivi.
La zootecnia ha avuto una forte flessione 
sia nel livornese che nel pisano. Fortu-
natamente resistono dei presidi molto 
importanti che meritano sostegno come 
la pastorizia presente particolarmente in 
Val di Cecina e l’allevamento di bovini di 
carne anche di razza Chianina.
Come in tutta la Toscana, anche nelle 
province di Livorno e Pisa ha avuto un 
grande sviluppo l’agriturismo con riflessi 
positivi per tutto l’indotto turistico ricet-
tivo dei territori interessati.
Cinzia Pagni nel suo primo intervento da 
Presidente è stata molto chiara in quelli 
che sono i suoi propositi e sulla necessità 
di operare dando a Cia Etruria e ai propri 
gruppi dirigenti degli obiettivi precisi e 
condivisi sui quali misurarci. Pagni ha 
insistito molto sul fatto che l’azione pura-
mente rivendicativa non si confà ad una 
moderna rappresentanza e che Cia Etru-
ria dovrà affiancare la proposta alle legit-
time rivendicazioni territoriali.

L’Assemblea di Cia Etruria si è caratteriz-
zata anche per la presenza di numerosi 
ed autorevoli ospiti che sono intervenuti 
nel dibattito. L’On. Susanna Cenni, La vi-
cepresidente e Assessora all’Agricoltura 
della Regione Toscana Stefania Saccar-
di, il Presidente del Consiglio Regionale 
Toscano Antonio Mazzeo, il Consigliere 
Regionale Andrea Pieroni, il Commissa-
rio della CCIAA di Pisa Valter Tamburini, 
il Sindaco di Volterra Giacomo Santi, la 
Responsabile Agricoltura di Anci Tosca-
na Marina Lauri, Antonio Gaudioso Capo 
della Segreteria Tecnica del Ministero 
della Salute, lo Storico dell’agricoltura 
Prof. Rossano Pazzagli e Massimo Carlesi 
della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Volterra.
Hanno fatto le conclusioni Luca Brunelli 
e Dino Scanavino, Presidenti di Cia To-
scana e Cia Nazionale.

Primo Consiglio
direttivo per Cia
Etruria. Eletto il
Comitato esecutivo

	 Etruria - Lo scorso 21 febbraio si 
è svolto il primo Consiglio Direttivo 
di Cia Etruria. È stata occasione 
di un primo confronto dove la 
presidente Cinzia Pagni ha illu-
strato quelle che saranno le linee 
di indirizzo dell’attività politico 
sindacale. Numerosi gli interventi 
che hanno evidenziato le grandi 
criticità, ma anche le potenzialità 
dell’agricoltura dei nostri territori. 
Su proposta della Presidente è sta-
to eletto all’unanimità il Comitato 
Esecutivo di Cia Etruria con questa 
composizione: Cinzia Pagni (Presi-
dente), Matteo Cantoni (Vicepresi-
dente Vicario), Pierpaolo Pasquini 
(Vicepresidente), Primo Bellucci, 
Giovanni Cannas, Giuseppe Ciarcia, 
Claudia Del Duca, Fabrizio Di Rado, 
Lia Galli, Mattia Mazzanti.

La lettera di Cinzia Pagni ai
componenti del Consiglio direttivo
	 Caro socio, la presente per esprimerti il ringraziamento non rituale per 
l’adesione e la partecipazione al percorso che ha portato alla nascita di Cia 
Etruria, unito alle congratulazioni per la tua elezione a componente il Con-
siglio direttivo, avvenuta in occasione della prima Assemblea elettiva, svol-
tasi il 12 febbraio scorso a Volterra.
Come emerso nel corso delle assemblee territoriali è indispensabile la par-
tecipazione, la presenza del corpo sociale, perché consente di conoscere la 
confederazione, con i propri pregi, ma anche con i limiti e le inadeguatezze, 
che dobbiamo cercare di superare.
Va perseguita con decisone ogni strada per il coinvolgimento degli associati, 
anche perché è necessario preparare i dirigenti di oggi e di domani.
L’agricoltura che rappresenta nella nostra regione, uno dei motori dello svi-
luppo, come affermato in tutti gli studi sul sistema economico e sociale to-
scano, sta vivendo uno dei periodi più difficili della propria storia recente. 
Il reddito dei produttori, da anni in costante calo, oggi è pesantemente col-
pito dall’aumento dei costi di produzione. La libertà di impresa sempre più 
condizionata da fattori esterni (cambiamento climatico, diminuzione del-
le risorse idriche, fauna selvatica, emergenze sanitarie), da vincoli e ritardi 
amministrativi e da una burocrazia asfissiante.
Sono molti gli appuntamenti e le sfide che ci attendono già dai prossimi gior-
ni e pertanto è necessario il contributo di tutti, per affermare il ruolo dell’a-
gricoltura nell’economia e nelle società.
È legittimo il nostro malumore e scontento per l’attuale stato di cose, ma 
questo non significa che debba venir meno il nostro impegno. Nel formular-
ti pertanto gli auguri di un proficuo lavoro, resto a disposizione, e con l’occa-
sione saluto con viva cordialità.

di Stefano Poleschi

	 Livorno - La nascita di Cia 
Etruria, coincide per il sotto-
scritto con la conclusione di un 
lungo percorso, vissuto all’in-
terno della Confederazione. 
Quarantuno anni, durante i 
quali ho avuto l’onore di rico-
prire ruoli di responsabilità, per 
i quali mi sento di ringraziare 
e nello stesso tempo rivolgere 
un caro saluto ai soci, che sono 
l’inestimabile patrimonio della 
Confederazione, per la fiducia 
ed il sostegno che mi è stato ac-
cordato. 
Un sincero ringraziamento che 
estendo a tutti i colleghi e colla-
boratori, per l’apporto che non 
mi hanno mai fatto mancare, 
unito alla sopportazione di un 
carattere non sempre facile.
Posso affermare che è stata una 
esperienza che è valsa la pena 
di compiere, che ho cercato 
di vivere con orgoglio, grande 
passione, spero anche con pro-
fessionalità ed onestà, come mi 
è stato insegnato, con l’aiuto di 
persone di valore che si sono 

spese per difendere dei principi, 
rivolgendo l’attenzione al socio, 
alle sue esigenze, i suoi bisogni, 
le sue aspettative.
Sono entrato a lavorare nel siste-
ma confederale nel 1981. Ho an-
cora viva l’immagine di quando 
mi presentai per la prima volta 
al cospetto di Elvio Collu, gio-

vane fresco di studi ed inesperto 
del lavoro e della vita.
Tanti ricordi, tante facce di per-
sone, tante situazioni piacevoli 
ed altre meno, si affollano e si 
rincorrono mentre scrivo que-
ste poche righe, nelle quali è 
impossibile racchiudere qua-
rantuno anni di lavoro e di vita.

Come ogni rapporto è costituito 
da un dare ed un avere. Non ho 
interesse a sapere quale parte 
prevale. Lascio la più ampia li-
bertà di giudizio sul mio ope-
rato. Chiedo scusa per gli errori 
commessi, quasi sempre in buo-
na fede, altre volte per scelte non 
concordate: ho la presunzione 
di credere che siano incidenti 
che possono accadere.
La gestione della macchina or-
ganizzativa di CIA Etruria è in 
buone mani, quelle di Mauro 
Cavallini, che ha esperienza, 
conoscenza, passione, serietà, 
per guidarla al meglio in questi 
tempi di incertezza. Il sotto-
scritto sarà un socio ed un ti-
foso accanito di questa maglia, 
convinto che abbiamo un patri-
monio di storia, valori, idee da 
preservare e divulgare e che con 
la scelta compiuta il 12 febbraio 
scorso, sarà possibile rendere la 
ns. organizzazione un punto di 
riferimento ancora più impor-
tante ed autorevole per l’agricol-
tura e le Istituzioni. Un saluto 
affettuoso e un augurio di buon 
lavoro.

	E truria - Il Comitato Esecutivo che si è riunito lo scorso 3 marzo ha 
nominato Mauro Cavallini Direttore di Cia Etruria. Cavallini viene da 
una lunga esperienza professionale alla Cia di Livorno dove ha potuto 
mettere in campo tutte le sue qualità di amministratore e di consu-
lente per le imprese agricole. Aspetti che lo hanno fatto diventare un 
punto di riferimento per gli associati e per l’intero sistema confederale. 
Mauro Cavallini si è detto onorato per la fiducia e per l’importante 
incarico che gli è stato affidato oltre a garantire il massimo del suo 
impegno per far sì che la Cia Etruria possa essere un’organizzazione 
sempre più vicina alle imprese agricole e ai cittadini che hanno biso-
gno di consulenza, assistenza e servizi.

A Volterra l’assemblea elettiva
che ha sancito la nascita di Cia Etruria

Il saluto e il ringraziamento di Stefano Poleschi Mauro Cavallini nominato
direttore di Cia Etruria
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		  Grosseto - “Ringrazio la 
grande famiglia di Cia Grosseto che 
ha voluto rinnovarmi l’incarico di 
guidare la Confederazione per i pros-
simi anni. Come ho fatto fino ad oggi 
cercherò di farmi portavoce, in ogni 
sede possibile, delle istanze del mon-
do agricolo e mi impegnerò a far va-
lere i diritti di chi continua a credere 
che il settore primario ha ancora un 
valore. Sottolineo la parola “valore” 
perché da troppo tempo, lo abbiamo 
ribadito più volte, l’agricoltura non 
consente più di avere un giusto e di-
gnitoso reddito e perché, spesso, chi si 
dedica a questo settore è considerato 
un cittadino di serie B.” Sono state le 
parole di Claudio Capecchi a mar-
gine della sua riconferma, da parte 
all’Assemblea elettiva che si è svol-
ta in videoconferenza, a presidente 
dell’organizzazione. Nel presentare il 
suo programma politico, Capecchi ha 
elencato i temi che saranno centrali 
in questo secondo mandato e che, 
di fatto, sono il proseguo del lavoro 
svolto fino oggi: garantire dignità al 
mondo agricolo e reddito agli agricol-
tori; tutelare il territorio e la biodiver-
sità; attuare percorsi di coesione tra 
il mondo agricolo- ambientale e turi-
stico; rafforzare la cooperazione tra le 
aziende e il legame con le cooperative; 
valorizzare le produzioni locali e ren-
dere le aziende più competitive a livel-
lo internazionale; assicurare rapporti 
commerciali più equi con il mondo 
della trasformazione e della Gdo. “ Il 
settore agricolo è in sofferenza oramai 
da molti anni e oggi dobbiamo anche 

fare i conti con le conseguenze di due 
anni di pandemia, gli aumenti ener-
getici, del gas e delle materie prime 
- ha aggiunto Capecchi. Se non inter-
veniamo tempestivamente e con forza 
molte aziende saranno costrette ad 
alzare bandiera bianca, e vale la pena 
ricordare che quando un’attività agri-
cola chiude, a soffrire non è solo il tito-
lare e i dipendenti, ma l’indotto e tutto 
il territorio che, privo di manutenzio-
ne, saranno abbandonati alla sua sor-
te. È palese che il nostro settore è in 
balia ai cambiamenti climatici contro 
i quali siamo anche noi chiamati ad 
attivarci, tuttavia sono convinto che il 
lavoro dell’imprenditore agricolo può 
essere meno gravoso se le istituzioni 
e la politica, assieme alle Associazio-
ni di riferimento, attuassero percorsi 

a breve e lungo termine mirati. Con 
questo obbiettivo la Confederazione 
lavorerà per chiedere uno snellimento 
e una semplificazione della burocra-
zia che oggi è chiaramente nemica del 
nostro settore; inoltre vi è una neces-
sità sempre più impellente di assistere 
le imprese nell’acceso al credito e a 
supportarle verso specifiche copertu-
re assicurative. Va rafforzato il legame 
con il mondo scientifico e della ricerca 
al fine di indirizzare le imprese verso 
quelle attività e gli investimenti che 
possano garantire un ritorno eco-
nomico. Ci sono poi questioni per le 
quali da anni chiediamo interventi 
- prosegue il riconfermato presidente 
- Come agricoltori amareggia dover 
tornare sulla questione predazione 
e danni da ungulati o sulla richiesta 

di attuare una progettualità relativa 
al tema acqua ma, dato che la politi-
ca sembra essere poco attenta a tali 
necessità, sarà nostro compito essere 
portabandiera. Nel corso di questo 
secondo mandato, con l’aiuto dell’ap-
parato confederale, intendo chiedere 
alle istituzioni l’adozione di strumenti 
per salvaguardare le produzioni dai 
danni da fauna selvatica e per tutelare 
gli allevamenti dai predatori, oltre a 
garantire indennizzi certi e in tempi 
celeri. Mi farò portavoce della necessi-
tà di una politica delle acque che con-
senta sia al territorio di essere messo 
in sicurezza che agli agricoltori, che 
hanno terreni nei pressi dei fiumi, di 
poter continuare a lavorare. Sempre 
in tema, visti i repentini cambiamenti 
climatici, intendo richiamare l’atten-
zione sulla necessità di intervenire 
per evitare le alluvioni e garantire 
l’approvvigionamento idrico in tempi 
di siccità. Il momento è tutt’altro che 
facile per il nostro settore per questo 
l’impegno che ho assunto è frutto di 
una lunga riflessione. Durante que-
sto secondo mandato sarà dunque 
mia priorità lavorare per garantire un 
consolidamento di Cia Grosseto sia 
nel suo interno sia nei rapporti con le 
istituzioni e questo per garantire una 
maggiore e migliore opportunità di 
crescita a uno dei settori economici 
più importanti: quello dell’agricoltu-
ra. In conclusione - ha affermato -un 
pensiero di ringraziamento va a tutto 
all’apparato provinciale, regionale, 
nazionale e a tutti i soci della Confe-
derazione per la fiducia concessami” 

Primo Consiglio
direttivo Cia Grosseto
Primo atto del presidente

	 Grosseto - Si è tenuto il primo Consiglio Direttivo (organo 
che sostituisce la vecchia Direzione) della Cia di Grosseto, primo 
atto del “riconfermato” Presidente Claudio Capecchi. Cambia-
no gli organi direttivi dell’associazione degli agricoltori della 
Maremma, al Consiglio Direttivo, che sostituisce come detto la 
vecchia Direzione si affianca il Comitato Esecutivo che sostitui-
sce la vecchia Giunta.
Di questo oltre allo stesso Capecchi, Presidente, fanno parte il 
Presidente dei pensionati (Anp) Giancarlo Innocenti, il Vicepresi-
dente Edoardo Donato, Paolo Lorenzo Spicci di Pitigliano, Nicola 
Tundo della zona della Marsigliana, Roberto Olivelli della zona 
di Grosseto, Gianni Sassetti della zona di Paganico, Anastasia 
Vecchiarelli e Alessandro Guazzini. Svolte queste attività formali 
riguardanti la struttura della Cia il Consiglio Direttivo si è concen-
trato sui temi della stretta attualità primo tra tutti naturalmente 
l’innalzamento dei costi energetici. “È un elemento questo 
- afferma Capecchi nel corso di un’intervista - che impatta su 
tutti i punti della filiera di produzione, dai costi dei mangimi per 
gli animali a quello dei carburanti. È urgente in questo contesto 
prendere dei provvedimenti, come istituzioni, per ridare respiro 
alla produzione”. Ma l’aumento dei costi dell’energia non è il 
solo problema sul tavolo, a questi si aggiungono altri problemi 
che colpiscono in particolar modo il settore zootecnico, come 
la peste suina, il mancato adeguamento dei prezzi del latte e 
della carne senza dimenticarsi delle difficoltà che sta vivendo 
dell’ortofrutta. Anche gli altri comparti non stanno meglio, la 
pastorizia continua a soffrire dei problemi della predazione, ar-
gomento di cui si parla tanto ma al quale non si è ancora riusciti 
a trovare una soluzione, il settore degli agriturismi soffre dei 
problemi legati alla coda della pandemia e soprattutto si trova 
in un gap di competititività rispetto agli altri Paesi dove i freni 
legati al Green Pass sono meno restrittivi e dove la burocrazia 
legata alle normative anticovid è molto più snella. Prossimo atto 
del Consiglio Direttivo la riconferma del Direttore Enrico Rabazzi.

Rabazzi: “Etichettare
con una F nera le bevande 
che contengono anche una 

minima quantità di alcol
è inaccettabile. No alla 
proposta Nutriscore”

	 Grosseto - Inaccettabile. Con questo termine Cia 
Grosseto definisce l’ultima proposta di Serge Herc-
berg, uno degli ideatori del sistema di etichettatura 
Nutriscore, che ha chiesto di bollare, con una F nera 
perchè pericolose per la salute, tutte le bevande che 
contengono anche una minima quantità di alcol.
“Si tratta di un’etichetta che non informa, distorce la 
realtà e per questo la giudichiamo grave e lesiva per 
tutto il settore vitivinicolo - commenta il direttore En-
rico Rabazzi - Abbiamo sempre sostenuto la necessità 
di un’etichettatura dei prodotti alimentari che doveva 
però essere chiara e oggettiva, finalizzata a informare 
il consumatore ma mai a condizionare le scelte ali-
mentari. Oggi questa ipotesi è davvero intollerabile; 
l’impressione è quella di voler criminalizzazione e non 
comunicare o far conoscere il prodotto. In questo caso 
specifico, quello del vino, non si fa una distinzione tra 
consumo moderato e abuso ma si cancellano, con un 
solo colpo, anni di cultura, tradizione, qualità e valo-
ri. Da sempre la Confederazione si è impegnata non a 
dare giudizi ma piuttosto ha fatto del “regime alimen-
tare corretto ed equilibrato” una sua battaglia comu-
nicativa. È, infatti, oramai accettato che non esistono 
cibi “buoni” e cibi “cattivi” ma ci sono diete salutari 
ed equilibrate e quelle dannose per la salute. Per que-
sto siamo certi che il Nutriscore, anziché informare il 
cliente, creerà confusione e penalizzerà le eccellenze 
tipiche del Made in Italy; per questo motivo ribadia-
mo il nostro “no” fermo e deciso a questa proposta. 
Riteniamo inoltre che un così semplicistico modo di 
catalogare anni di tradizione alimentare - aggiunge 
il direttore - metterà inevitabilmente in discussione 
i valori anche della Dieta mediterranea, patrimonio 
dell’Unesco proprio perché combina il corretto stile di 
vita con un’alimentazione sana e diversificata, basata 
su un legame unico con i territori, la loro cultura e le 
loro eccellenze. Per questi motivi e per l’offesa che è ri-
servata alla nostra cultura agroalimentare e ai prodot-
ti di qualità che da essa derivano, come Cia-Grosseto, 
Cia Toscana e Cia-Nazionale ci stiamo attivando per 
prendere delle contro misure” conclude Rabazzi.

	 Grosseto - I prodotti ortofrutticoli destinati alla 
vendita allo stato fresco possono essere commercia-
lizzati solo se conformi ad una serie di norme che si 
applicano in tutte le fasi della commercializzazione 
compresa l’importazione e l’esportazione.
Le norme di commercializzazione si distinguono 
in norme specifiche (applicabili a n. 10 prodotti or-
tofrutticoli) riportate nell’allegato n. 1 parte B del 
Regolamento (UE) n. 543/11 e norma generale di 
cui allegato n.1 parte A dello stesso Regolamen-
to, applicabile a tutti gli altri prodotti compresi 
nell’allegato n.1 parte IX del Reg. (CE) n. 1234/07. 
Le norme di commercializzazione specifiche com-
prendono alcuni parametri esteriori quali, ad esem-
pio, la forma, il colore, il calibro ed individuano le 
modalità di presentazione.
In base alla valutazione dei citati parametri sono de-
finite le diverse categorie di prodotto (extra, prima, 
seconda) e le relative tolleranze. La norma generale 
stabilisce le caratteristiche minime che ciascun pro-
dotto deve avere per essere commercializzato al fine 
di rispettare la condizione di qualità “sana, leale e 
mercantile” prevista dal Regolamento n. 1234/07.
I controlli di conformità riguardano l’accertamento 
delle caratteristiche di qualità sulla base delle clas-

sificazioni in categorie commerciali (calibrazione e 
presentazione del prodotto, imballaggi, etichetta-
tura).
Ai sensi dell’art. 10 del regolamento UE 543/2011 è 
istituita la Banca dati nazionale degli operatori orto-
frutticoli (BDNOO) cui sono obbligati a iscriversi gli 
operatori ortofrutticoli che detengono per la com-
mercializzazione prodotti ortofrutticoli sottoposti 
alle norme specifiche o alla norma generale e che 
sono: imprenditori agricoli (non associati a OP o a 
cooperative) con un volume annuo commercializ-
zato superiore a 60.000 euro al netto di IVA; grossisti 
di mercato e fuori mercato; imprese che commercia-
lizzano per conto terzi; organizzazioni dei produttori 
(OP); cooperative di produttori non associati a OP o 
ad altra cooperativa; centrali di acquisto per la gran-
de distribuzione; grande distribuzione organizzata 
GDO; dettaglianti (con volume commercializzato 
annuo superiore a 60.000 euro al netto di IVA); tutti 
gli operatori che effettuano importazioni e/o espor-
tazioni di prodotti ortofrutticoli freschi sottoposti a 
norme specifiche o a norma generale di commercia-
lizzazione da e verso paesi terzi all’Unione; operatori 
che effettuano la vendita a distanza anche via inter-
net ecc.

Il termine per l’iscrizione è di sessanta giorni dal 
momento in cui si verifica la condizione che genera 
l’obbligo d’iscrizione o di sessanta giorni dalla fine 
dell’anno in cui l’azienda ha avuto un volume annuo 
di commercializzato del comparto ortofrutticolo su-
periore a 60.000 euro al netto di IVA.
Per tutti gli operatori ortofrutticoli vige l’obbligo di in-
serire nelle fatture e nei documenti di accompagna-
mento escluse le ricevute per il consumatore finale i 
seguenti dati: paese d’origine dei prodotti (es.”origine 
Italia”), la categoria, la varietà se necessario il cali-
bro, il numero d’iscrizione alla BNDOO o se esenti la 
dizione: esentati ai sensi del D.M. 03.08.2011 n. 5462 
art. 5 comma 2”; se si tratta di prodotto destinato alla 
trasformazione, deve essere indicato nella fattura o 
nel documento di accompagnamento: “prodotto de-
stinato alla trasformazione”.
Per gli operatori ortofrutticoli che effettuano vendita 
al minuto sulle cassette di esposizione della merce 
devono essere apposti dei cartelli con indicato il pa-
ese di origine (es. “origine Italia”), la categoria, la va-
rietà e se necessario il calibro. Sulle etichette devono 
essere presenti le seguenti indicazioni: nome del pro-
duttore con indirizzo; natura del prodotto; varietà (fa-
coltativo); origine; categoria e se necessario il calibro.

	 Grosseto - Con la legge di integrazione di bilancio del 2020, L. 
160/2019, in conformità con le direttive ARERA, é stato stabilito che per 
le bollette di conguaglio di luce e gas (così come per le utenze dell’acqua 
e del telefono), con scadenza successiva al 1° marzo 2018, la prescrizione 
é di due anni. Ciò significa che, in caso di ritardo nella fatturazione per 
negligenza del Fornitore o del Distributore, l’utente é obbligato al paga-
mento solo degli ultimi due anni. Inoltre, sempre per le utenze di Gas e 
Luce, dallo scorso mese di dicembre, é possibile richiedere una rateiz-
zazione delle bollette per quel che concerne l’aumento dei costi che ha 
caratterizzato gli ultimi mesi (solo nel mese di gennaio l’aumento é stato 
del 55%). Federconsumatori, in tal senso, ha raggiunto ulteriori accordi 
con Eni Gas e Luce per permettere ai cittadini rateizzazioni a condizioni 
ancor più vantaggiose, estendendo l’iniziativa agli utenti residenziali ed 
a piccole partite iva,    senza il pagamento di un acconto del 50%, con az-
zeramento di interessi e spese accessorie, estendendo l’iniziativa    alle 
bollette emesse a dicembre 2021 e    con possibilità di ottenere fino a 18 
rate (per importi superiori ad €. 5.000,00).
Per qualsiasi ulteriore informazione contatta la Federconsumatori 
Grosseto chiamando il 389 0905246 o scrivendo a fct.grosseto@feder-
consumatoritoscana.it per un appuntamento alla Cia Grosseto in via 
Monterosa 130.

Forniture di energia alle imprese. Sportello
informativo Federconsumatori presso la Cia

Commercializzazione prodotti ortofrutticoli

Claudio Capecchi confermato presidente
“Saranno anni impegnativi. Lavorerò per dare dignità a questo settore”
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		  Siena - Federico Taddei, 
35 anni, imprenditore agricolo di 
Colle Val d’Elsa, è il nuovo presi-
dente della Cia Agricoltori Italiani 
di Siena, resterà in carica fino al 
2026. Succede a Valentino Berni, 
che ha guidato la Cia senese ne-
gli ultimi quattro anni. Vicepre-
sidente è stato confermato Luca 
Marcucci, mentre Roberto Barto-
lini è stato confermato direttore. 
La nomina è avvenuta lo scorso 16 
febbraio nella sede di Cia Siena, in 
occasione dell’ottava assemblea 
elettiva provinciale che si è svolta 
in minima parte in presenza - con 
la partecipazione del presidente 
regionale Luca Brunelli - e in mo-
dalità online con la presenza dei 
rappresentanti Cia da tutta la pro-
vincia di Siena. Associazione che 
conta 11 mila associati, fra titola-
ri, coadiuvanti, familiari e pen-
sionati, con oltre 3mila imprese. 
Oltre al presidente e vicepresi-
dente fanno parte della muova 
giunta provinciale: Luca Menca-
relli, Paolo Nenci (area Cetona); 
Rubina Gianchecchi, Malcolm 
Leanza (Colle Val d’Elsa); Fabio 
Tiberini (Montepulciano); Fabio 
Generali (Orcia - Amiata); Rober-
to Barbi, Elena Barucci, Lorenzo 
Bonghi, Antonella Orazioli (Sie-
na); Stefano Coveri, Nicola Fierli 
(Sinalunga). 
Taddei è titolare di un’azienda 

agricola - Borgo Santinovo - nel 
comune di Colle Val d’Elsa, pro-
duttore di vino Chianti Colli Se-
nesi, olio extravergine d’oliva, 
azienda agrituristica; entrato nel-
la Cia nel 2008, è stato negli ulti-
mi anni responsabile Agia Siena 
(associazione giovani agricoltori), 
è vicepresidente del Consorzio 
Chianti Colli Senesi e tesoriere 
del Movimento Turismo del Vino 
della Toscana. 
“È un grande onore ed un’emo-
zione - ha sottolineato il neo pre-
sidente Cia Siena, Federico Taddei 
- essere stato nominato per guida-
re la confederazione. La Cia è una 
grande famiglia, chiedo a tutti 
gli associati di darmi una mano, 
la nostra è un’associazione com-
posta da tutti noi, dagli associati, 

dagli uffici e funzionari che sono 
fondamentali”.
Molti i temi trattati da Taddei, 
nella sua relazione per la presen-
tazione della candidatura: “Non 
mancano le criticità nel nostro 
territorio e per la nostra agricol-
tura: dall’emergenza ungulati 
mai risolta, oggi aggravata dalla 
minaccia peste suina; il fardello 
della burocrazia, la mancanza 
di risorsa idrica, le infrastrutture 
da potenziare (sia le strade, sia la 
banda internet). C’è tanto lavo-
ro da fare, in una fase in cui è ai 
nastri di partenza la nuova Pac (al 
via nel 2023) sempre più nel segno 

della sostenibilità, ma partendo 
da una grande agricoltura, come 
quella senese, che esprime una 
qualità apprezzata nel mondo” ha 
detto. 
Durante l’assemblea, il direttore 
Cia Siena, Roberto Bartolini ha ri-
cordato Enzo Pierangioli, dirigen-
te Cia recentemente scomparso: 
“Per me un amico, ha contribuito 
in modo fondamentale con la sua 
competenza e con la sua umani-
tà alla crescita della Cia senese e 
di tanti dirigenti”. Pierangioli era 
stato vicepresidente Cia Siena, 
presidente Cia regionale e vice-
presidente Cia nazionale.

Il Consiglio direttivo 
provinciale Cia Siena

Zona Cetona: Patrizia Baglioni, Franco Bali, 

Luca Mencarelli, Paolo Nenci, Monia Pecci, 

Gianfranco Torroni.

Zona Colle Val d’Elsa: Antonietta Bartolini, Sil-

vano Bersotti, Giacomo Fontanelli, Marco Garosi, 

Rubina Gianchecchi, Ilaria Giomi, Malcolm Lean-

za, Maurizio Lucii, Gabriele Mugnaini, Cristiano 

Ninci, Arianna Paolini, Federico Taddei.

Zona Montalcino: Elena Pellegrini, Francesco 

Ripaccioli, Giorgio Sanna, Angelo Zannoni.

Zona Montepulciano: Luca Cacioppi, Marco 

Capitoni, Benedetta Corsi, Martina Crociani, 

Denise Chechi, Massimiliano Guidotti, Luciano 

Meloni, Anelida Pacini, Claretta Riposati, Andrea 

Rossi, Fabio Tiberini, Niccolo’ Tiberini.

Zona Orcia - Amiata: Luigi Costantini, Viorica 

Drinca, Fabio Generali, Toni Guidotti, Valerio 

Maglioni, Rino Rosati, Elena Salviucci, Luca Tozzi.

Zona Siena: Andrea Arrigucci, Roberto Barbi, 

Roberto Bartolini, Elena Barucci, Michele Bechi, 

Roberto Beligni, Francesco Bonghi, Lorenzo 

Bonghi, Marco Ceccherini, Paolo Fabbri, Lucia 

Galotta, Mauro Guerri, Isabella Guerrini, Andrea 

Manganelli, Letizia Moretti, Antonella Orazioli, 

Sonia Quercioli, Domenica Testi, Franco Trapassi, 

Daniela Zamperini, Emanuela Zani.

Zona Sinalunga: Monica Bettollini, Salvatore 

Cadau, Stefano Coveri, Nicola Fierli, Gabbriella 

Finetti, Luca Marcucci, Luca Rubegni.

	S iena - L’ottava assemblea elettiva provinciale dell’Associazione naziona-
le pensionati della Cia di Siena, che si è svolta a metà febbraio a Siena, ha 
confermato Lorenzo Bonghi nel ruolo di presidente ed Elena Barucci come 
vicepresidente. 

	 Siena - Situazione che desta pre-
occupazione quella dei capi di bovini 
allo stato brado nelle campagne delle 
Crete senesi fra i comuni di Ascia-
no e di Castelnuovo Berardenga, in 
particolare nelle vicinanze di Torre a 
Castello. Sono circa una settantina gli 
animali, in piena libertà, che da quat-
tro anni pascolano e creano non po-
che difficoltà alla cittadinanza locale.
La Cia Agricoltori Italiani di Siena 
condivide la preoccupazione degli 
abitanti e delle aziende agricole della 
zona interessata ed appoggia il Co-
mitato nato per contribuire a portare 
ad una risoluzione del problema. Nei 
giorni scorsi, dopo che un toro, che fa 
parte di questa mandria di bovini sel-

vatici, è stato travolto da un treno sulla 
linea Asciano-Arbia, il livello di paura 
e di attenzione è cresciuto ancora. 
“Un numero così alto di bovini liberi 
di pascolare senza alcun controllo, 
ormai selvatici da quattro anni - sot-
tolinea Valentino Berni, presidente 
Cia Siena - crea problemi e paure nei 
confronti degli abitanti dell’area in-

teressata. Si incontrano di notte nel-
le strade, arrivano nei giardini delle 
case, e distruggono colture e semina-
tivi, recando anche un danno econo-
mico alle aziende del territorio. È un 
problema che va risolto dalle autorità 
preposte; serve una task force, con la 
Prefettura, in primis, che potrà incari-
care i veterinari della Ausl e le guardie 
forestali, oltre ai due comuni interes-
sati”. 
Le aziende agricole hanno già prov-
veduto a loro spese a rafforzare le 
recinzioni per proteggere colture e 
raccolti, ma i problemi causati dai bo-
vini rimangono. “È urgente interveni-
re - conclude Berni - animali di questa 
taglia liberi sono troppo pericolosi”.

Federico Taddei il nuovo presidente
provinciale della Cia di Siena

Imprenditore agricolo, 35 anni, di Colle Val d’Elsa, succede a Valentino Berni.
La Cia conta 11 mila associati e oltre 3 mila aziende agricole rappresentate in tutto il territorio senese

Anp Cia Siena: conferme
per Bonghi e Barucci

Bovini allo stato brado nelle Crete senesi.
Berni: “Pericolo per persone e danni ad aziende 

agricole, serve intervenire con urgenza”
Settanta capi liberi da quattro anni stanno creando

problemi e preoccupazione a Torre a Castello
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FIRENZE / PRATO
PISTOIA

		  Firenze - Il pistoie-
se Sandro Orlandini, è stato 
confermato presidente Cia 
Toscana Centro. Nel ruolo 
di vicepresidente sono sta-
ti nominati Andrea Pagliai, 
agricoltore fiorentino, e Rudi 
Dreoni, allevatore del Mugel-
lo; mentre Lapo Baldini è stato 
confermato direttore. 
La rielezione è avvenuta alla 
Società Consortile Agricola 
di Legnaia, a Firenze, in occa-
sione dell’assemblea elettiva 
della Cia Toscana Centro che 
si è svolta davanti a numerosi 
associati (e molti collegati in 
modalità online), con la par-
tecipazione del presidente re-
gionale Luca Brunelli. 
La Cia Toscana Centro conta 
3.500 aziende agricole nelle 
province di Firenze, Prato e 
Pistoia. Orlandini - che guide-

rà la Cia Toscana Centro per i 
prossimi 4 anni, fino al 2026 
- ringraziando per la fiducia 
da parte dell’assemblea, ha 
ricordato l’attuale momento 

dell’agricoltura della Tosca-
na centrale, con la volontà 
di proseguire la sua attività, 
puntando “su un maggiore 
coinvolgimento dei territori e 

degli organismi confederali a 
tutti i livelli”.
Attenzione sempre crescente 
anche al rapporto con le strut-
ture economiche del territo-
rio, specialmente nei momen-
ti di crisi. 
Sono molte le emergenze del 
settore: “Il fenomeno purtrop-
po crescente delle predazioni 
e danni da fauna selvatica - ha 
detto il presidente Cia Tosca-
na Centro, Sandro Orlandini 
-; quindi la risorsa idrica, che 
va risolta una volta per tutte 
con la realizzazione di bacini 
e vasi di raccolta. E poi siamo 
di fronte alla nuova Pac, che 
prenderà il via nel 2023: il no-
stro impegno dovrà essere per 
rendere la programmazione 
più funzionale ed efficace per 
le agricolture del nostro terri-
torio; oltre ad un sostegno alle 
aziende per intercettare i fon-
di straordinari legati al PNRR. 
Sempre più attenzione poi per 
i servizi verso gli associati”.

	 Pescia (pt) - Il Mercato dei 
Fiori di Pescia deve vivere e ga-
rantire un futuro alle 650 azien-
de che hanno nel Mefit il proprio 
punto di riferimento ed ai circa 4 
mila addetti diretti ed indiretti. A 
ribadirlo è la Cia Toscana Centro, 
che ha messo il futuro del Mercato 
dei Fiori al centro del documento 
politico discusso dall’assemblea 
Cia, nei giorni scorsi.
“Chiediamo a tutte le istituzioni 
che si ottenga lo slittamento, la 
sospensione o altre soluzioni per-
corribili, per evitare la prossima 
chiusura al 22 giugno del Merca-
to dei Fiori di Pescia - sottolinea 
il presidente Cia Toscana Centro, 
Sandro Orlandini -, mantenendo 
tutti gli accorgimenti sulla sicu-
rezza che erano stati già stati im-
partiti ormai da oltre 3 anni ed 
ai quali, anche con risorse degli 
operatori stessi, si era in parte già 
ottemperato”.

C’è forte preoccupazione per la 
situazione del Mercato dei Fiori di 
Pescia che è sotto la spada di Da-
mocle di una possibile chiusura 
della struttura, a seguito di pre-
scrizioni che i Vigili del Fuoco di 
Pistoia hanno impartito ormai da 
quasi un anno al Comune di Pe-
scia (proprietario della struttura) 
ed al MEFIT (azienda speciale del 
Comune di Pescia incaricata della 
gestione).
“Senza voler entrare in polemiche 
stucchevoli e ormai inutili sulle 
responsabilità di questa situazio-
ne che si è venuta a creare - pro-
segue Orlandini -, esprimiamo 
la più forte preoccupazione sugli 
scenari che potrebbero aprirsi 
se davvero il Mercato dei Fiori 
chiudesse le attività che lì ven-
gono svolte, innanzitutto quelle 
di commercializzazione di fiori e 
piante”.
Da alcuni mesi, Cia Toscana Cen-

tro, si è attivata con tutte le isti-
tuzioni ed i loro rappresentanti 
locali e regionali, con l’obiettivo - 
non tanto di trovare soluzioni (che 
spettano ai tecnici ed alla politica) 
- di evidenziare con forza a tutti gli 
interlocutori quella che è l’impor-
tanza strategica, economica ed 
anche sociale che il Mercato dei 
Fiori di Pescia ha sul territorio del-
la Valdinievole e lucchese, oltre-
ché toscano, nazionale ed estero.
“Bisogna agire in fretta e sen-
za tentennamenti - conclude il 
presidente Cia Toscana Centro 
- al fine di far quadrare il cerchio 
magari con un nuovo accordo di 
programma dove, con le adeguate 
risorse credibili ed ottenibili per 
l’esecuzione degli interventi ne-
cessari, venga garantita sin da su-
bito la possibilità di mantenere la 
completa funzionalità del merca-
to dei fiori dando sicurezza a tutto 
un comparto”.

	 Firenze - Del neonato Distretto fanno 
parte i comuni di Barberino di Mugello, 
Borgo San Lorenzo, Dicomano, Firenzuo-
la, Marradi, Palazzuolo sul Senio, Scar-
peria e San Piero, Vicchio, Londa, San 
Godenzo, Vaglia che adesso, in maniera 
organizzata, potranno condividere po-
litiche di sostegno dei sistemi produttivi 
agricoli e agroalimentari locali, promuo-
vere lo sviluppo delle Comunità delle aree 
rurali la cui identità storica e culturale 
diventa tratto caratteristico e distintivo 
insieme allo specifico paniere di prodotti 
tipici e a denominazione.
La Regione Toscana provvederà ad invia-
re al Ministero per le Politiche agricole la 
richiesta di inserimento del Distretto ru-
rale del Mugello nel Registro nazionale 
dei distretti del cibo istituito con la legge 
205 del 27/12/2017 in cui sono già stati 
iscritti per la Toscana 36 distretti del cibo: 
9 distretti rurali, 1 distretto biologico, 21 
strade del vino, dell’olio e dei sapori di To-
scana, 5 Comunità del cibo.
“Diamo il benvenuto al Distretto rurale 
del Mugello - ha detto la vicepresidente 
e assessora all’agroalimentare Stefania 
Saccardi - Sono particolarmente soddi-

sfatta di questo risultato. Tre anni di lavo-
ro impegnativo e condiviso, hanno porta-
to a creare il nuovo e prezioso organismo 
che sicuramente porterà linfa vitale al 
Mugello, alla realtà agroalimentare, ai 
suoi prodotti, alle comunità locali”.
“Ringrazio - dice Paolo Omoboni, presi-
dente del Gal Start e sindaco di Borgo San 
Lorenzo - la vicepresidente e assessore re-
gionale all’agricoltura Stefania Saccardi, 
che dimostra sempre una grande atten-
zione per il Mugello. Quello del distretto 
rurale è un grande risultato raggiunto, 
che consentirà di intercettare nuovi fi-
nanziamenti e far crescere tutto il com-
parto, caratterizzando e valorizzando 
ancor più tutte le filiere agricole e anche 
quelle legate al turismo enogastronomi-
co”.
“Il GAL Start - ha aggiunto Stefano Santa-
relli, direttore del Gal Start - si conferma 
una vera e propria agenzia di sviluppo per 
il territorio supportando le istituzioni, i 
portatori di interesse ed il tessuto produt-
tivo nel cogliere ogni occasione di cresci-
ta. Anche in questo caso abbiamo suppor-
tato il territorio con le nostre competenze 
per fare tutti insieme un passo avanti”.

Sandro Orlandini confermato
presidente Cia Toscana Centro

Nominati vicepresidenti Rudi Dreoni e Andrea Pagliai. Lapo Baldini confermato direttore. Si è tenuta
a Firenze, a Legnaia, l’assembla elettiva della Cia delle province di Firenze, Prato, Pistoia

Visita a Legnaia
	 Firenze - Al termine dell’assemblea, visita degli as-
sociati Cia Toscana Centro, al bel punto vendita presente 
nella struttura Legnaia.

Agroalimentare, è nato il
Distretto rurale del Mugello

Lo ha riconosciuto la Regione Toscana
con decreto apposito appena firmato

Mercato dei Fiori di Pescia. Da Cia appello alle
istituzioni: “Ottenere slittamento a ultimatum
chiusura. Migliaia di posti di lavoro da salvare” 

Forte preoccupazione per 650 aziende e 4mila addetti in vista
della data del 22 giugno. Orlandini: “Agire senza tentennamenti, 
evitare polemiche e salvare Mefit con messa a norma struttura”
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TOSCANA NORD LUCCA
MASSA CARRARA

		  Lucca - Con i suoi 34 anni è 
uno dei presidenti dell’associazione 
più giovane in assoluto: Luca Simon-
cini è stato eletto dall’assemblea del-
la Cia Toscana Nord alla sua guida e, 
per i prossimi 4 anni, metterà al ser-
vizio della Cia Toscana Nord da una 
parte l’esperienza maturata in questi 
anni, in cui ha ricoperto la carica di 
vicepresidente e, dall’altra, la fre-
schezza dei suoi 34 anni. 
Emozionato, nel corso dell’assem-
blea - che si è svolta al Principino di 
Viareggio e che ha visto la parteci-
pazione sia dei vertici regionali della 
Cia, sia di molti rappresentanti delle 
istituzioni locali - ha salutato e rin-
graziato il presidente uscente, Gian 
Piero Tartagni che per quindici anni 
ha guidato l’associazione, sottoline-
ando l’importanza dell’esperienza 
maturata accanto a Tartagni, che ha 
invitato a continuare a impegnarsi 
nella Cia Toscana Nord. Ha, inol-
tre, illustrato i punti salienti del suo 
programma che va ad abbracciare, 
innanzi tutto, le istanze che pro-
vengono dalle diverse zone coperte 
dall’associazione: “La Cia Toscana 
Nord va da Massa Carrara a Lucca, 
passando per la Versilia: zone molto 
diverse tra loro che hanno bisogni di-
versi ma non poi così dissimili e per 
le quali intendo impegnarmi al mas-
simo per risolvere i problemi e uscire 
da questa fase sicuramente difficile”, 
ha detto il neo-eletto presidente.

di Luca Maria Simoncini
presidente Cia Toscana Nord

	 La Cia Toscana Nord rappresenta un 
territorio che, dal 2010, comprende due 
province: Lucca e Massa Carrara, diversi 
tra loro per esigenze e istanze, ma che ci 
vedono parimenti impegnati attraverso un 
costante rapporto con gli associati e le isti-
tuzioni, pertanto l’ascolto delle loro istante 
sarà una nostra priorità.
Ritengo necessari interventi struttura-
li per le aree interne che devono essere 
funzionali al proseguimento delle attività 
imprenditoriali. Primo su tutti, la copertu-
ra della connessione internet, senza però 
trascurare la viabilità, fino ad arrivare alla 
presenza dei servizi di pubblica utilità: 
scuole, uffici postali, farmacie e negozi di 
vicinato sono essenziali per evitare l’ab-
bandono di queste aree. 
Dobbiamo valorizzare il ruolo sociale che 
svolgono le imprese agricole per il presi-
dio del territorio, soprattutto nelle aree 
montane, ma non solo in queste: a questo 
proposito è mia intenzione promuovere il 
riconoscimento di un reddito di resilienza 
per chi non abbandona i territori.
In Garfagnana e Lunigiana lavoreremo per 
lo sviluppo della filiera foresta-legno-ener-
gia, per creare reti di teleriscaldamento, 
alimentate da impianti che usano biocom-
bustibili legnosi. 
Passando alla zona costiera, dobbiamo 
salvaguardare il settore florovivaistico, 
duramente colpito durante la pandemia e 
intendiamo collaborare con Cia Pistoia e 
Cia Toscana, affinché si possa trovare una 
soluzione per il Mefit di Pescia che soddisfi 
le imprese agricole.
Un problema che dobbiamo affrontare in 
tempi molto stretti è quello legato alla fau-

na: continueremo pertanto a farci portavo-
ce in tutte le sedi istituzionali e non, delle 
istanze del mondo agricolo e interverremo 
anche nei confronti dell’opinione pubblica 
per far comprendere la gravità della situa-
zione. 
È mia ferma intenzione anche promuove-
re il riconoscimento del giusto reddito alle 
imprese agricole, così come sarò al fianco 
dell’Anp, fiore all’occhiello dell’associa-
zione, nelle sue battaglie, prima su tutte, 
quella per l’aumento delle pensione mini-
me, la riduzione del carico fiscale e la mo-
difica del meccanismo di indicizzazione 
delle pensioni.
Parimenti, faremo nostre anche le batta-
glie dell’Agia e, in particolare, quella che 
riguarda la modifica della legge sulla Ban-
ca della Terra, per favorire l’accesso dei 
giovani al mondo agricolo. 
C’è, poi, la realtà femminile ben rappre-
sentata dalle Donne in Campo: proprio le 
donne, durante la pandemia, hanno subito 
i danni maggiori, ma hanno anche dimo-
strato una maggiore capacità di far fronte 
ai cambiamenti, reagendo in maniera po-
sitiva alle difficoltà. Per questo, ritengo sia 
necessario lavorare assieme su quelli che 
sono i loro punti di forza per il rilancio del-
le imprese al femminile, come il riuscire a 
intraprendere nuove attività multifunzio-
nali e la forte sensibilità alla qualità e com-
patibilità ambientale.
Infine, proseguirà e crescerà un proget-
to che mi sta particolarmente a cuore, 
‘Nutriamo il futuro’, nato lo scorso anno 
in Lunigiana e che inserisce nelle scuole 
elementari i prodotti di filiera corta, per 
avvicinare i bambini alla conoscenza dei 
prodotti agricoli locali, tramandando allo 
stesso tempo, storia e tradizioni. Coinvol-
geremo sempre più aree del territorio in 
questo progetto in cui credo moltissimo.

	 Lucca - “I congressi segnano sem-
pre la fine di un percorso e danno il via 
a una ripartenza. Sono onorata di poter 
continuare a percorrere questa strada 
insieme ai soci come presidente provin-
ciale dell’Anp. Tante sono le battaglie 
che abbiamo portato avanti in questi 
anni e molte sono quelle che dobbiamo 
ancora fare per far sì che la qualità della 
vita dei pensionati sia sempre migliore”.
Con queste parole, Giovanna Landi ha 
salutato l’assemblea che l’ha riconfer-
mata alla guida dell’Associazione nazio-
nale pensionati della Cia Toscana Nord, 
che si è riunita a Lido di Camaiore. 
Il congresso è stato il momento per fare 
il punto della situazione: innanzi tutto, 
c’è il tema delle pensioni, con la richiesta 
di un aumento che compari gli importi 

alle pensioni di cittadinanza e, cioè, da 
515 a 780 euro, ma anche la diminuzio-
ne del carico fiscale sulle pensione e la 
rimodulazione delle detrazioni, preve-
dendo diritti fiscali anche per chi ha un 
reddito tale da non dover presentare la 
dichiarazione. 
“Chiediamo, inoltre - afferma Giovanna 
Landi - l’estensione della quattordicesi-
ma mensilità per le pensioni fino a tre 
volte il minimo, la pensione di garanzia 
per i giovani e l’applicazione dell’opzio-
ne donna”.
C’è poi tutta la partita legata all’invec-
chiamento attivo che evidenzia l’esigen-
za di una legge quadro nazionale che 
permetta di investire sul ruolo attivo e 
sull’utilità sociale delle persone più an-
ziane.

Ma l’Anp Cia Toscana Nord è anche 
numeri. Numeri importanti con i suoi 
31mila 474 soci, di cui 17mila 397 donne 
(pari al 55%) e 14mila 350 uomi (45%): 
“Sono grandi numeri - commenta Gio-
vanna Landi - che identificano un’asso-
ciazione in progressiva trasformazione e 
che abbiamo potuto raggiungere grazie 
soprattutto al grande lavoro del Patro-
nato Inac e dei suoi dipendenti che rin-
grazio moltissimo. Adesso, continuando 
a in sinergia con il Patronato e con Cia 
Toscana Nord, dobbiamo cercare di 
creare reti con le associazioni di volon-
tariato, altri enti del Terzo settore, altre 
associazioni di pensionati non solo ade-
renti al Cupla, ma che fanno riferimento 
anche a sindacati confederali, per una 
società che sia realmente priva di dise-

guaglianze, più inclusiva e che torni, 
come un tempo, a considerare l’anziano 
una risorsa per tutti, anziché un peso. 
Questo è importante sotto tutti i punti di 

vista, dalla qualità della vita dell’anzia-
no all’arricchimento della società, ma 
anche e forse soprattutto per la conser-
vazione e la diffusione della memoria”.

	 Lucca - Le opportunità che il 
settore dell’agriturismo offre alle 
imprese è stato il tema del semi-
nario che si è svolto a febbraio al 
Frantoio sociale del Compitese 
e che ha visto un’alta parteci-
pazione da parte sia di addetti 
ai lavori, che di amministratori, 
che hanno approfittato per ag-
giornare le proprie competenze 
in un ambito così importante per 
l’economia territoriale.
La giornata seminariale - che 
rientra nel progetto divulgativo 
realizzato con il finanziamento 
del Feasr del Psr 2014-2020 - si è 
aperta con i saluti introduttivi 
del presidente della Cia Tosca-
na Nord, Gian Piero Tartagni 
e dell’assessore al turismo del 
Comune di Capannori, Lucia 

Micheli, per poi entrare nel vivo 
della discussione.
Lucia Bruni, funzionario della 
Regione Toscana ha aperto i la-
vori, illustrando il nuovo rego-
lamento agrituristico per le im-
prese. In particolare, ha spiegato 
le ultime modifiche che hanno 
portato all’introduzione di nuove 
forme di agricampeggio, ma an-

che di enoturismo e oleoturismo. 
Le opportunità per gli investi-
menti in agriturismo del Pnrr 
sono, invece, state illustrate dal 
responsabile del settore fiscale 
della Cia Toscana, Corrado Tei, 
che ha anche spiegato le novità 
fiscali del settore. La giornata si è 
chiusa con un vivace e costrutti-
vo dibattito. 

San Valentino:
le rose lasciano

il passo ai
bouquet misti

	 Versilia - Le rose non sono 
state le regine di questo San 
Valentino. Gli innamorati hanno 
preferito, infatti, bouquet con fio-
ri misti, meno cari della tradizio-
nale rosa, il cui prezzo al dettaglio 
è arrivato fino a 10 euro. L’amore, 
quindi, quest’anno ha “parlato” 
attraverso ranuncoli, fresie, ane-
moni, gerbere e garofano.
L’aumento dei prezzi delle rose 
è legato alla pandemia, che ha 
fatto lievitare i costi dei trasporti 
e una forte diminuzione dell’im-
port. Il dato positivo è che il tra-
monto della rosa ha portato alla 
valorizzazione delle produzioni 
del territorio.

	L ucca - In un periodo 
difficile, come questo 
che stiamo vivendo, 
sempre più importan-
ti divengono i gesti 
concreti, come quello 
realizzato dall’Anp 
Cia Toscana Nord, in 
collaborazione con 
l’Ases, l’organizzazione 
no-profit della Cia, che 
hanno deciso di realiz-
zare dei pacchi dono 
da dare alle famiglie 
meno abbienti. I pacchi, 
contenenti prodotti di 
filiera corta provenienti 
dal territorio, sono stati 
consegnati a Verciano 
(Capannori) e alla par-
rocchia del Varignano a 
Viareggio. 

Luca Simoncini eletto presidente della
Cia Toscana Nord per i prossimi 4 anni

L’intervento del nuovo presidente.
Le idee e gli impegni per il mandato

Giovanna Landi confermata alla guida dell’Associazione
nazionale pensionati della Cia Toscana Nord

Successo per il seminario sulle novità e
le opportunità offerte dagli agriturismi

Anp e Ases insieme a sostegno
delle famiglie meno abbienti

LA SCHEDA / Chi è Luca Simoncini
	 Luca Simoncini nato nel 1988, ha conseguito la maturità classica 
e lavorato sia in Italia che all’estero, per poi realizzare il proprio 
sogno, nel 2015, quando ha aperto la propria azienda agricola con 
agriturismo ad Aulla, la sua città. Oggi, l’azienda produce olio extra-
vergine di olive, patate, fragole e piccoli frutti. 
Arriva alla presidenza del Cia Toscana Nord dopo 4 anni di vicepre-
sidenza, durante i quali è stato molto attivo, promuovendo azioni 
di promozione sia del territorio, sia dei prodotti di filiera corta, con 
progetti specifici su queste tematiche. 



La Toscana sboccia a primavera
		  Firenze - Tempo di primavera. Un periodo 
dell’anno, in cui si torna a mangiare all’aria aperta, nelle 
campagne toscane e nei nostri agriturismi, vero fiore 
all’occhiello delle aree rurali. Una voglia di natura e di 
ruralità che è aumentata nei due anni della pandemia. 
E con la primavera ritornano sapori gustosi, freschezza 
e stagionalità. In un classico pic-nic non può mancare il 
formaggio pecorino, un protagonista assoluto del Made 
in Tuscany: fresco o semi-stagionato poco importa.
L’importante è accompagnarlo con gli ortaggi di stagio-
ne, baccelli e carciofi, come quelli che si possono acqui-
stare nei mercati contadini e botteghe della Spesa in 
Campagna, il marchio Cia della vendita diretta sempre 
più presente nelle abitudini dei cittadini-consumatori 
toscani in tutta la regione. E poi i salumi, dal capocollo al 
salame, dal prosciutto toscano al rigatino.
Sapori senza tempo esaltati dal pane toscano che 
tante delle nostre aziende producono in proprio e che 
troviamo alla vendita diretta. L’olio extravergine d’oliva 
dell’ultimo raccolto è indispensabile per le zuppe, insala-
te e per i pinzimoni; mentre sui vini non abbiamo che 
l’imbarazzo della scelta, impossibile fare dei nomi.
Rossi quanti ne vogliamo, ma anche bianchi freschi, ed 
in crescita le produzioni di bollicine e di rosati. Senza 
dimenticare le birre artigianali prodotte con la materia 
prima della nostra agricoltura. Negli agriturismi anche 
primi piatti e carne alla brace.
Il gusto della primavera è alle porte, non resta che 
scegliere la meta e farsi inebriare dai profumi di questa 
stagione. 
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Gli allevamenti di bovine da latte e
il raggiungimento delle “net zero carbon emissions”

di Mauro Antongiovanni
Accademia dei Georgofili

		  Firenze - Raggiungere il tra-
guardo del “carbon neutral farming” 
entro il 2025 da parte degli alleva-
menti di bovine da latte si può.
È la conclusione dei lavori della ven-
tiduesima conferenza on line del-
la International Farm Comparison 
Network (IFCN), che si è tenuta il 9 
giugno 2021 ed ha visto telecollegati 
oltre mille esperti di 81 Paesi.
Secondo le ultime rilevazioni, la con-
centrazione di anidride carbonica in 
atmosfera è la più elevata degli ulti-
mi 650 mila anni, con la conseguen-
za che abbiamo registrato, fra l’altro, 
le diciannove annate più calde dal 
2000.
Fra i molti settori produttivi respon-
sabili della produzione di gas serra 
di origine antropica ci sono anche gli 
allevamenti animali, fra cui quello 
delle vacche da latte. Gli esperti indi-
cano nel 2.2% delle emissioni globali 
dei gas serra la responsabilità attri-
buibile all’allevamento delle bovine 
da latte. Di questo 2.2%, l’ 1.7% si deve 
ai Paesi cosiddetti emergenti.
D’altra parte, è assolutamente im-
proponibile limitare la produttivi-
tà del settore lattiero-caseario che 
gioca un ruolo di vitale importanza 
nella produzione di proteine alimen-
tari di elevata qualità per sostenere 

i fabbisogni nutritivi di miliardi di 
abitanti di questo pianeta, divenuto 
ormai troppo piccolo.
Se verranno rispettate le linee guida 
indicate dagli esperti intervenuti, 
entro il 2050 le emissioni di gas serra 
per kg di latte prodotto potranno es-
sere abbattute del 28%.
Ne consegue che, a fronte di un au-
mento della domanda di latte del 
50%, l’incremento della concentra-
zione di gas serra sarà di circa l’8% 
nei prossimi 30 anni.
Gli interventi indicati dai lavori della 
conferenza si possono individuare 
nei seguenti punti:
	 1. Terreno. Si consiglia di ana-

lizzare le caratteristiche del terreno 
dell’intera azienda che comprende 
l’allevamento. Si proceda quindi alle 
opportune correzioni del pH, alla 
concimazione biologica, ad esempio 
con pollina, limitando al minimo i 
fertilizzanti chimici, alla integrazio-
ne di micro deficienze minerali. Si 
ripeta l’analisi del terreno ogni anno 
per monitorarne lo stato di salute.
	 2. Acqua. Il sistema di irrigazione 
dell’intera azienda dovrebbe essere 
collegato ad un sistema computeriz-
zato che misuri l’umidità del terreno 
a diverse profondità, in modo da ga-
rantire il massimo risparmio idrico. 
Studi recenti hanno dimostrato che 

si può risparmiare fino al 15% di ac-
qua nella gestione dei pascoli.
	 3. Pascoli e alimentazione. Nel 
caso di allevamenti di tipo stanziale, 
l’impiego di pascoli perenni come lo-
glio, trifoglio, piantaggine e medica, 
comporta l’adozione di un minimo di 
lavorazioni e trattamenti. L’ideale è 
l’autosufficienza aziendale in termi-
ni di foraggi prodotti con il minimo 
di acquisti di concentrati dall’ester-
no.
	 4. Gestione dei rifiuti e del leta-
me. Gli esperti consigliano di sepa-
rare i solidi dai liquidi dei liquami 
raccolti con l’impiego di una pressa 
per letame. La parte liquida va diret-

tamente a irrigare i pascoli, mentre i 
solidi sono destinati agli altri terreni 
produttivi sotto forma di compost. In 
aggiunta a questo, su questi ultimi 
terreni si impieghino anche altri tipi 
di concime biologico come, ad esem-
pio, la pollina, in modo da cercare di 
limitare l’uso di fertilizzanti chimici 
ad elevato “carbon footprint”.
	 5. Energie rinnovabili. Si faccia 
ricorso il più possibile all’energia so-
lare con impianti in azienda, even-
tualmente alienando il surplus di 
produzione.
	 6. Fermentazioni enteriche. 
Questo è un punto molto delicato 
perché, se è vero che esistono ali-
menti e additivi alimentari che ridu-
cono la metanogenesi a livello rumi-
nale, è anche vero che deprimere la 
produzione di metano dalle fermen-
tazioni della fibra comporta anche 
una depressione della produzione di 
latte.
In conclusione, gli allevamenti ani-
mali, troppo spesso indicati come i 
principali responsabili dell’inquina-
mento da gas serra, allo stato attuale 
non lo sono. Gli allevamenti di bovi-
ne da latte poi, lo sono per poco più 
del 2% del totale. Ma la forte volontà 
di fare qualcosa di positivo si sta ma-
nifestando in maniera determinata. 
L’auspicio è che tale volontà si mani-
festi anche negli altri settori produt-
tivi, a cominciare dalle centrali elet-
triche a combustibili fossili.


